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Fondatore 
tuttofare 

Chi si ri\cde. 11 Fondatore è 
nemer>o dall'oscurità e dalla poca 
notorietà cui, -iio malgrado, sera 
condannato. Ci \o!e \ano tempi 
< canicolari v, di quelli che ispi­
rami a De Capperi interviste a 
Missiroli e Discorsi dellu Monta­
gna, per far ringiallire lo spre­
muto limone del capo dell'U.Q. 
Di lui , le cionache avevano par­
lato pòco in questi ultimi anni. 
Ameno e grottcsto rimasuglio del 
dopoguerra. Guglielmo Giannini 
pare\a decido a rimanersene ta­
le: M'II/«I infamia e senza lode. 
di lui >i dice\a: «Ti ricordi? >, 
così come si dite dei tanti per­
sonaggi di i to lore> di quel pe­
riodo corrusco; del col. Poletti, 
di Salvare/za. dei » lazzari > del 
le. di tante e tante altre co^e 
circonfuse ormai del coloie della 
dimenticanza. 

Ed ora, invece, con la canicola. 
eccolo qua. Servizievole e acco­
modante, gettate lungi le austere 
vesti del nemico n. 1 del « pro­
fessionismo politico :>, dimentico 
dei suoi acutissimi e sboccati 
strali contro chi della politica 
fa un mestiere, eccoti il Fonda­
tore trasformarsi di botto in pa­
raninfo alla rovescia e tentare 
così di rimaiulaiv- il matrimonio 
tra la D.C. e le prossime elezioni. 

Si sa, com'è noto, che queste 
prossime elezioni costituiscono per 
la D.C. un amore impossibile. 
Con odio e amore il go\erno 
guarda alla data delle elezioni: 
e Vorrei ma non posso! ^ è il suo 
grido. E fa dì tutto per riman­
dare le nozze. Ma c'è la legge, 
ohimè, c'è la fine della legisla­
tura della Camera che si appros­
sima. Come fare? In questi ca­
si, però, un mezzo c'è 6empre: si 
ricorre a un terzo, il quale, se 
ben ricompensato, si piega ai vo­
leri di chi paga meglio e fa da 
mezzano. E in questo caso, come 
s'è detto, si tratta di un mezzano 
alla rovescia. Ma Giannini Gu­
glielmo, ahilui!, non è sempre 
stato un uomo qualunque alla 
rovescia? E cosa poteva fare, 
anche in questo caso, se non una 
capriola all'indietro, un - trucco, 
un artifizio? Cosa poteva fare 
questo Fondatore che non ha 
fondata niente altro che una sua 
piccola fortuna personale se non 
cercare, appunto, di accrescerla? 

Deputato per un pelo (tutti ri­
cordano come entrò quasi per 
caso, alla Camera), prpssimo ad 
essere per sempre un ex-deputato 
(o triste condizione di Fondatore, 
senza più < permanente > sulle 
ferrovie!). • fallitissimo manovra­
tore di corridoio (chi non ricor­
da il rifiuto che s'ebbe a Roma 
dalla D.C. alla quale, per le 
amministrative, offrì i suoi ser­
vizi?), e.x-protestante convertito­
si al cattolicesimo del tutto a 
vuoto (che il Vaticano agli ex­
commediografi sempre preferì gli 
ex-squadristi), che più poteva 
fare il povero Fondatore se non 
tentare di ingraziarsi i potenti 
mercè un piccolo 6crvizietto do­
mestico? E. lui alla D.C. il 
piccolo servizietto domestico ha 
tentato di farlo. Dal suo banco 
di deputato si è sollevato e, una 
volta tanto, ha detto qualcosa 
che invece di far ridere ha fat­
to indignare. Ha proposto cioè 
di rinviare di un anno ìa legi­
slatura della Camera. II che in 
parole po\ere significherebbe rin­
viare di un anno le elezioni. La 
proposta, pare, andrà in discus­
sione alla Commissione degli In­
torni Per lo intanto i democri­
stiani .-i danno da fare per pò-
polarizzarla e -e la tengono coni»-

un a—•<» nella manica per barare 
all'ultimo minuto. 

Po\ero Fondatore! Ridotto a 
farti strumento marginale «li una 
maggioranza '•enza -scrupoli che. 
probabilmente, non lo farà nep­
pure rieleggere deputato, una 
volta che -r ne Ma servita! Po­
vero Fondatore! Ridotto ad e— 
ser lui. proprio lui con quella 
raa-< hcra «la -orridente pulci­
nella napoletano, il paraventi 
delle mano\re più sordide che 
la Democrazia cristiana condire»' 
tontro la Costituzione! A <o-j 
dovrebbe servire, infatti il rin­
vio delle elezioni. >c non a ten­
tare di far passare alla Camera. 
prima della data fatale del voto, 
quel coacervo di leggi indegne, 
dalla € polivalente > a quella MI'-
la stampa, alla riforma elettorale, 
che dovrebbero appunto servire 
a spezzare la scheda in mano al­
l'elettore? La suprema ipocrisia 
clericale ha trovato una battu­
ta. per riustificare la proposta di 
rinvio: e <ioè che questo «arebbe 
fatto per \enire incontro alla ri­
chiesta di \ ora re le leggi «.-«>-
stituzionali' Ahiloro! l.a battuta 
sarebbe "-tata discreta <e il fa­
to non a*es»c voluto che proprio 
ieri *era la maggioranza non «i 
ft>s?e ancora una volta smasche­
rata tentando restremo sabotag­
gio alla legge costituzionale sul 
«referendum >! Altro che rinvio 
per facilitare il voto sulle leggi 
costituzionali! 

E allora, po\ero Fondatore, a 
che prò tanto attivismo per M 
rinvio' Possibile che il Gran 
Capo degli Uomini Qualunque di 
Tutto il Mondo sia caduto c«»»i 
in basso da ridarsi a portavoce 
della più goffa reazione clericale, 
solo per un permanente sulle fer-
rrrieE O forse spera «di dìfcatft* 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI A BRUXELLES 

Van Fleet ha ammesso 
la guerra batteriologica 

"Non bisogna stupirsi, egli ha detto a un generale belga, se attacchiamo con mezzi fino­
ra mai impiegati,, - Ciu En Lai conferma la ratifica cinese del Protovollo di Ginevra 

di Van Flect sono vere e non pos­
sono essere confutate. 

« Una guerra batteriologica che 
si svolge su vasta scala aveva 
dichiarato Yves Farge alla recen­
te sessione berlinese del Consi­
glio della Pare — mette in gioco 
troppi mezzi, ossia utilizza trop­
pe persone necessariamente al 
corrente di un aspetto o di una 
tappa delle operazioni, perchè si 
possa a Washington conservare 
a lungo l'illusione che questa 
guerra resterà segreta ». Una in­
dicazione nello stesso senso — nel 
senso cioè che gli Stati Uniti in­
tendono riservarsi la possibilità di 
un ricorso alla guerra batteriolo­
gica aperta — si era potuto ri­
cavare anche dal nuovo riliuto, 
opposto all'ONU. di ratificare il 
Protocòllo di Ginevra. 

SERGIO SEGRE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 16. — Il g.lc Voti 
Fleet Ita ammesso l'impiego delle 
armi batteriologiche e ha dichia­
rato che gli Stati Uniti vogliono 
a ogni costo omuoc-c a un armi­
stizio c/te ««sicuri alle armi ame­
ricane la massima libertà d'azio­
ne in Corea e in Asia. 

Queste affermazioni sono state 
fatte dal comandante dell'8. Ar­
mata nel corso di un colloquio 
auuto il 2 marco scorso a Tokio 
con Guy Dofrin De La Chevaliery, 
capo de/a missione belga, il quale 
ha successivamente inviato un 
rapporto al Ministero degli Affari 
Esteri dì Bruxelles. La relazio­
ne, di carattere strettissimamente 
riservato, è venuta a conoscendo 
di due giornalisti, i quali ne han­
no fatto conoscere il testo duran­
te un loro soggiorno in Germania 
« // due marzo — dice il rappor­
to del generale De La Chevaliery 
al Ministero degli Esteri belga — 
ho avuto a Tokio un colloquio 
con il generale Van Fleet. Aven­
dolo interrogato sulle affermazio­
ni fatte dai coreani e dai cinesi. 
secondo cui gli aerei americani 
hanno gettato armi batteriologi­
che sul territorio nord-coreano e 
cinese, il generale Van Fleet mi 
ha risposto: « Non «Jisogna stupi­
re se le truppe americane, per a s ­
sicurarsi le maggiori possibilità 
di vittoria, attaccano con mezzi 
che fino ad ora non erano stati 
impiegati ». 

«Il generale Van Fleet mi ha 
inoltre detto confidenzialmente 
che il governo degli Stati Uniti 
tira in lungo le trattative per de­
terminare in Corea una situazio­
ne di forza che permetta di im­
porre a Pan Mun Jom la richie­
sta dì » rimpatrio volontario » dei 
prigionieri di querra. contraria 
alla convenzione di Ginevra ». 

«« Dalle paiole del generale Van 
Fleet risulta che lo scopo degli 
alleati in Corea sta ora ncll'assi-
curarsi le migliori posizioni al 
fronte. « Mentre miriamo allo 
annientamento dell'avversario — 
ha aggiunto Van Fleet — noi v o ­
gliamo. come ultima soluzione 
giungere a un armistizio che ci 
assicuri le maesiori possibilità di 
libertà di azione in Corea e in 
Asia ». 

Fin qui il rapporto del capo 
della mistione militare belga a 
Tokio, omiifo n muoscenra dei 
due giornalisti di Bruxelles, di cu1 

taciamo il nome per erirtenftj 
mofirt dì prudenza. s ' 0 1929. 

La pubblica zi on e di quesfn do-\ . « H Governo popolare centrale 
dimenio seorriissimo ha dentato ritiene detto Protocollo utile per 
innisstn'a eroorioiir nella cnmtalc 
belaa dove i circoli ufficiali te 
mono rappresaglie da varie dei 
dirigenti statuniten*' ìlfV» finn ni 
momento tn c«f telefoniamo da 
rìprin ufficiali' brina n americana 

non è venuta alcuna smentita, ilis* impegna alla rigida osservanza 
che dimostra che le dichiarazioni delle* disposizioni del Protocol-

La dichiarazione 
di Ciu En lai 

PECHINO, 16. — Il ministro 
degli esteri del Governo popola­
re centrale cinese, Ciu En-lai, 
ha fatto la seguente dichiarazio­
ne in merito al riconoscimento 
del « Protocollo di Ginevra del 
1925 per la proibizione dell'uso 
in guerra dei gas asfissianti, v e ­
nefici e di altro tipo, e dei m e ­
todi di guerra batteriologica ». 

«< In conformità con l'articolo 
55 del Programma comune della 
Conferenza politico-consultiva 
del popolo cinese, il quale pre­
vede: « Il Governo popolare c e n ­
trale della Repubblica Popolare 
Cinese esaminerà i trattati e gli 
accordi conclusi tra il Kuomin 
tang e i governi stranieri, e, in 
conformità con il loro contenu­
to. li riconoscerà, o li abroghe­
rà, o li riesaminerà, o li ricon­
cluderà », 

« il Governo popolare centrale 
della Repubblica Popolare Cine­
se ha esaminato il ,< Protocollo 
per la proibizione dell'uso in 
guerra tlei gas asfissianti, vene­
fici o di altro tipo, e dei metodi 
di guerra batteriologica », con­
cluso il 17 giugno 1925, ed accet­
tato a nome della Cina il 7 ago-

Io, purché tutte le altre parti 
contraenti ed aderenti li rispet­
tino anch'esse ». 

Da Tokio e dalla Corea conti­
nuano intanto a giungere notizie 
gravi: nuovi massacri di popo­
lazioni inermi a Phyongyaog, 
nuovi inutili tentativi di infran­
gere la resistenza cino-coreana 
su vasti settori del fronte. 

In successive ondate, i bombar­
dieri di Clark si sono avvicen­
dati ieri sera e stamane sulle 
macerie della capitale coreana, 
dove in interi quartieri ardono da 
più giprni altissimi incendi, r i ­
ferendo al loro ritorno sugli « o t ­
timi risultati » dell'operazione 
terroristica. Cinque degli appa­
recchi aggressori risultano a b ­
battuti e altri tre danneggiatL 

Sul fronte, giungerà tra b r e ­
ve. dopo i! Een. Collins, il capo 

delle operazioni navali degli Sta­
ti Uniti, ammiraglio William 
Fechteler, per una nuova ispezio­
ne. Fechteler, che si trova attual­
mente a Tokio, visiterà, oltre al 
teatro di guerra coreano. Formo­
sa e le Filippine. La sua visita 
costituisce un ennesimo indizio 
delle intenzioni del Pentagono in 
vista di un'estensione della guer­
ra in Estremo Oriente. 

A Pan Mun Jon. la delegazio­
ne cino-coreana ha chiesto oggi 
che la ripresa delle discussioni 
venga rinviata di due giorni. La 
prossima seduta si avrà auindi 
venerdì. In significativa coinci­
denza con la discussione sui pri-
gioneri, Clark ha annunciato dal 
canto sito una grave decisione: il 
«macel la io» Boatner. già co ­
mandante del campo di Koje, a-
vrà d'ora in noi alle sue dipen­
denze tutti i campi di prigionia 
in Corea. 

TRIONFALE ESORDIO DEI CALCIATORI ITALUNI OLLE OLIMPIADI 

Gli Stale Uniti travolti 
dagli "azzurri» per 8*0 

(Gimona 3, Pandoliìni 2. Venturi, Fontanesi, Mariani) 
ITALIA: Bugatti, Rota. Cade, Cor- «studenti*: mai gli americani so-

radi- Neri, Venturi; Mariani, Pan 
dolfinl (Cap.), La Rosa, Gimona. 
Fontanesi. 

STATI UNITI: Burkhard. Keog. 
(Cap.). Colombo, Schaller: Mac Hugh, 
Schepell; Cook. Mendora. Surrock. 
SOU7C, Monson 

,\rfiiiro: slg. Ellts (Inghilterra). 
Reti: Primo tempo: .il 2' GiniOua. 

al 16- PandoHint, al 27' Venturi: se­
condo tempo: al 5' Gimona. a: 6' 
For.taneni. a' 16" Pandoliìni, al 30' 
Gimona. al 42' Mariani. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HELSINKI, 16. — L'esordio olmi 
piro dm calciatori azzurri non pò 
tei'a es»»>r<- più trionfale: i nostri 
studenti, .-ti/atti, hanno travolto og­
gi SII/ campo di Tampere gli Sta­
li Uniti con un punteonio... da pal­
lacanestro; 8-0. L'incertezza sulte 
sorti dall'incontro è durata ben pò 
co perché, rome vi dirà la crona­
ca, erano passali due minuti e 
mezzo quando Gimona, uno dei no 
stri migliori e «cannoniere scelto» 
della giornata, infilava in rete di 
prepotenza il primo goal. 

La partita è proseguita poi sen­
za patemi d'animo grazie alla 
schiacciante superiorità dei nostri 

no apparsi pericolosi, e batti dire 
che si è dovuto arrivare al 19' del' 
la ripresa prima che essi usufruis­
sero di un calcio d'angolo, che è 
poi stato l'unico di tutti i 90 mi-
tutti. Quanto ai corner italiani, 
perdonerete al vostro cronista se 
non è ritisdto a /arti» il conto 
esatto: oggi era già difficile fare 
il conto dei goals, senza doversi 
preoccupare dei calci d'angolo! 

Vittoria nettissima, dunque: che 
però non deve far sorgere illusio­
ni premature. Gli Stati Uniti infat­
ti, nel calcio, sono ancora alle scuo­
le elementari, per non dire allo 
usilo d'infanzia: e oggi, se han 
dato prova di una gran tenacia e 
di una gran volontà,' nulla però 
o quasi nulla hanno mostrato dal 
punto di vista dellp. tecnica e del­
la classe. E forse il migliore di 
loro è stato proprio quel povero 
portiere Burkhard che per ben ot­
to volte ha douuto chinarsi a rac­
cogliere i palloni italiani ju fon 
do alla sua rete, ma che ha bril­
lantemente aaloato la tua porta in 
almeno altre 4 o 5 occasioni. 

Gli azzurri hanno giocato com­
plessivamente in modo soddisfacen 
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PRESENTATA DA TOGLIATTI, NASI, SARAGAT E ALTRI DEPUTATI DI VARI GRUPPI 

Una proposta di legge per r ineleggibilità 
dei gerarchi fascisti per altri cinque anni 

/ / capo del gruppo parlamentare d&., Bettiol, esprime parere contrario! - l clericali affret­

tano la discussione della proposta Giannini per il rinvio delle elezioni - Il caso Sceiba 

Ieri è stata presentata alia Ca* i sci>ta». L'art, t dice: « L e disputi-

il rafforzamento della pace e 
della sicurezza internazionale, 
conforme ai principi umanitari, 
ed ha perciò deciso di riconosce­
re l'adesione al Protocollo stesso. 

•« Il Governo popolare centrale 

mera una importante proposta di 
legge costituzionale diretta a pro­
rogare di cinque anni, a partire 
dal 1. gennaio 1953, la norma co» 
stituzionale che nega il diritto elet­
torale attivo e passivo agli ex-ge-
rarchi fascisti. 

La proposta reca le firme di emi­
nenti deputati di vari gruppi. Ira 
cut i compagni Togliatti, Di Vitto­
rio e Marchesi, i socialisti Lom­
bardi. Basso e Farall'. t socialde­
mocratici Saragat, Calosso e Tre-
ves, la repubblicana Mary Ttbaldì 
Chiesa, i liberali Palazzolo e Per-
rone Capano e gli indipendenti 
Nasi. Smith e Azzi. La Camera ha 
deciso che questa legge sia esami­
nata con procedura d'urgenza. 

Il primo articolo della proposta 
di legge afferma: .«Il comma 2. 
della 12. disposizione transitoria e 
finale della Costituzione è .«osti* 
tuito dal seguente: In deroga al­
l'art. 43 sono stabilite con legtje 
per non oltre un decennio dalla 
entrata in vigore della Costituzio­
ne. limitazioni temporanee al di­
ritto di voto e alla eleggibilità per 
i capi re"T>o:is3bil! del regime fa-

APERTO SABOTAGGIO AlLAPPUCAZIOHE DELLA COSTITUZIONE 

I deputati d. e. rinviano al Senato 
la legge sul referendum popolare 

La legge è stata approvata, ma alcuni inutili emendamenti della maggioranza ne ri­
tardano l'entrata in vigore - Il Senato potrà approvarla però prima delle ferie 

La Camera ha proseguito a rit 
mo intensissimo ì suoi lavori; an­
che neiia giornata di ieri sono sta­
te tenute due sedute. 

In mattinata è stata rapidamente 
approvata la legge che attribuisce 
alla Reg.onc Sarda le quote d'im­
pcpa ?ui redditi realizzati da im­
prese aventi seòe nella Penisola 
e -~ab,l:menti o dioer.den?e m 
Saraegr.a. Subito dopo .1 ministro 
FAXFAXI ha concluso :1 dibattilo 
-olla !fJ?e per la montagna. Con 
ld ûa consueta presunzione pro­
fessionale :1 ministro ha negato 
ogr,: fornatezza alle critiche della 
Opposizione e ha concluso il suo 
discorso con questa frase lapidaria: 
la legge non è un monumento agli 
ilpinj ma è .solo il tentativo di 
gettare le fondamenta di un mo­
numento che gli alpini e i mon­
tanari «i meritano. Probabilmente 
ali alpini r i montanari si aspetta­
l o ber. a'.'ro cir* un monumento 
cai cr.verr.c! e à«Ha magg.Ararla 
« certamente avrfbotro erad'to la 
^"i-cvaz:or.e rie r.umercs; emen-
da*r.cr.t: pre*tr.tati dalVOpposiz.o-

» r»cr rr.ch^'-are la legge. Ma : 
elencali li harno respinti in blocco 
òir^c-trando di preferire i monu­
menti. 

L'a«6emb!ea nel pomeriggio af­
fronta !a discussione de!la Jegge che 
stabilisce le norme per l'eserci­
zio del referendum e della ini­
ziativa legislativa del popolo. Si 

re anche lai ono dei trentasettt* 
«ottosegretari, foss'anche «oltana 
al ministero delle <ca*e chiose »? 

Triste parabola: da Fondatore 
ad aftondatorc di «e ste««o e del­
la >ua dignità. Ma «e pli uomini 
qualunque già In hanno mollato, 
che sarà degli altri? 

tratta di una legge molto impor­
tante che la Costituzione ha voluto 
allo scopo di assicurare al popolo 
:1 diritto di intervenire direttamen­
te nel processo di formazione delle 
leggi per correggere e integrare 
l'attività del potere legislativo. La 
h £ge era stata approvata dalla 
Crmera 1"8 marzo del 1951. con tre 
a- ZÌI di ritardo rispetto all'entrata 

. vigore della Costituzione II Se-
• "o . nella seduta rìtl 21 d.cemb-e 
'^ól. l'ha modificata e la legge è 
' -na ta ieri di nuo\o alla Camera 
*>er la definit"va approvazione. Ap-
oena apertasi la discussione si è 
«abito capito che la maggioranza 
e il governo non avevano nessuna 
volontà di istituire il referendum. 
Infatti, malgrado la legge abbia 
subito già due esami, la maggio­
ranza della Commissione ha pro­
p e s o una serie di emendamenti 
"* v: di qualsia"»: significato sostan-
'.ale Come hanno sostenuto i com-
;a.-.: LITZZATTO *PSI) e MAR-

TUSCELLI «PCI», sh emendament 
trano O t i presentati all'e-clur.vo 
-eopo di modificare m qualche mo­
do la legge per obbligare il Se­
nato a riesaminarla ancora e quin­
di per rinviare alle calcndc gre­
che la possibilità di sottoporre a 
referendum le leggi appovate dal 
Parlamento. 

Anche il socialdemocratico PRE­
TI ha osservato che gli emenda­
menti non avevano carattere so­
stanziale ma ha annunciato che il 
suo gruppo si sarebbe astenuto 
perchè-, sulla questione si era ac­
cesa una battaglia troppo vivace! 
Contro gli emendamenti .si è pro-
r.unciato il missino ALMIRANTE. 
A favore, con pretesti giuridici as­
solutamente inconsistenti, si sono 
invece dichiarati l'on. TOZZI CON. 
DIVI per il frappo d / ^ Von. Carlo 

la materna d«Ua 

Commissione e ;1 sottosegretario 
LUCIFREDI per il governo. 

Sul primo emendamento, che oh* 
bltga uno dei cinquecentomila fir­
matari della richie-ìta di referen­
dum a indicare le proprie generali­
tà e il proprio domicilio, l'Oppo­
sizione ha chiesto che «i votasse 
oer appello nominale affinchè fo— 
Jt.ro chiare le responsabilità dei 
otputati che intendevano ritardare 
ulteriormente l'istituto del refe-
re: duro cc>r, un pretesto inconsi­
stente. L'emendamento risultava 
approvato con 230 voti favorevoli. 
IM contrari e 15 astenuti. I! eo-
c:a!democratico GIAVI. contraria­
mente a!!e direttive del suo grup­
po. ha votato contro. 

Gì: altri emendament.. ancor più 
inutili, sono stati approvati dalla 
maggioranza per alzata di mano. 
.ns-.eme con gli articoli della leg-
pe IT tal modo ;1 provvedimelo 
ri-.vrà tornare nuovamente al Se­
nato. 

Alla fine :! compasso Lacan, ha 
eh e.sto alla maz;'.oranza d- ap-

"".-?re mmediatamele la legg" a 
«-*-at'nio segreto, per consentire al 
Senato d: r;esaminarla prima delle 
ferie estive. La legze veniva pò: 
soprovata a "wrut'.no .«egreto con 
290 vot- favorevoli e 16 contrari. 

Il dottor Vitelli 
giunto a Trieste 

TRIESTE. 16 — li don Vitelli, la 
cut nomina » « direttore superiore 
dell'amministrazione civile del Go­
verno Militare Alleato» è stata pro­
posta da De Gasperi al generale 
wrnterton. è giunto o « l a Trlestts. 
accolto dalle autorità anglo-americane. 

L'insediamento del «tott. Vitelli, 
nel quadro degli accordi di Londra, 
•vrà luofo non appena il GMA 

zìoni deH'art. 93 del testo unico 
delle leggi per la elezione della 
Camera dei deputati 5 febbraio 
1948, n. 26, .sono prorogate fino al 
1- gennaio 1958 •• 

Nella relazione che accompagna 
!a proposta, l'on. Nasi (primo fir­
matario) illustra i motivi che ren­
dono necessaria una tale legge, di­
chiarando che la Costituente peccò 
per eccesso di fiducia limitando a 
cinque anni l'esclusiqpe dei gerar­
chi fascisti dal diritto elettorale. 
Inoltre la relazione ricorda che il 
Parlamento, durante la discussione 
della legge contro il neofascismo, 
ha approvato a grande maggioran­
za un o.d.g. del democristiano Pi-
gnatelli rivolto appunto a impedi­
re per dieci anni l'eleggibilità dei 
responsabili del passato regime. 

La presentazione della proposta 
Nasi è stata accolta con generale 
soddisfazione in tutti ì settori. Uni­
ca voce discorde (a parte, natu­
ralmente, ; neofascisti) è stata 
quella del capo del gruppo par­
lamentare d e , on. Bettiol. Costui 
ha dichiarato esplicitamente: «Sia­
mo contrari alla legge Nasi e com­
pagni come siamo contrari al pro­
getto Pignatelli... L'incredibile pre­
sa di posizione dell'alto esponente 
parlamentare della D. C. veniva 
ieri commentata con viva indigna­
zione. con .ilarità è stata invece 
accolta la notizia che il d.c. Pi-
gnatelli. invitato ad apporre an­
che la sua firma alla proposta Na­
si, che traduce in legge il suo or­
dine del giorno, si è rifiutato di 
farlo! 

Il secondo argomento politico del­
la giornata è stata la proposta di leg­
ge di revisione costituzionale dello 
on. Giannini, per la proroga di un 
anno del mandato legislativo della 
Camera. Tale proposta sarà di­
scussa oggi dalla' Commissione par­
lamentare degli Interni, in seguito 
ad una decisione del suo presiden­
te, il d e . Tosato. La sollecitudine 
che i dirigenti clericali mostrano 
nei confronti di questa proposta, 
che tende a rinviare le elezioni 
d: un anno, conferma che ess. in­
tendono valersi di essa come di 
una carta d: riserva, nel caso che 
il problema delle alleanze ele'to-
ral . atte a facilitare, insieme alla 
legge elettorale truccata, la con­
ferma del predonvnio d e. sul 
Fae=e. dovesse comp!:carsi. 

Tuttavia è da rilevare che il de­
putato d.c. Sajlir. che era stato in­
caricato di redigere la relazione di 
maggioranza sul progetto Giannini, j 
ha declinato l'incarico 

ibe a indicare Tesidtecza, di con­
trasti nella maggioranza clericale 
sulla questione del rinvio delle 
elezioni-

La malattia dcll'on. Sceiba, pre­
sunta o reale che sia, continua 
anch'essa a fare le spese dei com­
menti politici. Sceiba è rimasto si­
no ad oggi al Viminale a sbrigare 
il suo normale lavoro, ha preso 
parte ufficialmente alla vertenza 
sindacale per gli autotranvieri, ed 
ha fatto anzi sapere che non è 
affatto vero che egli in questi 
giorni abbia subito quegli attacchi 
cardiaci di cui la stessa stampa 
governativa ha dato notizia. 

Si afferma da più parti che 
Sceiba si sarebbe reso conto del 
rischioso giuoco iniziatosi intorno 
alla sua persona, ed al quale egli 
stesso ha incautamente dato l'avi 
vio richiedendo un congedo per 
motivi di salute. 

Di questa situazione di intrighi 
e di personalismi cercano ovvia­
mente di giovarsi gli ambienti neo­
fascisti, i quali fanno ogni sforzo 
per accreditare la voce che il mi­
nistro degli Interni sta stato - s i ­
lurato « dal Vaticano. 

Cre-cente meraviglia suscita an­

che negli ambienti politici i l ftittò 
che De Gaspèri, per dare un so­
stituto temporaneo a Sceiba, fib­
bia fatto ricorso ad un uomo di­
scusso come l'on. Spataro, contro 
il quale continuano a esser pre­
sentate in Parlamento interpellan­
ze cosi gravi come quella presen­
tata dall'on. Viola. 

Se la posizione di Sceiba nel 
governo viene comunque aperta­
mente discussa nei settori di mag­
gioranza. quella di Pacciardi non 
appare da meno. Vasta eco ha su­
scitato la votazione sul bilancio 
della Difesa, compiuta ieri l'altro 
alla Camera, nel corso della quale 
oltre 60 deputati d.c. hanno mani­
festato la loro sfiducia al ministro 
del PRI. 

I primi a mostrarsi soddisfatti 
dì questa votazione sono stati pro­
prio quegli ambienti clericali che 
:n altre occasioni non lesinano a 
Pacciardi i loro elogi e le loro 
adulazioni. Il Quotidiano, organo 
di Azione Cattolica ieri poneva in 
rilievo lo scacco subito da Pac­
ciardi ed affermava anzi che que­
stioni del genere «non sono tra­
scurabili ». I d.c. tendono invece 
a far credere di -essersi sbagliati 

te, e pensiamo che ancora possa­
no migliorare con ritiffresso in 
squadra di Boniperti e Azzini al 
posto di La Rosa e Cade, non mol­
to brillanti. Bugatti, scartamente 
impegnato, quelle poche volte che 
è «tato chiamato in causa se l'è ca­
cata magni/ìcomente, con prontez­
za e colpo d'occhio. Fra i difensori, 
una spanna sopra gli altri il ma­
gnifico Corradi, che non si è limt-
tato a spazzare la sua area ma 
spesso si e portato (la «cuoia del­
ta Juventus.') a metà campo o ad­
dirittura all'attacco. Dei due me­
diani il migliore è stato senz'altro 
ti romano Venturi, attivissimo ri-
fornitore dell'attacco e insidioso 
nei tiri. Il suo goal è stato un pic­
colo capolavoro di sangue freddo 
e di tecnica calcistica. 

1/attacco ha avuto due mezze ali 
che (siamo pronti a scommetterlo) 
l'anno prossimo ricopriranno il 
ruolo anche nella Nazianate « ve­
ra ». Pandot/int e Gimona (voglia­
mo metterli allo stesso elevatissimo 
livello), oltre a svolgere.un effica­
ce lavoro di spola, sono stati i can­
nonieri della squadra, avendo ce. 
Onato ritpettttxxmerrte due < tre 

EfUto Pandolfinl 

goals: e le mezze ali di ruolo che 
segnano, la Nazionale italiana se le 
era dimenticate da un pezzo. 

Le due giovani ali Fontanesi e 
Mariani si sono disimpegnate bril­
lantemente: un po' incerte all'ini­
zio {l'emozione ) si sono vìa via 
riprese ed hanno finito in crescen­
do. Hanno segnato ciascuna il suo 
Ooal, Chi invece ha francamente 
deluso è stato La Rosa, lontano 
dall'essere quell'efficace cannonie­
re che si era finora dimostrato in 
maglia azzurra. Il bustocco è ap­
parso incerto, inconcludente, per 
cui, se non ci fossero state quelle 
mezze ali che hanno garantito il 

GIUSEPPE SIGNORI 

feoBttmu in quarta pag. prima col.) 

Una bomba distrugge la casa 
del giudice che rilasciò Duclos 

La moglie del magistrato Didier incolume per un puro caso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Un grave e odio­
so attentato è stato commesso oggi 
nelle prime ore del pomeriggio 
contro l'abitazione del giudice Di­
dier. l'alto magistrato che presie­
dette la riunione della Corte di 
Appello in cui fu r.conosciuta la 
illeeahtà dell'arresto d: Jacques 
Duclos e fu decisi di scarcerare 
immediatamente il segretario del 
P C F . 

Una bomba, deposta sullo zerbi 
r.o davanti alla, porta di casa del 
ma2:=:trato. è esplosa a!'e 13.40 pro­
vocando danni molto seri a tutto 
l'appartamento, sito all'altezza del 
4. piano. Essa era, con tutta proba­
bilità, destinata a uccidere lo stes­
so giudice, che ha l'abitudine di 

Ciò stareb-'uscire di casa puntualmente a 

Uno, nessuno o tutti e due? 
Dunque Sceiba fa sapere che.l Ma. a pane oli auguri, tutta que 

tutto sommato, tanto male non r «a storia sia diventando ndico'a e 
.tenie, rimane abbarbicato al Vi­
minale e le consegne a Spataro 
non le dà. Spataro fa anticamera. 
1 bollettini medici annunciano che 
Sceiba e affetto da «moderata 
astenia da eccesso di lavoro con 
lieve grado di anemia». 

Le agenzie governative di stam­
pa si affrettano ad affermare al­
lora che -il referto non fa che 
confermare le notizie ufficiali che 
attribuivano al minisro delllntrr 
no uno stato di stanchezza donilo 
a .tuper-laroro -. 

Insomma lo vogliono malato gra­
ve per forza, 

Da parte nostra facciamo tanti 
angari all'on. Sceiba: molto più 
perj'roiote dell'astenia e dell'ane­
mia sono le ao(I«e*Mr»i di certi 

sfocante. Si decidano. Si può sa­
pere chi e l'attuale ministro de 
eh Interni della Repubblica iffllia 
na? Uno era più che sufficiente. 
Nessuno (ammettiamolo) è troppo 
poco. Duo sono assolutamente ec­
cessivi. Soprattutto se si tratta di 
Sceiba si Spataro. 

Questa,gente si vergogna ormai 
di tutto. Si vergogna perfino di 
cambiare pubblicamente, come fan 
no tutu i governi che si rispettino, 
il toro ministro degli Interni. Ri 
corrono a sotterfugi, a interim che 
non sono interim, a malattie igno­
rate perfino dall'interessato. C e 
Sceiba? Non c'è più? Ce Spataro? 
Non c'è ancora? Ce lo dicano, e 
che te 

quell'ora per recarsi al Palazzo di 
Giustizia. 

Eccezionalmente, oggi, richiama­
to da una serie di affari urgenti, 
egli aveva dovuto anticipare l'ora 
della partenza. La moglie, che si 
trovava sola in casa, fu messa in 
allarme dal fumo che si diffondeva 
nelle stanze, e, quando pensò di 
aprire la porta, si acco-se che esso 
partiva da un pacco grosso quanto 
una scatola di scarpe, deposto sulla 
soglia: intuendo immediatamente il 
pencolo, la signora Didier si pre­
cipitò nell'angolo della casa più 
distante dall'ingresso. 

Nello stesso istante la bomba 
esplodeva. 

Il portinaio, che stava accorren­
do lungo le scale, chiamato da una 
altra inqmlina che aveva scorto 
il fumo, è rimasto ferito al viso 
La potenza dell'ordigno era tale 
che soffitto e pavimento dell'abita 
zione sono stati sfondati, la porta 
d'ingresso è stata letteralmente 
asportata, i primi tre piani dello 
cri *ìc:o >or.o seriamente colpiti e 
tutti i vetri della casa sono andati 
in frantumi 

Me»so al corrente dell'attenuto 
mentre svolgeva le sue funzioni al 
Palazzo di Giustizia, Didier ha 
conservato tutta la sua calma 
«Signori, l'udienza continua» — 
egli ha detto — e ba continuato 
cor. estremo sangue freddo a pre­
siedere. 

Più tardi, quando * giornalisti 
hanno voluto intenoptrto, egli ha 
dichiarato che già lunedì scorso un 
individuo si era presentato alla sua 
porta, gli aveva detto che sarebbe 
tornato per consegnargli un pac­
chetto. e non si trm fatto invece 
più vedere, 

Oggi un uomo alto di statura e 
molto bruno di capelli, è stato vi 
sto scendere da un taxi davanti al 
l'ingresso dell'edificio « 
quindi 

ciò. Si tratta della stessa persona 
in entrambi i casi, e, quindi, dello 
autore dell'attentato? 

Per il momento è difficile rac­
cogliere altri elementi, poiché la 
polizia ha completamente isolato 
l'edificio per tutto il pomeriggio. 
Lo scopo politico di questo gesto 
terroristico è comunque fin troppo 
visibile: se gli esecutori sono tut­
tora acon'vsciuti: gli ispiratori si 
trovano nello stesso campo politi­
co dell'attuale governo. Nei giorni 
che seguirono la liberazione di 
Duclos furono proprio ì giornali 
Più governativi — Le Figaro e 
L'Aurore — a cordurre una violen­
ta campagna di odio contro il pre­
sidente Didier. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il «sterile Fratta' 
Rtff (WMnteri peci e tariti 
PARIGI, 16. — Il generale Ridfi-

way ha deciso oggi — informa un 
comunicato — di affidare il Co­
mando delle truppe greche e tur­
che ad un ufficiale americano. Con 
tale decisione si conclude la «ver­
tenza» tra i comandi italiani, che 
aspiravano al controllo sugli eser­
citi di Grecia e di Turchia, e I 
comandi di questi paesi, i quali 
su istigazione americana, avevano 
rifiutato di essere subordinati a 
ufficiali italiani. 

Come si ricorderà, il tea. De 
Castigl'.oni venne dimesso in se­
guito alle sue insistenze per otte* 
nere il controllo greco-turco, ed 
a! suo posto gli americani nomi­
narono il gen. Frattali, noto come 
un 'buon amico> a Washington. 
La sostituzione preparava ?a mis­
sione annunciata oggi a Parigi. 
decisione la quale, una vo!ta di 
più. conferma il carattere del tut­
to subordinato «Iti cosassi i i itaU». 
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PER 600 MUJOM CONTBO UH VALOBE DI DUE MILIARDI 

Fregane è sfata venduta 
al trust di Federici & I . 

S'impone un'inchiesta sulla scandalosa operazione della Banca 
d'Italia - Chi si sarà prestato alla grossa speculazione? 

Le inchieste sulla villeggiatu­
ra idei romani, condotte contem­
poraneamente da alcuni nostri 
redattori del genere « brillante », 
registrano oggi una brusca bat­
tuta d'arresto. Un'indiscrezione 
giornalistica ha infatti ieri reso 
noto un clamoroso scandalo che 
è scoppiato sotto gli auspici 
niente di meno che della Banca 
d'Italia: l'intiero comprensorio 
climatico-balneare di Fregene 
(arenile, pineta e terreni circo-

zazione di Fregene era fòrte­
mente ostacolata dall 'ammini­
strazione della Banca d'Italia, 
che oltre a tenerla in uno stato 
di miserevole depressione a cau­
sa della mancanza d'acqua e di 
altri servizi indispensabili, con­
teneva l'afflusso dei gitanti ap­
plicando un balzello di 50 lire 
a persona all'atto dell'attraver­
samento della pineta. Negli an­
ni successivi, anche nitri gior­
nali si unirono alia nostra pio-
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l a n / a .sul la B a n c a d ' I t a l i a ? P e r 
q u a l i i m b r o g l i n a s c o s t i e l e g a m i 
p o c o p u l i t i i n t e r c o r r e n t i f ra il 
F e d e r i c i t* q u a l c u n o d c U ' a m m i -
n i9 tra ' / . i ono d e l l a B a n c a , il t e r ­
r e n o è s t a t o v e n d u t o a «"le 2 0 0 
l i r e a l m e t r o q u a d t o ? 

L a n o t i z i a d e l l a v e n d i t a è .sta­
t a t e n u t a . s e g r e t i r e i m a : è a n c o r 
p i ù e v i d e n t e , d u n q u e , c h e in 
q u e s t o a l i a r e p a r e c c h i a g e n t e 
« c i h a m a n g i a t o »! I-i* q u i n d i a l ­
t r e t t a n t o e v i d e n t e c h e u n c h i a ­
r i m e n t o u f f i c i a l e si i m p u n e ; s i 
i m p o n e i n o l t r e u n a l a p i d a e a c ­
c u r a t a i n c h i e s t a p e r far p i a z z a 
p u l i t a d e i l u r i d i « p a p p o n i » c h e 
i n n e g a b i l m e n t e e s i g o n o . I n n a n ­
z i t u t t o b i s o g n e r à s p i e g a r e p e r ­
c h è m a i è s t a t a v e n d u t a a u n 
p r i v a t o u n a p r o p r i e t à c h e si p o ­
t e v a b e n i s s i m o m e t t e r e al s e r ­
v i z i o d e l l a c o l l e t t i v i t à : in s e c o n ­
d o l u o g o b i s o g n e r à s p i e g a r e p e r ­
c h è a l F e d e r i c i s o n o s t a t i f a t t i 
r i s p a r m i a r e p i ù d i u n m i l i a r d o 
e s - e i c e n t o m i l i o n i . 

Martedì alle ore 171 
Consiglio provinciale 
Il S i n d a c o R e b e c c h l n l , I n t a n t o al 
e u a n l a b e n e (Imi c o n v o c a r e i l 

C o n s i g l i o c o m u n a l e 

Jl Comii/llo provinciali tornirà a 
1/ini ir.fi martedì prossimo al i» ore 
n in l'alano Valentin*. L'ordine del 
(/ionio del la seduta, chi contiene le 
dfciifaratfoiif programmatiche del 
Presidente Sotgiu ed altri argo min-
•l sarà riso noto 0091. D o m a n i al t* 
17 30, intanto, la Giunta r i caverà < 
capt-cronfcU dei giornali romani. 

Comi si vede, la Jose orientativa 
delta l inoni amwfnfstrri i iorie è aia 
superata e < nostri compagni s o n o 
mira t i nel vivo del loro lavoro. In 
Campidoglio, invece, malgrado I O P -
piano mol lo b e n * da o l tre quat t ro 
unni quel e h * c'è da Jan, « o r tim­
bra che i rebevchinanti abbiauo in 
foiiNonir di r iunire II Constt/tio. Dal 
25 maggio. giorno In cui il l e i n c r o 
tv elezioni. l'assemblea capitolina i« 
e riunita so l tanto II 5 l u g l i o per l ' (n-
seri fa mento della Giunta. Da al loro 
tutto tace. 

Evidentemente l'Ini;. Reberchtnl 
non «I e ancora messo in tetta che 
1 problemi della Capi ta le sono tati 
e tanti e roj l compie»*! c h e t a n n o 
(i/Trorilnti con la massima e ter già e 
decisione e con il c o n t r i b u t o non 
soltanto de i genti che siedono in 
d'unta ma anche della modesta e-
sperienza di tutti l consiglieri. 

Dato che dalle prime bat tute della 
ripresa della vita amministrativa, 
H Campidoglio ha aia dimostrato più 
volte di essere al rimorchio del Pa­
lazzo Val enti ni. è auspicabile che ora 
llebecchini si affretti a convocare il 
Coniiolio c o m u n a l e . 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA SUI CRIMINI U. S. A. 

Parlano della guerra batteriologica 
un medico un ufficiale un ingegnere 

Domani itile ore 19 al Teatro Valle la manifestazione indetta dai Par­
tigiani della Pace - Un appello nell'anniversario del 19 luglio del '43 

Abbiamo voluto intervistare al­
cune personalità aderenti al Co­
mitato romano della Pace in me­
rito alla Conferenza che i dele­
gati ni Consiglio mondiale della 
Pace terranno domani alle ore 
19 al Teatro Valle. 

Il dott. Renato Lusena, prima­
rio dell'ospedale S. FillpDO di 
Roma, ha dichiarato: « Per noi 
medici uno dei oroblemi più im­
portanti che riguarda la pace è 
quello della guerra batteriologi­
ca. E' importante ner noi perchè 
non soltanto ha già portato del 
danni notevoli alla salute della 
popolazione inerme della Corea, 
ma rappresenta anche un proble­
ma che noi medici potremmo 
trovarci n dover affrontare per 
l'avvenire, nel caso che un simi­
le mezzo inumano di guerra ve­
nisse tentato anche in EuroDa. 

« Con molto intercs?e parteel-
nerò quindi alla manifestazione 
di domani nella quale sicuramen­
te saranno riferiti i dati degli 
ultimi sviluppi dell'inchiesta con­
dotta da iminenti Dersonalità in 
Corea » 

\ì 
S a l i » p o e t i » d e l m a r e d i F r e » e n e , F e d e r i c i h a f a t t o u n a f f a r e dì 

• l i r e u n m i l i a r d o e m e z z o 

stanti) del valore complessivo di 
due "" miliardi e 150 milioni è 
etato venduto dal massimo isti­
tuto finanziario statale a un 
trust che fa capo al noto co 
^trattore - appaltatore - tmmon-
kiezsalo Elia Federici & figli per 
una somma che non supera i 
600 milioni e che pare sia stata 
fissata in 570. 

L'operazione è stata compiuta 
tialla società « Financo -, la qua­
le aveva recentemente aumen­
tato il proprio capitale da uno 
a 550 milioni per l'apporto, aD-
punto, da parte della Banca d'I­
talia del complesso costituente 
l'azienda per la valorizzazione 
della pineta e della spiaggia di 
Fregene. 

I 292 ettari dell'intera pro­
prietà sono stati cosi venduti a 
qualcosa come duecento lire a 
metro quadrato; da notare che 
fino a qualche settimana fa tu t ­
te le altre vendite di terreni 
erano state effettuate a lire 2.500 
circa a metro quadro! 

Con questa vendita, l'avvenire 
di Fregene come «spiaggia di 
spal la» a quella tìt Ostia ha 
compiuto un altro passo indie­
tro. II nostro giornale fu il pr i ­
mo ad interessarsi oltre cinque 
anni fa dello sviluppo di questa 
ridente zona, che gode delle gra­
zie naturali del mare e della p i ­
neta. A quel tempo, la valoriz-

I compiti attuali 
'del Partito nell'Agro 

Offi alle ore 1130 ìa roioranoso t*a-
Ttvze ittaarsiairia etili s o n a i dolTe-
•>• l i n a . BoMeas i s t s u l i s U «*• 
fiatane ai Sano» • i montali ioli» 
calli!» <i t i w i p i • Vfifata allattate, 
iella Saceti «I: Caj—aUt. Catflia*. Ca­
cai U n i i , Terstteiae, fastoso, fisot-
caie, T. t a f a n a . «rtttiamUi, Ottilia. 
Coso». I. rermm. Arili*, Atta, jcoojoa, 
Tamia». Vactarew. t . Astica. f. l a -
leda. 

testa, ma la Banca d'Italia con­
tinuò a fare il proprio comodo, 
forte di chissà quali alte prote­
zioni... Ora Fregene non è più 
dominio dell'Istituto statale, ma 
addirittura di un privato, molto 
noto per le sue speculazioni in 
vari campi. 

Quale è la sorte che attende 
la bella spiaggia romana? Che 
cosa ne dice il ministero del Te-

IERI SERA ALLE 17 DAL TRIBUNALE 

Condannala la famiglia D'Ilario 
costruttrice delle case lanlasma 

A Francesco 6 unni e mezzo, ad Alhino 4'anni e 2 mesi - Celeste con­
dannala e scarcerala - Pene varie al figlio Rocco e ai mediatori 

S i è c o n c l u s o ieri hcn\ olUi I X 
S e z i o n e CUI Ti il>uii;ih' .1 pioce.-M». 
lliiziUto.M tilti e d u e mi'M f«i. c o n ­
t r o i f i a t e l h D'Hai io , i f a m i g e i a t i 
c o s t r u t t o r i d e l l e «« c a s u - f a n t a s n u », 
r e s p o n s a b i l i d i t ru f f e ut d a n n i d i 
o l t r e 1 H00 pe i s i m e . 

D o p o o l t r e s e t t e o r e d i p e r m a ­
n e n z a m C a m e r a d i C\>:i-iglit>, l i 
C o r t e , a l l e 17 d i i er i s e r a ha e -
nics.so la s e n t e n / a c o n !a q u a l e i 
f r a t e l l i F r a n c e s c o R e n a t o e A l b i n o 
D ' I l a r i o , ricono-scniti i e s p o n . s a b l i 
d i t r u f f a e di b a n c a r o t t a f r a u d o ­
l e n t a . s o n o s ta t i c o n d a n n a t i rts-jet-
t i v a m e n t e il p r i m o a -se i a n n i e 
se i m e s i d i r e c l u s i o n e e ti s e c o n d o 
a q u a t t r o a n n i e d u e m e s i . C e l e s t e 
M a r c o n i , m o g l i e di F r a n c e s c o R e ­
n a t o , è s t a t a c o n d a n n a t a a un a n ­
n o e d u e m e s i d i r e c l u s i o n e p e r 
c o n c o r s o in b a n c a r o t t a , e p e r l o 
s t e s s o r e a t o , c o l b e n e f i c i o d e l m i ­
n i m o c o n c o r s o , il figlio R o c c o è 
s t a t o c o n d a n n a t o a 8 m e s i . 

I m e d i a t o r i , ad e c c e z i o n e d i M * -
soro, al quale compete la vigi- ria Selvaggi, che è stata assolti 

PER AVER MANGIATO PATATE GUASTE 

Intossicate- 23 bambine 
all 'Oratorio di S. Pietro 

Si erano recate in gita a Castel Fusa no 

U n a Intoss icazione co l l e t t iva . d e l t i ­
p o d i que l la verificatasi t e m p o fa a l ­
la T r e F o n t a n e , ha co lp i to v e n t i t r é 
b a m b i n e f r e q u e n t a t i l e ! de l l 'Oratorio 
d e l l e S u o r e d i S . P ie tro . 

L e b a m b i n e s o n o s tate c o n d o t t e ieri 
d a l l a m a d r e super iora a fare u n a s t i a 
a l l a p i n e t a d i Cas te l F u a a n o . O g n u n a 
«1 e r a p o r t a t a d ie tro i l c e s t i n o c o n 
l a c o l a z i o n e , c h e e r a s ta ta c o n s u m a t a 
a l l 'aperto , i n m e z z o a l la p i n e t a . A l 
t e r m i n e d e l p a s t o l e s u o r e a v e v a n o 
o f fer to a l l e b i m b e u n a p o r z i o n e d i 
p a t a t e a l l 'o l io , preparate n e l l e c u c i n e 
de l l 'Orator io . 

D u r a n t e i l v i a g g i o d i r i torno g r a n 
p a r t e d e l l a c o m i t i v a c o m i n c i a v a ad 
a c c u s a r e d o l o r i a l v e n t r e e c o n a t i di 
v o m i t o , e q u a n d o g i u n s e r o finalmente 
a l l 'Oratorio , t u t t e e v e n t i t r é e r a n o in 
preda ag l i s t e s s i s in tomi , accusa t i a n ­
c h e d a l l e s u o r e . E v i d e n t e m e n t e l e p a ­
t a t e c h e a v e v a n o m a n g i a t o e r a n o 
g u a s t e . C o n a m b u l a n z e d e l l a C r o c e 
Rossa l e b a m b i n e v e n i v a n o t r a s p o r ­
t a t e a l l 'Ospeda le S . C a m i l l o , d o v e 
v e n t i r i m a n e v a n o r i covera te e g i u d i ­
c a t e guar ib i l i i n quat t ro g iorni , m e n ­
t r e l e a l t re t r e v e n i v a n o d i m e s s e d o p o 
l a l a v a n d a g a s t r i c a . 

I l o r o n o m i s o n o : Adr iana Traviane. 

Luisa B e n e d e t t i . P ier ina Recchiut i , 
Rosa Sa lc i cc ia . A n n a Ruggcr i . Marta 
Pezzoni , Rosaria Valent i , A n n a Cer-
m i g n a c c l . Gabrie l la Jambucc in i . «Ono­
r ine P a s q u a l i , Franca Bet t i . A n n a 
F o r m o n i . G e r m a n a S te fan in i . Maria 
Pia P e r a . Mirel la 'Uberi . Ada B l a n c o -
l l l lo . F lora Renzul l l . Renata RenzulU. 
A n n a M a r e n o , Carla Bancacc la . Maria 
Luisa Pesares i . Giuseppina Sorbi e d 
Elena Calabres i . 

L'Ufficio d 'Ig iene ha aper to u n a i n ­
c h i e s t a p e r accertare l e c a u s e e l e 
responsabi l i tà de l l ' intoss icaz ione c o l ­
le t t iva . 

Casi di tifo a Monte Mario 
per inquinamento d'acqua 

U ctis* è «WW •»•*?*»* • in fm Beri scoperti 

U n a g r a v e m i n a c c i a toaMla g l i 
a b i t a n t i d e l l a b o r g a t a d i Torre V e c ­
c h i a S e c o n d a , n e l l a s o n a d i M e n t e 
M a r i o CI e p e r v e n u t a Intat t i la ee~ 
g n a l a z k m e c h e n e l l a b o r g a t e s i s o n o 
s v i l u p p a t i a l c u n i c a s i d i t ipo o p a 
rat l fo . L a m a l a t t i a s a r e b b e e ta ta 
c o n t r a t t a b e v e n d o a c q u a d e i pozz i . 
e v i d e n t e m e n t e in fe t ta . 

N i e n t e d i p i ù t a c i l e c h e l 'acqua 
p o s s e e s s e r e s t a t a i n q u i n a t a , p o l c h e 
c o s o n o t e l e c o n d i z i o n i a n t i g i e n i c h e 
— c h e c o s t i t u i s c o n o la p laga p i ù 
g r a v e d e l l a b o r g a t a — d e t e r m i n a t e 
d a l l a p r e s e n z a n e l l a zona d i I n n u ­
m e r e v o l i pozzi n e r i s coper t i , d i m a r ­
r a n e p u t r i d e , c h e par t i co larmente i n 
q u e s t a s t a g i o n e cos t i tu i s cono v e r i e 
p r o p r i f o c o l a i d i tafezloce. A c q u a n a 
t u r a b n e n t e n o n c e n 'è ( q u e l l a famos i 
d e l P e s c h i e r a n o n è m a l Chantal • f l l 
a b i t a n t i s o n o c o s t r e t t i a rifornirai 
a t t i n g e n d o a l p e z z i 1 1 è 
a c q u a d i p o z z o c h e 1 d u e flgHoiettl 
d i V i n c e n z o Z a m p i t a h a n n o contrar io 
IT U f o . cos i c o m e a l c u n e a l t r e p e r -
e o n e . 

L. a l l a r m e e la p r e o c c u p a z i o n e tra 
eli a b i t a n t i d e l l a zona 6 v i v i s s i m a : 
n e l l e a t t u a l i c o n d i z i o n i la s a l u t e 
p u b b l i c a è t a n t o p tù m i n a c c i a t a In 
q u a n t o c o n e s t r e m a fac i l i tà la m a ­
l a t t i a p o t r e b b e a s s u m e r e c a r a t t e r e 
e p i d e m M * . 

c a s o , n o n so lo t e n d e n t i 
- - - - - - - u , 

U m a l e 
irevenlre e e scong iurare l e m a 
u g u r a t e e v e n t u a l i t à c h e 

Nessun coni un italo 
sul caso Rondello 

Ieri m a t U n a . i tre giornal i m e n o q u a . 
l icat l de l la Capita le h a n n o d a t o n o ­
tizia c h e il Ronde l lo . i l n o t o p r e g i u d i . 
c a t o s o s p e t t a t o per il d e l i t t o d i F e l i -
c e t t a Artur i di Torre G a i a , s a r e b b e 
s ta to r iarres tato e de fer i to al l 'A.G. 

N é q u e s t u r a , n é carabin ier i h a n n o 
d i r a m a t o a l c u n c o m u n i c a t o in m e r i t o . 
N o n s i c o m p r e n d e q u i n d i c o m e la 
o p i n i o n e p u b b l i c a possa g iud icare Io 
s t r a n o c a s o d i q u e s t o R o n d e l l o c h e 
uf f i c ia lmente è i n n o c e n t e , m e n t r e in 
effett i s a r e b b e in carcere per a s s a s ­
s i n i o . S a r e b b e di troppo per il q u e ­
s tore far s a p e r e qua lcosa di prec iso? 

t i d e l 

S* 
t 

di lagh i e co lp i sca altre persone , ma 
a n c h e p e r c h é a lano e l i m i n a t e al 
p i ù pres to l e c a u s e c h e h a n n o d e ­
t e r m i n a t o l 'Infezione t i fo idea , e 
p r o v v e d a n o c i o è a r ipul ire l e m a r ­
r a n e . a c h i u d e r e 1 pozzi n e r i , a d a s ­
s i c u r a r e ag l i ab i tant i de l la borgata 
Q n o r m a l e r i forn imento idrico. 

Arresfafi a Spoleto 
•juaffro rapinatori romani 

Q u a t t r o r o m a n i , tal i E r m a n n o M a ­
r ino . di 25 a n n i , ab i tan te i n v i a S t a -
tonla 19; V i t tor io Ol iveres d i 31 ann i . 
a b i t a n t e In v i a Va l l e lunga 101: Rino 
Cerve l l i , d i 28 ann i , a b i t a n t e i n v i a 
C a p e g n a 11 e Li l iana Costagl ia . di 
28 ann i , ab i tante in v ia Cimator i 12. 
s o n o s tat i arrestat i ieri a Spo le to . 
d o v e a v e v a n o t enta to u n a truffa al 
danni d e l c o m m e r c i a n t e U s t e r o S i lv i , 
proprietario d i u n n e g o z i o d i abb i ­
g l i a m e n e . s i to In corto Mazzini . 

s o n o s ta t i c o n d a n n a t i a p e n e v a -
ì . a n t i d a u n o a f e t t e m e s i d i r c -
clu.-- o n e . C e l e s t e M a r c o n i , a v e n d o 
s c o n t a t o u n a p e n a s u p e r i o r e a 
q u e l l a i n f l i t t a l e , è s t a t a i m m c d t a -
t a m i - n t e s c a r c e r a t a . 

I fatti c h e o r i g i n a r o n o q u e s t o 
p r o c e s s o s o n o n o t i ai n o s t r i l e t ­
tor i . i q u a l i r i c o r d e r a n n o c o m e i 
f ra te l l i D ' I l a r i o r e a l i z z a r o n o g r o s s i 
g u a d a g n i o t t e n e n d o n o t e v o l i s o m ­
m e a t i t o l o d i a n t i c i p o o d i d e -
p o ito p e r a p p a r t a m e n t i i n c s H t c ì t ! . 

dovuto lasciare l'aula e sottopors i a l ­
la visita di un m e d i c o L'udienza è 
stata quindi sospesa e r inviata a s t a ­
m a n e 

Arrestato uno specialista 
della « gomma a ferra » 

D o m e n i c a scorsa v e r s o le ore 11, 
m e n t r e 11 c i t tadino f rancese Laplerre 
M a x di J e a n , a bordo del la s u a a u ­
to In compagn ia de l la m o g l i e percor ­
r e v a la Via Ost iense , d u e m a l v i v e n t i 
monta t i s u m o t o - s c o o t e r erano r i u ­
sc i t i a forare una d e l l e g o m m e d e l ­
l 'auto e quindi lo a v e v a n o s e g u i t o 
fìno a q u a n d o era s ta to cos tre t to a 
fermarsi per sos t i tu ire la ruota . 

I d u e m a l v i v e n t i , a l lora , approfit­
tando del m o m e n t o o p p o r t u n o a v e ­
v a n o ab i lmente so t trat to dal la m a c ­
ch ina , la g iacca d e l d i J e a n c o n t e ­
n e n t e il passaporto , altri document i 
e denar i l iquidi e ino l tre a v e v a n o 
asportato l a borsa del la s ignora c o n ­
t e n e n t e ogget t i preziosi per u n v a ­
l o r e di c i rca 400 mi la l ire . 

Su l la scor ta dei connota t i de i ladri 
fornit i dal Laplerre si Iniz iavano 
t e m p e s t i v a m e n t e l e Indagini , c h e . n e l 
g i r o di p o c h e o r e . p e r m e t t e v a n o d i 
identif icare e arrestare u n o d e i r e ­
sponsabi l i , n e l per ico loso preg iud i ­
c a t o per furt i A lber to Bat t i s te l l ! fu 
Ezio di ann i 90. ab i tante In Via del 
Carpel lar i 127. 

Colta da crisi di nervi 
l'omicida del seduttore 

Il processo a c a r i c o d e l l a g i o v a n e 
d o m e s t i c a A l m a G e n e d a n ! . c h e u c c i ­
s e ne l l 'o t tobre d e l l o s corso a n n o il 
f idanzato A m e d e o D i F a l c o c o n u n 
c o l p o di p is to la , p e r c h è ques t i l 'ave­
v a abbandonata è c o m i n c i a t o ieri 
m a t t i n a d inanz i s t i a I S e z i o n e de l la 
Cor te d'Ass ise . 

L'udienza ha a v u t o Inizio c o n l ' in­
terrogator io del l ' Imputata , c h e h a 
r i e v o c a t o la re laz ione c h e l 'aveva 
uni ta al D i F a l c o e 1 mot iv i c h e 
l 'avevano sp in ta a d u c c i d e r e l 'uomo 
c h e l 'aveva a b b a n d o n a t a p e r un'altra 
d o n n a . 

H a n n o d e p o s t o qu ind i la m a d r e del 
DI Fa lco e d altr i t es t i d i m i n o r r i ­
l i e v o . I d i fensor i d e l l a G e n e d a n i . a v ­
v o c a t i G i u s e p p e Sotg l ' i e B r u n o Ca l -
va losa . h a n n o richiesto c h e a l l ' impu­
tata s ia c o n c e s s a l a p*rizfa p s i c h i a ­
tr ica . La C o r t e s i è r !servata di d e ­
c i d e r e In m e r i t o . D u r a n t e l 'udienza 
l ' imputata é s t a t a «-cita d a u n a cris i 
d i nerv i , i n s e g u i t o a l la q u a l e h a 

Due raqani investiti 
da una moto a fari spenti 

Ieri sera al le 21 sul la via Tiburt ina . 
all'altezza del Casale S. Bas i l io , un 
motofurgone c h e procedeva a fari 
spent i ha inves t i to d u e ragazzi . I fra­
tel l i Sergio e Luigi D 'Anniba le , ri­
s p e t t i v a m e n t e di 15 e 11 anni , ab i ­
tanti In v ia Recanat i 41. ferendol i 
g r a v e m e n t e . Al Po l i c l in ico essi s o n o 
stat i r icoverat i e g iudicat i guaribi l i . Il 
pr imo in u n m e s e e 11 s e c o n d o in d u e . 

Q u a n d o é a v v e n u t o l ' inc idente u n o 
de l ragazzi era sa l i to s u u n a carroz­
z a t a di l e g n o T - c h e 1 d u e fratell i 
a v e v a n o fabbr icata con le loro m a n i . 
u s a n d o l e g n o v e c c h i o e cusc ine t t i a 
s f e r e — e l 'altro lo s o s p i n g e v a . Il 
m o t o f u r g o n e .11 ha colpit i in p i e n o 
t ravo lgendo l i . L'autista, s u b i t o dopo 
l ' Inves t imento , s i è dato al la la t i ­
tanza . 

Ecco quar to ci ha detto il Col. 
Giuseppe Beri one; « Sono lieto 
di affermare che attraverso l'e­
sperienza - - -iiistta In una Innp.n 
azione di comando di truppe ab­
bia sempre riscontrato in quelle 
italiane il preciso concetto di su­
bordinare i propri sacrifici alla 
idea della pace e di un giusto 
livellamento sociale. 

« Mnl come oggi coloro eh» ve-

NOVE ANNI FA 
Il C o m i t a t o P r o v i n c i a l e dal Par­

t ig ian i de l la P a c e r ivo lge il se ­
g u e n t e a p p a l l o al p o p o l o r o m a n o : 

« O l t t a d l n l , 1| 19 l u g l i o ricorre 
Il n o n o a n n i v e r s a r i o del pr imo \ 
b o m b a r d a m e n t o di R o m a , duran- \ 
t e II q u a l e l a s c i a m o la v i ta mi- ' 
•Mala di p e r s o n e , d o n n e , veoohl, C 
b a m b i n i Indifes i , Intere famig l ia 
o h e v i d e r o In un a t t i m o d i s t r u t t o 
il foco lare d o m e s t i c o e I loro 
a f fe t t i p iù cari. 

« Oggi , m e n t r e a n c o r a perdura 
; v i v o II d o l o r e e II r icordo di t a n -
• t o s t r a z i o e di t a n t e rovine , e le-
, m e n t i i r re sponsab i l i , o a l p e s t a n -
, d o II v o l e r e e II d e s i d e r i o di Paos 
, e di v i t e s e r e n a dei popol i , U n 

t a n o di s c a t e n a r e u n n u o v o oon-\ i m o ai s c a t e n a r e u n n u o v o oon- > 
f l l t to . 

< I c i t t a d i n i r o m a n i n o n per- ( 
m e t t e r a n n o c h e c i ò a v v e n t a ; lo S 
d i m o s t r a n o le l o t t e t e n a c i o h e < 

\ e s s i s o s t e n g o n o In d i f e s a de l la \ 
} pace , d e l l a f a m i g l i a e del prò- ^ 
{ pr lo t e n o r e di v i ta . \ 
ì « C i t t a d i n i r o m a n i , un i t i nel 
' r icordo det te m a m m e , dai b a m -
, b in i , de i lavoratori uco ls l II 10 

lug l io , m a n i f e s t a t e la ferma vo-
I l o n t à di d i f e n d e r e c o n ogn i m e z -
' zo le v o s t r e f a m i g l i e e d il vos tro 
• U v o r o del pericol i di u n a n u o v a 
' guerra- \ 
II « Da o g n i quart iere , da ojjnl ca-
J • • r R i a t o . da oi»nì l u c - o di lavo- J 
> ro al levi In que l g i o r n o la vos tra s 

' v o c e d e r i s a a r e s p i n g e r e co loro ) 
• o h e v o g l i o n o u n a n u o v e guerra, < 
< n u o v i l u t t i , n u o v e d i s t r u z i o n i ». ? 

ramente hanno conosciuto e pro­
vato eli orrori della guerra sen­
tono il dovere sacrosanto nel no­
me dell'umana solidarietà di far 
oarte attiva dellMndemovibile 
schieramento mondiale dei parti­
giani della pace. - - • 

«Mi Impegno a partecipare al­
la manifestazione che avrà luogo 
al Teatro Valle e di portare nei 
limiti delle mie possibilità un 
contributo alla causa della pace». 

Abbiamo anche avvicinato il 
Prof. Gaspare Santangelo. docen­
te di Ingegneria Aereonautica al­
l'Università di Roma. Egli ci ha 
detto: « Aderisco alla manifesta­
zione indetta dal Comitato della 
Pace. Ho seguito sulla stampa i 

Arrestato in flagrante 
il falsificatore di quadri 

Il prof. Falla Caramanice contraffaceva i Yaa Gogh, 
i Cézanne, i Mtnel, i Rcnoir, ecc. - Le opere sequestrate 

L a not iz ia pubbl i ca ta da l la s t a m p a 
c i t tad ina s e c o n d o cu i la « S u r e t é » d i 
Parigi a v r e b b e t e m p o add ie tro s c o ­
per to in F r a n c i a u n g i g a n t e s c o traffi­
c o d i quadr i d 'autore falsif icati , p r o ­
v e n i e n t i d a R o m a ha fat to s i c h e la 
Mobi le s v o l g e s s e i m m e d i a t e e a p p r o ­
fondi te i n d a g i n i . Intese a d accer tare 
e a d i n d i v i d u a r e l 'es i s tenza di un v e ­
r o e propr io c o m m e r c i o f raudo lento 
In m a t e r i a . 

N e l c o r s o de l l ' Inves t igaz ione si p o ­
t e v a a c c a t t a r e c h e a l c e n t r o de l l 'a t ­
t i v i t i e r a n p i t t o r e , pro fes sor Ez io 
r a l l a C e r a m m o , ab i tan te i n V i a A m ­
b r o g i o Traversar t a M o n t e V e r d e , n e l ­
la c u i c a s a s i s a r e b b e r o t r o v a t e n u ­
m e r o s e e p e r e d i D e g a s . V a n G o g h . 
Réno ir . C é z a n n e . M a n e t e al tr i a b i l ­
m e n t e falsif icati . 

S u l l a s cor ta d i ta l i e l e m e n t i , f u n ­
z ionar i e a g e n t i d i p e n d e n t i , prev ia 
autor izzaz ione d e l l a P r o c u r a , e f fe t tua­
v a n o u n a sorpresa ne l l 'ab i taz ione del 
f a l l a C a r a m l n o In s e g u i t o a l la q u a l e 
r i n v e n i v a n o e s e q u e s t r a v a n o u n a venu­
t i n e d i quadr i tra c u i € F i o r i » d e l 
V a n G o g h : « D a n z e u s e s » d e l D é g a s : 
« N a t u r a m o r t a » d e l C é z a n n e ; « N u ­
d o » d e l R é n o i r ; e altri d e l M a n e t . 
Turner . d e l S e g a n t i n i , c h e g iorni pr i 

ma e r a n o s tat i offerti in v e n d i t a p e r 
vari mi l ion i d i l ire ( u n o d i ess i e ra 
m u n i t o di « a u t e n t i c a > a n c h e s e f a l ­
s o ) . C o n t e m p o r a n e a m e n t e si s e q u e ­
strava ne l l 'ab i taz ione d e l C a r a m l n o 
vari altri d ip int i tra c u i not i ss imi e 
mol to v a l u t a t i : « l a f i l a tr i ce» d e l V a n 
Gogh c h e n e ] 1990 v e n n e e spor ta to 
rn Olanda c o m e a u t e n t i c o , r i en tra to 
s u c c e s s i v a m e n t e in I ta l ia p e r c h é g i u ­
d icato fa l so d a l c r i t i c o o l a n d e s e D e 
La F a m a d i A m s t e r d a m . 

SI è a c c e r t a t o c h e t a l e o p e r a q u a l ­
c h e m e s e a d d i e t r o e r a s ta ta offerta a 
de l le s i g n o r e frances i p e r b e n 30 m i ­
l ioni e c h e l ' acqu i s to n o n a n d ò in 

porto In q u a n t o la c o n t r o - o f f e r t a fu 
so l tan to d i SO m i l i o n i . 

L e t e l e s o n o s t a t e s o t t o p o s t e a l v a ­
g l io di u n a c o m m i s s i o n e d i e sper t i 
promossa d a l l a c o m m i s s i o n e g e n e r a l e 
di A n t i c h i t à e d e n e Art i prearo il 
Minis tero d e l l a P u b b l i c a Is truz ione 
c h e s i è p r o n u n z i a t a de f inendo fals i 
I d ip int i e contraf fat te l e firme degl i 
autor i . 

L e indag in i c o n t i n u a n o m e n t r e é 
s ta to d e n u n z i a t o a l la procura de l la 
Repubbl i ca i l prof. F a l l a C a r a m i n ò 
Ez io p e r i l r e a t o di truffa e p e r q u a n 
t o a l t ro p o s s a e m e r g e r e da i fatt i s p e 
c i a l m e n t e i n re laz ione al fals i s tess i . 

UN'ALTRA VITTIMA PELI * SBADATAGGINE 

Un ragazzo quattordicenne 
muore annegato nell'Amene 

I rapereierìTatiii fci qitmalijti 
al congresso lutatale 

I n b a s e a i risultati d e l l e v o t a z i o n i 
s v o l t e s i p e r l a e l e z i o n e d e l de l ega t i 
d e l l a A s s o c i a z i o n e de l la S t a m p a R o ­
s s a n a a l q u a r t o Congres so N a z i o n a l e 
d e l l a S t a m p a . 1 giornal is t i r o m a n i s a ­
r a n n o rappresenta t i da i c o l l e g h i p r o ­
fe s s ion i s t i : Mar ic in i . Ceron i . U g o l i n i 
C e s a r e , R o m a n e l l i , S c o d r o . G i u b i l o . 
S t a n g o n l . R o g h i . Pa l lo t ta . R e a , Arata 
L u n a . U g o l i n i A l b e r t o , P l a t o n e . Lu-
c a t e l l o . D e l l a Ricc ia . S c h i a v e t t i . Mar­
c o n i , S a l a . L o n g o . C o e n , Ventrig l ia , 
F e s t a , M e n g h l n i . C ianca , P e l l e c c h i a , 
B e n A m o z e g h . P a o l o n i , e da l c o l l e g h ! 
p u b b l i c i s t i : P i s a n o , A n g e l i n i U g o . 

r a m i * q u i n d i e o e te a u t o r i t à ' ! W e c i t i n i . L o m b a r d i . P e s a n t i . K i tpo l l 
«npennU > m d a n * ipr^vvedùr^-lvineelll . Trombadori, Luongo. 

Trovalo il cweriere 
e pure il catitneoi.Gcere«to|£££J 

L e indag in i c o n d o t t e dal la pol iz ia 
c irca i l fur to dt Oltre d u e mi l ion i di 
v a l u t a e g io ie l l i — tra i qua l i i l f a ­
m o s o c a m m e o a p p a r t e n u t o a C l c e -
r u a c c h i o — s u b i t o dal la s ignora W a n ­
da G i u s , h a n n o portato a l l 'arresto del 
v e n t i d u e n n e G u i d o Cara , d o m e s t i c o 
del la s ignora G i u s . Il q u a l e h a con­
fessato d i e s s e r e l 'autore d e l fur to 
Il Cara é s t a t o as soc ia to a l l e carcer i 
di R e g i n a Coe l i . I g io ie l l i s o n o staU 
in p a r t e recuperat i . 

Il latini è jWo ripescato 
E' s ta to r ipescato Ieri il cadavere 

de l H e n n e G i u s e p p e Latini , ti g i o v a n e 
c h e d o m e n i c a scorsa , m e n t r e p r e n ­
d e v a u n b a g n o ne l la a c q u e di F i u ­
m i c i n o , e ra s c o m p a r s o tra 1 f lutt i . 

U n r a g a z z o ds q u a t t o r d i c i a n n i . 
V a l e n t i n o MusotU. a b i t a n t e i n u n a 
baracca d i V a l M c l a i n a , è a n n e g a t o 
ieri n e l l e a c q u e d e l l ' A n l c n e . m e n t r e 
p r e n d e v a u n b a g n o i n s i e m e a l f r a ­
t e l l o s e d i c e n n e , 

L a disgrazia « a c c e d u t a v e r s o l e 
o r e 12 d e l m a t t i n o , n e l t ra t to c o m ­
preso tra i l p o n t e T a z i o e q u e l l o d e l ­
i a f e r r o v i a R o m a - F i r e n z e , d o v e 1 
d u e fratel l i s i e r a n o recat i , c o m e s o -

s p e s s o m q u e s t e g i o r n a t e d i 
I t r a n ca ldo , e t rovar re fr iger io te 
u n a b u o n a nuotata . 

Sbarazzates i d e l p a c h i t a d u m e n U . t 
d u e ragazzi s i g e t t a v a n o tn acqua . 
m a n t e n e n d o s i accos to al la rtva e In­
t e r r o m p e v a n o d i t a n t o tn t a n t o U 
n u o t o , per gtuocarst v i c e n d e v o l m e n t e 
q u e g l i scherz i , c h e v e n g o n natura l i 
In s t m M occastonL 

A d u n t r a t t o p e r o O g tuvaue V;_ 
tentino s i Dottava u n a m a n o a n o 
s t o m a c o a c c u s a n d o u n b e v e m a l o r e , 
e ' c h e fi f ra te l lo g l i c o n s i g l i a v a e» 
usc i re s u b i t o dal l 'acqua e d i s t e n d e r ­
si su l la riva Ma V a l e n t i n o al r i f i u ­
tava . d i c e n d o c h e n o n e r a n u l l a d i 
g r a v e , c h e s i t ra t tava d i c o s a p a s ­
s e g g e r a : u n a l eggera fitta a l lo s t o ­
m a c o c h e ara m o t t o cessata . 

DI 11 a p o c o p e r ò ti g i o v a n e , c h e 
a v e v a ripreso a n u o t a r e , v e n i v a ea l ­
to d i n u o v o , a fa m o d o p i o g r a v e , 

dal ma lore L e forze lo a b b a n d o n a ­
v a n o e d eg l i s c o m p a r i v a -ott 'acqua. 
p r i m a c h e il f ra t e l l o p o t e s s e accor 
r e r e in s u o a l a t o D. c o r p o Inerte 
d e l ragazzo r i a s s o m m a v a vrnr d u e 
v o l t e , s e m p r e p i ù l o n t a n o d a l f r a ­
t e l l o c h e t e n t a v a d i s p e r a t a m e n t e d i 
ragg iunger lo , q u i n d i s c o m p a r i v a d e ­
f i n i t i v a m e n t e t ra i g o r g h i , t rasc ina to 
da u n m u l i n e l l o . 

S u l p o s t o a c c o r r e v a n o p o c o d o p o , 
a v v e r t i t i da l f r a t e l l o d e l l a v i t t i m a . 
g l i agent i de l la po l i z ia f l u v i a l e , c h e 
In iz iavano l e ricerche d e l p o v e r o 

V a l e n t i n o . N o n o s t a n t e 1 s o n d a g g i e f ­
fe t tuat i a m o a tarda s e r a , fl c a d a ­
v e r e d e i p o v e r o g i o v a n e n o n é s t a t o 
ripescato. 

MilaaWletl sfa 5 (Wl^faì 
Per contrasti di coabitazione è 

stata malmenata da ben cinque 
persone la signora Carmina Declo, 
di 36 armi, abitante in via Alba-
lcnga 7. La poveretta, che era al 
quarto mese di gravidanza, ha ri­
portato gravi contusioni all'addo­
me in.seguito alle quali sembra 
che la gestazione in atto eia seria­
mente minacciata. IT alata ricove­
rata a S- Giovanni. 

la fawMtJU Raqani rino/azia 
La moglie, i figli, i parenti del 

compagno Bindo Ragazzi, ringra­
ziano commossi i compagni, gli 
amici e quanti hanno preso parte 
al loro dolore per l'immatura per­
dita dell'amato congiunto. 

C O N V O C A Z I O N I O l P A R T I T O 
IX fXTJDal ca* *•« ksset r.t.rr<* i »: 

|I.*ni «i -.««:«• t i . s t «e c**ftfs» m Fr4 
neMBsSl)* frtlb ars. C. tettate 

Tr.eda!*. f<et«*I?« «seca «rrs s!!t «e t : 

SXÌTIX» «-«sUuaX: 1 Rn | i s j i l : l i i. S«v 
I K * e t l a y ne». è*U« S n . Osb«e<«. GarJe 
iella. LcètTxi. MV**, frtn . N i n n i , r 
s b e r c e . OUeas «•<*'•* atra alle «veti * 

IfTenSnvTaaaTTini: 1 Mef i t i «•*«ì»t 
t i (hee. rr**. iti S*i. f*% alle i,t:*\t* 
* Feiénr.m*. 

tnmau: i ««?.••> «vi:« ocn. • e» 
CD. é»K« Klhiìe #efU s u V l M t i M é*s-
»«««>•. etili»** i b i s . Iirasti stria «Hf 
otvr* daeMtMnd:ea« etata l »U* « .cesurt 
• t rwn "m Tei. 

IfTTCTl PVStUa: Ose*- saineeari itm 
•IV» 9 (Mit • alle l ' . c t )Hi» e tosa* ts 

rare m u CIBMSM 14 uw»: •& 
3. astili». Tn*. Testarci* (•>• 31) 
Miaess (us i l i a m ) Oblia, t a t e » : astsil 
•assa i . M. «ali*. Beine* (e-eraa). 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
ffttTs I B I m a i hwe» )• «t«t«ti ts-

>1«* itr—riwun t i «etite»: <"<»•» *Ui 
an) Fiata Mihi* (sertell-.i l u i * |Fna-
»> U u — Mrtraaie Baetauello. 

TITTI i l nZasTI hniis* ai c»aa*pt 
il tea»* » « . Sana» far ritirar» il 

* \ M * Ì « ! » * ért ft^nPw» 

lavori del Consiglio Mondiale 
della Pace tenutosi a Berlino e 
penso che le decisioni da esso 
prese devono essere portate a co­
noscenza di tutto il popolo. 

u Per quello che riguarda la 
guerra batteriologica e I crimini 
commessi dagli americani in Co­
rea, censo che sia necessario far 
conoscere simili sgradevoli veri­
tà anche a chi finora h;i voluto 
tenere eli occhi chiusi ». 

Come è noto alla manifesta­
zione di domani al Valle nrende. 
ranno parte S. E. Bricartc. il sen. 
Sereni, 1 on. G. Nitti. l'on. Lom­
bardi. il prof. Donini. il nr<r 

CJuttuso. il dott. Moritesi, l'on. G. 
Paietta ed altri. 

Ruggiti sfiatati 
Cori un lungo corsivo di prima 

pagina, l 'Osservatore Romano r e ­
plico (ma replica poi davveroT) al 
nostro Osservator io di ieri dal t i ­
falo • Leoni ruggenti ». E d i c e 

old; chi cosa d i e s i Arduo « capir 
ch i »criu«r chiaro non sa! ( A r ­
turo. I. 23J. 

Un inteprete. da noi — c h e t>o-
lontd d'apprender n 'abblom sover~ 
dita — interpe l la to , ci ha detto 
che il nocciolo del corsivo andava 
ricercato in Quella parte in cui lo 
Autore si dà alla s tal lat ica e 
v' iacuopre che i « leoni » in veste 
talare da noi citati son solo venti 
contro ai ZOO mila v ivent i , pari 
allo 0.1 per mille... 

Se dovessimo scendere sullo s t e s ­
so p iano del nostro Contraddittore 
(ma contraddice poi davvero?) do­
vremmo qu i riaprir le nostre c o ­
l o n n e a un'altra lunga quanto ob­
brobriosa s e r i e d i n o m i , di fatti, 
a i v i t t i m e e di c o n d a n n e ad «og ior -
namento d i que l la c h e a v e m m o 
p'a o c c a s i o n e di pubbl i care in un 
di di settembre de l l 'anno cinquan­
tunesima del ventesimo secolo; do­
vremmo di poi far un calcolo (il 
più l u n g o e oneroso) di quant'altri 
« leoni » dalla nera criniera sfuggi­
rono alla giustizia, grazie all'omer­
tà delle stesse vittime e alla cor­
ruzione. Ma a che prò far salire 
la percentuale all'I, al S o ni lo 
per mille? Non è questo che Inte­
ressa: non è la quant i tà de i d i s e -
ducatori che crea i l prob lema , m a 
ir fatto stesso c h e I diseducafori 
esistano proprio fra coloro che per 
compiere i m m o n d e z z e si v e s t o n o di 
u n ab i to d e g n o di mig l ior causa. 

Questo è tanto, per la sostanza. 
Per la forma in cui il corsivista 
si i espresso ci soccorre l ' a m m o ­
niz ione de l Pascarella: 

l*i Tedi pive». 
Ftt'i l'i»t«-w> «WT.nirnU) uauno 
OJ>X« I | r*mmioiiiw. • I*i «t* » j»!l«. 
(«è «i «r roatrtrio lei r« i'ir>r»K« 
K di li rtrc: tH'seqnt e»' I« mino... 
V«: «̂ B*«fi04le 91» com* 'n« p«\l». 
Come una palla sgonfiata. Come 

il Oorsivsta de l l 'Osservatore R o ­
m a n o . ne l la / a t t i spec i e . 

Riuscitissimo lo sriooero 
dei cavatori e alla « Breda » 
P e r tu t ta la g iornata di ieri 1 l a ­

voratori d e l l e c a v e d i brecc ia e di 
tufo h a n n o incroc ia to l e braccia In 
s e g n o di protes ta p e r i cont inui r i n ­
v i ! del l 'Iniz io d e l l e trat tat ive per i l 
contrat to d i l a v o r o . 

L 'as tens ione da l l a v o r o é stata o v u n ­
q u e e l e v a t i s s i m a . P e r marted ì a l l e 
ore 19 è c o n v o c a t o i n s e d e i l C o m i ­
tato D i r e t t i v o d e l l a L e g a c h e d o v r à 
prendere In e s a m e g l i ulteriori s v i ­
luppi de l l 'ag i taz ione . 

A n c h e n e l l a g iornata dt Ieri 1 l a ­
vorator i d e l l a B r e d a s o n o sce s i i n 
sc iopero c o m p a t t i , p e r un'ora n e l l a 
mat t inata e per 1/2 o r a n e l p o m e ­
r iggio p e r i m p e d i r e a l la soc i e tà d i 
sospendere , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
in u s o n e g l i a n n i p r e c e d e n t i , l a q u o t a 
m e n s a n e l per iodo d e l l e f er ie . 

I lavorator i s o n o dec i s i a prosegu ire 
l 'azione fin t a n t o c h e l a Direz ione n o n 
modif icherà il propr io a t t e g g i a m e n t o . 

Una strada senz'acqua 
a i r Appio-Latino 

Gli ab i tant i d i V i a « g o n i o , ( p r o ­
s p i c i e n t e a l Pol igràf ico d e l l o S t a t o d i 
Via G. C a p p o n i ) , s o n o d a -una s e t t i ­
m a n a senz 'acqua a c a u s a de l la r o t ­
tura d e l l a tubatura a v v e n u t a in s e ­
g u i t o a l avor i c h e al s t a n n o e f fe t ­
t u a n d o n e l l a v i a s t e s s a . N o n si s a a 
chi spet t i il l a v o r o d i r iparazione, s e 
al la d i t ta c h e h a prodot to i l d a n n o 
o a l C o m u n e , r a g i o n e per cu i • con 
ques to c a l d o gl i ab i tant i de l la s u d ­
detta v i a d e b b o n o e s sere privati de l 
prez ioso e l e m e n t o . 

In corso la « chiamata » 
per i nati nel 1952 

Il C o m a n d o d e l Di s tre t to Mil i tare 
c o m u n i c a c h e l e operaz ioni d i s e l e ­
z ione a t t i t u d i n a l e s u i g iovani naU 
nel 1932 e in ann i p r e c e d e n t i , m a a r ­
ruolat i c o n la c l a s s e 1932. si s v o l g e ­
ranno n e l p e r i o d o 15 l u g l i o 1952 - 10 
genna io 1953 presso Vi l la « F o n s e c a » 
sita In V i a S. S t e f a n o R o t o n d o n . 4. 
c o n i n g r e s s o da Via d i Vi l la F o n s e c a 
ango lo V i a A m b a A r a d a n . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fierae 
— 0«li. ajievedi 17 lmglie (199-167). 8. A-
lesilo. Il sol» «ori» elle «re 4.SS • Inacu­
tì «II» 20.6. 
— l i lUtt i i t •Mttirtiiu: Siti e n t i ! «*. 
l«nauo« SO. storti muchi 41, kam'o* ?7, 
nttrlnoal 51. 
— Bollitili» atlMMlltle»: Ttapmtuu 41 Uri 
21.5-31.8; *flfi si 4»»r»t*» it«r* sii Irauaj. 

Vitisili • ascolUktli 
— Cins i : • Il ranm'.iu> della spnanii. i l 
Roma « ti TiHroIo; • U «tllimt crote • «I 
Mltmt MtrgVrlU. 
— Tulri: « MfUMfle . «Ha T«nri* di U-
riralli 
Solidari*!! popolar* 
— Il clmptgni D. 0. it*a<io rì<*taU dil 
rompalo l'uh^r'o Tfrrif'nl 1* mHlfrì» ri. 
<-h <wt» iltrtftrtA il «Mira «ppelln. m i m i 
vmmMitl ti i'itttot*. 

Varie 
— E' in tino di piikllcisioii «uP» G. 0. 
il IVcr̂ tn \| (i 4 lugli,» 19%; p f r efMM W 
')U«V i h1 alletti di itilo dt I. 100 htrnn 
ror«n Unile rna dffflrirtit» 15 Iuqlìo 11S2 
•liti dilla qatlf tutti It limiti di na's*'--
nit d« partr della Ritira d'ItaVa degli ir i -
livilii k'uĥ MI II fu1 rnr*n |*<rll# u r i ter-
m ne e-1 .10 q u<*!« 10V1 
— L'ENAL «li per rtinHere dtl'frttTamnit* 
urr i i*l tier il II ture» dfl!» tciloel». «•!'-
mitiche ?I«A dupio H h aurora aironi po­
lli r*r le K«e di V-lli Mirri di 0e«#. 
ini-™ r di Inno R'ro!ij*Ml <uHH« al rnia-
nete«it# I Ifii-io in f i ffnnorte *vS Trd 4? 7W 
illinnStn !R |V[> Poi fi 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
BARBIERI E PARRUCCHIERI: Olii «re 

' '» •' roaiparjrin JAJI » i rr-'Ietinri. 
Ifiie. 

METALIBRGICI: ftni ti'» \K W CU n «ed». 

31 
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~ LA RADIO _ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore • 30: 

Mu<i<a lein — 11' Mut'Ci ojvr — 
, 11 30: Roman» Ireneo'] «lo — 12' ?<"*' 

plwjo t K<r*rl* » — 12,15: OTII F»r-
; rari — 15 20:-Carillon — lfi .V) Ri. 
) mini» — 17- Compi Crrinlol' — IR-

Orrh. Afitali I» — 18 25- 0 ro d Fr«n-
r % — 18 15' Pnmfr qi|in Muti-ale — 
20: Muvr l».jfl - 21.15- Orrh Inje-
lm' — 23 30; Mm'ra da hallo. 

SECONDO PROGRAMMA — Or* 9..W: 
CaAiool napoletio* — 10-11: Correrlo 

{ optristico — 13: Orci. Ntrelli — 13.10: 
{ Ritrai — 14.30: Orrh. C h ' i l i o — 15 15: 

Parata, d'orHiKlr» — 10 15- Orrh Sati­
na — 17 SO: Ballo — 20: diro di Pran­
z a — 21.15: Rianto » rifro — 22.15: 
r,«'ko««kT: Amleto. ouvrrtorr-liat. — 
22.30; Orrh. Fraans — 23: F.' iorr*««n 

i a no fliornalifta. — 23 15: Compi. Vaici 
> — 21-1: HmVa. dt hallo. 
» TERZO PROGRAMMA — Or» 20.30- Cre-
> rerto d'Apertnra. 

•iiiiimmmiitmiittittitmiiiiimiimiiMiiiMiiimiiiit 

POPELINE - MAKO' 
I vestiti più belli ed eleganti 

H troverete da DANDY in via 
Nazionale 166 (angolo via 24 Mag­
gio). Sartoria di primissimo ordi­
ne: visitate DANDY e ne reste­
rete clienti. 
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ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

- GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13; 18-19: F e s t i v o l * - l z 
- Piazza Ind ipendenza S ( S t a z i o n e ) 

Dott. PENEFF - Specialista 
D e r m o s i f i l o p a t i e * Q h l a n d o t e 

• • e r e z i o n e I n t e r n e • E N D O C R I N E 

Palestro . 38. i n t 8 - Ore 8-11 14- 1B 

I D I I O K 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza d e l P o p o l o ) 

Telef . «1-929 - Ore S-20 - F e s t i v i 8-13 
Decr . Pref . N . 21547 d e l 7 l u g l i o 1952 
wtnimninniimniitiiiiimiiinnnniiiiiiiiiiimmiiai 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.L) 
i> CnMMEKCIAi . l l. 12 
A Af?I071TTATEI GraodUea «T«XKU Mobili 
tetto alile. Chat» e sia«etiea« locare r>rnt 
aoalorsitiTi. Maoaiaw laeUitMiosi pa<i«aeati. 
StM-Gtesarto Mise* Napoli Coiai* 23* 

EirMlMTE SU OCCIUII S M eoa leali d. era-
tatto. ae e<e lesti e»nHwll krtfciklti • • : -
uoll:ca. . Ti» FatkUDSagioro. 61 (7T7.43M. 
(trapelo ooaocolo fntaito. «<ai 

TMVI iarro kmalo tereooiloel leestro aor-
toacisi etaesill riafferro teednoii. Appo-
MOVO, 4if. 4047 

TH1IB0BU fatrèliarfli. ToMeoua par: • > » 
oe. tmoameo. travaso. Frtoe fiatine» OTUItT. 
PaI»nao 29 «*M 

11 OCCASIONI U 

A GAUE1U MULI «OHI. OotooMle o-a-ru-
T « I » *:tre SUO ostas t i , tota ot:U. e ~ M -
•: F-ra 1951 PojoaxaU f s» a 30 eco: «es­
tà Mi«f»jl. Sss?r« itrxordxtrvo scca*««i c « -
uit: NatrioMs.alo. oaltarasao «olott'^a. oa-
i raaera. cacisa b'ore» e*a»*rU U 22tì (H) 
vo\» T* areroeo M 

•UBILI U 

1UE n i J D l CAUDI1E K . om . HiJn*e . . 
Erret.«M« a i c c f f m i : » roaaata^aitea 
y*iM oi» mmi 4 Ittita Pano»» e OMorCMto 
a*o.li. «Tr«loji<au. «ata ian iVr«>ll« «M-O-
«ti I9ìi i P»neJ fa t iaxw^t 47 »«it» 
Co'areair* 7S lTAr%\ i*7« 

!•> SMARRIMENTI u n 
10000 U U UflCU riaarluta carttllraa torio 
taatwiato cosio OMISI «Uorti •tccaiicI to-
Itftttr» Olmari 785-654» 221 Itó 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MGMffiECIA, 109 - 111 - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI i 

Uomo 
Donna . 
Ragazzo 

L 1500 - 2500 - 35» 
900-1200-1500 
600 - 800 • 

» 

» 

V I S I T A I t C I ! 

FRON 
NéHIi ti arreémmemtì éi clmttt 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MAREHERITA H. 91 - ROMA 

t-
•ia^'so-' * . 

http://ir.fi
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La seri vana 
di DOSA BERTONI JOVINK 

Tn genera le le lettere d'umore 
le - cr ivewi Rosaria. N o n c r e d o 
c h e R u b i n a avesse molta e.spe-
r i f i i /a di a f far i bei it imeiitol i ; in 
c o m p e n s o la Alia scrittura eru 
r l i i . ua e il s u o st i le mol to Mille­
nn io . Le {,'Ìo\uni c o n t a d i n e a \ p -
\ a n o n d u c ì a in lei e le a (Fida va ­
nii le lettere dei fidanzati ancora 
c h i u s e con un lacon ico : < Pien-
MICÌ tilt > c h e era mi atto di 
grande rispetto. 

Bisogna r iconoscale che que­
sta fiducia era ben i ipo»ta: mai, 
in tutto il l u n g o t empo che durò 
il d o m i n i o di Rosaria sugli af­
fa l i di e m i i e del territorio, sorse 
il più p icco lo c q u h o t t i li.i i fi-
d i in /a t i Imil.uii. Né le passioni 
e h h e i o a l i m e n t o soverchio , né 
turhi t inmti repentini assa l irono i 
g iovani mil i tari o emigrat i a cui 
le miss ive erano dirette. Tutto si 
svolsi- in maniera onesta e pa ­
cifica, c h e non prestava il fianco 
al l ' ins inuars i di sospett i e di 
pcttcgok'7/ i . 

•se q u a l c h e nulle a p p a r i l a MII-
l 'oi i /zi i t i te di quegl i .niinii illet­
terati . la s<-ri\ana e i a pronta a 
( l i spc idc i la ((in it iuocentr a i t e 
o i . i to i ia . Allena, tra le sol i le M'II-
I c n / e e i c o m c t t o s i prnw-rhi. fn-
t-evauo c a p o l i n o versi e pei (MIO 
strofette, non molto i a r i a t e ma 
di effetto s icuro. 

Proverbi , rime e strofette c h e 
Rosaria r ipeteva a n c h e a noi, 
fratell i più piccol i , per dare For­
za e autor i tà a l l e sue reprimende. 

Ma a n c h e nelln severa vita di 
Rosaria si intromise una volta la 
impensata a v v e n t u r a di un v i a g ­
gio- non un v iagg io v e n i e pro-
pi io, direi p iuttosto una p iace ­
vole gita. Si i i . i t tava di un in­
v i lo all 'Armi r.i. un g i o c o n d o pae­
se lontano pochi eh i lomet t i cl.it 
nostro, d o v e il segretario c o m u ­
nale e la mogl i e a v e v a n o una 
p k c o l a c a s a con una pergola di 
uva fragola. Il segretario , ol tre 
la pergola, a v e v a una figlia da 
mar i to c h e 6Ì a v v i a v a a d i v e n ­
tare sorda c o m e il padre e per 
la qua le ogn i tanto occorreva or­
gan izzare una < d i s traz ione >. La 
v e n d e m m i a di quel la . p e i g o l a e ia 
mia t d i s traz ione .̂ po iehè t o m -
purtava degl i inviti e una »>cni-
rozziita. Rosaria fece parte del 
g r u p p o di ragazze c h e si affolla­
rono una matt ina su l l e due (lan­
c h e de l lo .seiaralibà con molt i 
s t i i l l i e mol te risate. 

Ancora oggi non riesco a sp ie ­
garmi c o m e Rosaria sia riuscita. 
quel la vol ta , a carp ire al la m a m ­
ma il c o n s e n s o a quel la gita. 
Cer to la m a m m a r imase di ma­
lumore per tutti quei g iorni : e 
ogni tanto bronto lava q u a l c h e 
t o s a a l l ' indir izzo del segretario . 
il cpiale l 'aveva sopraffatta c im 
l 'enfasi propria dei sortii, c h e 
non si c o m m i s u r a mai con In re­
s istenza deg l i ascol tatori . 

Risogna confessare c h e a n c h e 
noi piccol i r i m a n e m m o un po' 
sconcerta l i per la partenza di 
Rosar ia ; c i a c c o r g e m m o a l l ' im­
p r o v v i s o q u a n t o pos to e c h e im­
por tante funz ione el la I H D M - nel ­
la c o m p a g i n e fami l iare c o n la 
sua indu lgenza di M>rclla m a g ­
giore. con la s traordinaria a b i ­
l i tà nel le faccende d o m e s t i c h e 
c h e *i t rovavano s e m p r e e segu i te 
c o m e se >j facessero da sé , nel 
corso della g iornata , c o n In sua 
innocente m a n ì a de i proverbi e 
de l le c i taz ion i poe t i che « h e riu­
s c i v a n o s e m p r e a portare i no­
stri piccol i , v io lent i cas i perso­
nal i su un p i a n o genera l e d i c o n ­
s ideraz ioni pacif iche. 

* « • 

La nostra c a s a non era fre­
quenta ta so l tanto da ragazze in ­
namorate . Alla d o m e n i c a , d o p o 
la pr ima Messa, i c o n t a d i n i c h e 
a v e v a n o rit irato d a l l a posta le 
lettere dei figli, dei padri , dei 
mari t i e m i g r a t i e n t r a v a n o c o n un 
«obrio g e s t o di «aiuto nel nostro 
portone, s e d e v a n o u n o a c c a n t o 
a l l 'a l tro c o m e malat i dal d o t t o ­
re: e a s p e t t a v a n o , c o n la rasse­
gnata paz ienza di c h i misura il 
t e m p o a s tag ioni . 

Non posso d ire c o n prec i s ione 
q u a n d o fosse nata nel la nostra 
casa que l la c o n s u e t u d i n e : il ri­
c o r d o di que l l e teorie di c o n t a ­
dini in attesa ne l l ' inzresso si 

c o n f o n d e con le m i e pr imiss ime 
esperienze . Q u a n d o ebbi l'uso 
del la ragione la c o r r i s p o u d e n / u 
per gl i anal fabet i era cons ide ­
rata dal babbo e dal la m a m m a 
c o m e una parte o r g a n i c a dei lo­
ro numerosi doveri , i m p e g n a n ­
dovi , via via c h e crescevano , tul­
li i co mp o n en t i del la famigl ia 

* * V 

Al tempo di cu i parlo, io ero 
ancora t i n p p o p icco la per esse­
re a in inesca a l le funzioni di quel 
segretariato . Ma mentre Rosa l ia 
e i a a l l ' A m a r a , Luisel la della 
fontana ik-evctte una lettera del 
suo amoroso . Luise l la ei.i una 
lairaz/a impaz iente e non volle 
aspet tare tutta la se t t imana ari 
infortunis i del l o i i t e u u l o della 
let tera; ma a v e v a soggez ione di 
mia madre . Allora mi prese in 
d i s p a i l e , un p o m e r i g g i o infocato 
c h e c i ò a n d a t a a cog l i ere m o i e 
l u n g o il sent iero di Vnl lenovn. e 
mi coi ibcgnò la lettera, aper ta : 

l.ci:gi — mi disse — tu sai 
leirifi i c ,. 

«.So I c sgc i c e scrivere v rispo­
si; <• a l l a t t a i il fogl io coti mol­
ili s icurezza 

-• ( ara fidanzata > d i c e v a , que­
l l o lo r icordo bene. Ma poi inni 
potei n ile ir t i c lu t to il scuso del-
n let tera; lorse perchè la mia 

a l i e n / i o n e era tutta assorbita 
dagl i errori di ortografia. ( < 
n'era uno , subi to d o p o il « c a r a 
fidanzata >. D i c e v a < ti s scr ivo > 
con d u e esse in iz ia l i ; e poi c'era 
« richi > invece di t r ighe >. 

Krrori gravi , p e n s a v o fra me: 
un f idanzato cosi , senza ortogra­
fia. io non l'avrei voluto . Luise l ­
la. invece , sembrava mol to c o n ­
tenta. 

.- \Iu". rispunti! i mi disse. Mi 
sentii mo l to ag i ta ta ; non a v e v o 
nessuna conf idenza i m i lettere 
di quel genere. In una lettera 
d'amore era obb l iga tor io cer ta ­
mente met tere < tanti car i baci 
dal la tua affczionntiss imn fidan­
zata?. K non ero s i cura c h e que ­
sto fosse ben fatto. 

< Ri spunni . r i spunni > s c o n g i u ­
rava Lui se l la : e mi c o n d u s s e a 
casa sua «love mi mise davant i 
a uno sgabe l lo con un fogl io di 
«•aria r igata. 

Q u a n d o ebbi la penna in m a ­
no la min indec is ione spar i : ri-
irhe s n ridile, la paginet ta hi 
r i e m p i v a ; e c 'entrava un po' dì 
tut to: il c ie lo , i fiori, il c ingue t ­
tio deg l i uccel l i c o m e nei c o m ­
poniment i pei imi taz ione . E poi 
q u a l c h e brano in l ibertà della 
lettera di S e l t e n i b i i n i a l lo mogl i e 
c h e s a p e v o a memor ia . K in fon­
do. arrossendo: < Tant i car i baci 
dal la tua a f fe / ionat i s s ima fidan­
z a l a - . <• Chcs to min c e lo d o v e ­
vi met te » disse p u d i c a m e n t e Lui ­
se l la q u a n d o le lessi il testo: ma 
non vol le c h e Io cance l lass i . 

Il f idanzato si a c c e s e di mil le 
fiamme: non erano passat i | r t . 
giorni e g i u n g e v a la r isposta: 
i Car i s s ima , car iss ima, tanti tan­
ti bac i e a n c o r a bac i . K sa lut i a l ­
la cara s c r i v a n a ; e v o g l i o sapere 
chi c i . 

V » * 

A n c h e Rosaria, al s u o ritorno, 
vo l le sapere c h i era stato a s c o n ­
vo lgere il r i tmo pacif ico de l l e re­
lazioni di suo d o m i n i o : e r ima le 
perplessa seqza trovare una stro­
fe! la a d a t t a a quel c a s o i m p e n ­
sato. Luise l la fu c h i a m a t a dal la 
m a m m a e pregata di non i m m i ­
sch iare più me, innocente , in c o ­
se c h e non potevi» cap ire . E la 
burrasca s e m b r ò acquie tars i . 

Ma, senza a c c o r g e r m e n e , mi 
trovai , da quel m o m e n t o anch' io . 
legata al t a v o l i n o di scr ivania . 
Mi e r a n o tks f ina te le corr i spon­
denze m e n o i m p e g n a t i v e e più 
pacif iche. 

O g n i d o m e n i c a ebb i una fila 
di m a d r i e d i m o g l i c h e vo l eva ­
no far sapere in A m e r i c a c h e i 
maia lc t t ì ingras savano , il g r a n o ­
turco bruc iava per la s icc i tà e h 
sa lute a n d a v a b e n e « c o m e «pe­
r i a m o sia di te >. U n genere di 
corr i spondenza c h e a v e v a un c n o 
st i le i m m u t a b i l e , un s u o formu­
lario c h e non consent iva il più 
pic< o lo s l a n c i o a l la fantasia o 
a g l i affetti . 

K ne l le "ri>po-.te c 'erano tempri-
i sa lut i « a l la cara scr ivana >. Ma 
era un'altra co«a. 

l 'MtlCI — Francois l'érter spinimi iiili-nzion.itn ,i tur tufl.irc nelle 
ai c.ur della Senna In MI.» rollo*» ili Livori) D.mv Kohln, la limile, 
considerai;! In sta «ione, orni sp ne ilìiiiosti.i troppo scontenta. Ln foto 
è stala scattata In un intervallo clrllr riprese «lei film « Lui r lei » 

INTERVISTA CON IL BRAVO ATTORE CINEMATOGRAFICO 

Andrea Checchi è stanco 
di lare sempre il "cattivo • • 

Un film sui gregali del ciclismo? • Centoventitre interpretazioni: 
(juasi un inimato mondiale - Progetti per il futuro - Augurio di pace 

In questi gioì ni Aneli ea Checchi, 
con gli amici, parla molto di cicli­
smo, del «Gi to . e del "Tour» e, 
inentro tutti tcs-uno le Indi del 
« campionissimo ., di . sua maestà •>, 
del l ' • aquila •• F.uiMo t'oppi, Chec­
chi di">'eute di gregari, nomina Car­
ré» e il povero Pon.-m, morto t ia-
f'ic.imcnte (lutanti' il . G n u » Da 
questo argomento piemie avvio la 
unititi chiacchierata eoo il popolai«• 
nitore. 

— Le» lui dumiuv in mente — 
chiediamo — un film AIO iirt-uuri 
del eielinim'.' 

— Sì: vorrei dirige! lo io stesso. 
— E come attore, quali inno le 

«ne prospettici- per lo immediato 
futuro? 

— Innati/, lutto due film con 
• Peppe De Santi.--, poi, piohubil-
nient \ uno con GLIOMI Puccini, col 
quale hi» eia lavo:alo nel suo Oipt-
laiio di \'eiM-;id. Quindi ho m vi.sta 
altri t ic lllm: imo cun un giovane 
e valente regista, un ulti<) con B m -
gnfllia e un tet /o con Martrocinquc. 

— Delle tue ultime interpreta­
zioni COÌCI penta? 

— Sono molto soddisfallo, in pnr-
ticolaie di Achtunu, banditi.'di Liz-
zani e di Altri tempi di Blasctti . 

In questi due ultimi film i per-
sonaggi interpretati da Andrea 
Checchi .*»»o un po' diversi dal suo 
tipo, al quale per tanti anni ci 
eravamo abituati Pe ic io gli d o ­
mandiamo: 

— Che tipo di personoppio pre­
ferisce, quale le e più coro? 

— Per quindici anni, mio mal ­
grado, sono stato costretto a fare il 
cntfii'o o l'nmoroso debole o roman­
tico. Non potendo uscire dn questo 
« cliché •> finii per divertirmi ne l 
creare personaggi per i quali non 
avevo alcuna simpatia umana. MI 
iuctMcllurono e catalogarono come 
cattii'o e per un bel po' non Ilo 
potuto cambiare ruolo. In realtà, io 
pmo i personaggi .^empiici, buoni, 
umani. Sono perciò particolarmente 
nife/munto all' ingegnere di Arfititiiff, 
bantfif'7 T/osperienzn di / l itri tempi 
mi ha interessato perchè in quel 
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EMPOLI IN LOTTA PER LA VETRERIA "TADDEI l9» 

Tutta la città risponde 
all'aperto attacco padronale 

Gli industriali proclamano la serrata - Vita collettiva nello stabilimento occupato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

E M P O L I , lugl io . 
L'atteggiamento assunto sulla 

fine, del '51 dalla Direzione della 
«• Taddci » con la s u o ormai aper­
ta dichiarazione di lotta verso i 
lavoratori, principalmente diret­
ta a rompere ('unità di essi, dopo 
i non pochi tentativi di discriwii-
i iarìoiie polificn e s indaca l e e di 
corruzione individuale operati in 
ogni circostanza. i naspr i rà ninp-
oiori i ienfr i rapporti . 

La parte padronale tentava di 
giustificare la &uu inosservanza 
nel vagamento dei salari specu­
lando addirittura sulla crisi del 
vetro, mentre era cltiaro clic e s sa 
mirava a creare determinate con­
dizioni n l l ' i u t e m o de l la fabbrica 
p e r giungere a effettuare un 
maggiore sfruttamento con le di 
seri mi nazioni di categoria, le in 
flazioni contrattuali e a poco a 
poco i licenziamenti, 

Intanto le giornate perdute am­
montavano già a settantamila pa­
ri a 75 milioni di lire, cui anda­
vano aggiunti i fi 5 mi l ioni 
di arretrati, che i lavoratori an­
cora oogi devono ricevere. 

Inaspettatamente, sabato 5 In 
glio. durante le ore di volte, con 
un suo mani fes to faffo affiggere 
iti porf iuer ia , la Direzione pro~ 
clamava la serrata della fabbrica 

Anni di sacrifici 
La domenica seguente, appresa 

la notizia, gli operai si riversa­
rono presso le loro organizzazioni 
sindacali s decisero di occupare 
la fabhrica per impedire, lo spe­
gni'.'eìito dei forni a bacino (che 
ne avrebbe provocato i i i cr irabi ! 
nic i i 'c if crol lo) e per imporre — 
in ronfi-fipposfo alla smobilitazio­
ne — il loro p iano di lavoro. 1 
lavoratori si preoccuparono an­
che dj prendere subito contatto 
con tutte le organizzazioni ope­
raie. ma la C.I.S.L. — sola — r i ­
sposa di non interessarsi di certe 
cose! 

Alle ore 12 della domenica, gli 
operai entravano alla * Taddci 
Era la loro fabbrica, non l ' avreb­
bero abbandonata Anni di vita, 
di sudori e di pene, di sacrifici' 

di lotte e di speranze li univa almentarc t forni fusori: ' l J ° r o 
di là del cancello dove non avreb­
bero inai lanciato spegnere quel 
fuoco alimentato sia pure a costo 
di ttitta ( 'esistenza corrosa lenta­
mente da uno dei peggiori muori 
r i scrraf i a l l 'uomo. L o fabbrica 
era la loro vita, lo sapevano, ave­
vano tanto lottato e patito contro 
ehi tentava di liquidarla. Avevano 
tanto lottato e patito per mante­
nerla viva di padre in figlio co­
me una creatura alimentata col 
loro respiro, custodita con l ' a m o ­
re che si ha verso i figli. 

Su quei muri sporchi d i fumo 
e di fiamme, incrostati di fuliggi­
ne, ognuno rivedeva se stesso e 
la propria gioventù dispersa in 
sileuzio, come il fumo delle c i m i ­
n iere ne l c ic lo de l l e v e c c h i e ca­
se d'intorno, come i rumori delle 
macchine portati dal vento, i ba­
gliori dei forni scolpiti per sem­
pre nel buio del loro povero petto. 

Si vrcoccuparono subi to di ali-

spcaunu.vi. 'o a r r e b b e &inui/icato 
la morte della fabbrica, forse per 
anni, forse per sempre. Oh, non 
c'era bisogno di andarli a chia­
mare gli operai! Anche que l l i 
che abi tauauo ne i jiaesi d is tant i 
accorrevano tuffi, jicr strade e 
sentieri di monte. 

In città, appena diffusa la no­
tizia, t familiari dei lavoratori 
e i cittadini si r e c a r o n o tuffi a l lo 
.v.nfiiiìnifufo per sol idarizzare con 
gh operai . Era un continuo nia m i 
di f/cnte che voleva affacciarsi al 
cancello per (/ridare: brani , co 
rapgto, saremo con'voi' 

Fuochi nella notta 
Oh, erano con loro! Erano tutti 

con loro, mentre, più tardi, i la 
voratori si apprestavano a tra­
scorrere in fabbrica la prima not­
tata. chi sui pagliericci, chi su 
tavoli e panche o dentro i carrelli 

Documenti 
sul fascismo 

< Il Tribunal* Spcolal*» di O». 
Mr» Ro*»| - Laoun* d« oelmar» 

film ho fatto precisamente la paro 
dia del personaggio romantico o 
vrlste del miei nim d'ambiente oUo-
centesco. 

Il nastro interlocutore tace un 
{Mante, poi continua con voce con­
vinta: — Io mi sento vicino ai per­
sonaggi che vivono una vita sem­
plice. A questo proposito a me o 
a Gianni Puccini e venuta l'idea di 
un tllm ambientato tra 1 ferrovieri. 
In<<omma, vorrei portare sullo seller. 
mo uomini legati, direi quasi im­
mersi, nella realtà d'oggi. 

— Lei è quindi un fautore del 
cinema rcalitta, del cfiienwi che da 
noi ha avuto la tua tunstima /lori-
tura ticnli anni del dopoouerra « 
d i e è sempre vitale; in che modo, 
lei, attore di lunga esperienza urna 
na e tecnica, pensa di contribuire 

DOLOGN'A — Uno del più drammatici confronti del processo Casaroli: 
il direttore del Banco di Roma (filiale di' Genova), signor Silvio A b -
briata. riconosce in Casaroli colui che gridò al Ranazzi: «Se il vecchio 

parla, sparasti in bocca * 

di spedizione o in ferra. Soprat­
tutto si preoccuparono di stabili­
re IDI servizio d'ordine alla porta 

di vigilanza interna per i m p e ­
dire ooni prouocazione . Molt i fuo 
ehi brillarono que l la n o t t e in se­
gno di festa e molti cori c c h e o -
oiarono in ooni punto de l la c i t tà , 
nel le borgate e nei paesi sparsi 
</ua e là sopra le co l l ine punteg­
giate di luci . .Empoli, la città del 
vetro, viveva quella not te , in tut­
te le piazze »• le s trade , nei lo­
cali e di casa in casa, le ore 
di un grande avvenimento. 

Il lunedi marni la , la fabbrica 
apparita un gioiello. Reparti a 
posto, piazzale pulito, macchine 
e attrezzi che luccicavano. ì ma­
gazzini e il reparto u roteria » 
furono piantonat i uffinciic il m a -
terialc non potesse esser rotto o 
asportato. In vista di una (unga 
permanenza al l ' inferno d e d o s fa -
b i / /mcnfo , gli operai si preoccu­
parono di darsi una forma di vita 
organizzata. Elessero un comita­
to di direzione per la difesa della 
fabbrica e una serie di cotnmism 
sioni dì lavoro che avrebbero do­
vuto assicurare ì vari servizi. Fra 
esse la » c o m m i s s i o n e di organiz­
zazione interna", con il compilo 
di garantire un servizio perma­
nente di vigilanza e un controllo 
ai vari reparti (magazzini, re­
parto « roteria », forni, e c c . ) . Poi 
una « commissione stampa » c o n 
il compito d'informare i lavorato­
ri e l 'opinione pubbl i ca attraver­
so i comunicati dati al giornali 
e soprattutto ver tenere al cor­
rente. gli <r occupanti « sulla si­
tuazione esterna. Fu poi costitui­
ta una •'. commissione culturale * 
col compito di elaborare program­
mi di carattere, educativo e ri­
creativo ver rendere meno dura 
la vita fra le mitra della « Tad­
dci ». Dalln biblioteca di fabbri 
ca vennero prelevati tutti i vo­
lumi e distribuiti. Cori e cant i 
popolari vennero organizzati 
trasmessi c o n g l i a l topar lant i ap 
positamentc istallati sui punti più 
alti dello stabilimento. Era già in 
programma la proiezione di mol 
ti documentari cinematografici a 
p a s s o r idotto r la lettura di bra­
ni di romanzi e di poesie. 

SILVIO MICHELI 

ANCORA UN'UDIENZA DI GRANDE DRAMMATICITÀ' NEL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 

Come fu ferito e eutturtito il Casaroli 
La nissione dell'anelile Yesorn e la micidiale sparatoria - Ostentala indilleren/a del gangster mentre il padre lenta di scagionarlo 

DAL NOSTRO C0IR1SP0NDENTE 

BOLOGNA. 16 — Il dot?. G:u-
ceppe La Bianca e il v i c e questore 
d. Piacenza, ma nel d:cemòre 1950 
era soltanto i- capo de::a d;v_s.or.e 
giudiziaria della questura a. Bo-
l o s r a : fu trasfer.to e promosso di 
gr-*do dopo la strage di via San'o 
Stefano. 

— M; raccomando, fate '.e .«.se 
per be.iino — d i i s e poch. mir.uii 
pr.ma all'agente Tesoro .ncoritrato 
in compagnia delia collega Torvel :, 
pr.ma che A: r e c a ^ e r o nel covo 
de; penco ìo t i oandit . . Secondo il 
funzior.ar.o, :e cose si svolsero cosi: 
ia questura d: Roma segnalò i dati 
relat-.v; alla tentata rapina del 
Banco di Sici l ia dando l'indicazio­
ne d: una * 1400 » color grigio, che 
in un euccess ivo marconigramma 
d ivenne color avana. Tralasciamo 
la lunga divagazione de : coman­
dante La Bianca sugi: svaligiatori 
d. v .a del Lodigino tra i quali , un 
certo Maggi è ancora "atitante e 
ven iamo aila telefonata dei dottor 
Barranco e del dottor De Stefano 
della qoe*tura di Roma. Costoro, 
a detta di La Bianca, pregavano 
di rintracciare la fotograna di un 
• x pregiudicalo bologneM cono­
sc iuto c o n » « D a d è * o U «tripol:-

O' ..ne aecor.de un informatore, 
aveva . ',or.-.otat corr^por.dent: a 
que. i . di ur.u de. rapinatori di Ro­
ma La foto \er.ne r:iracciatfi e 
l ' i» , - t e TT.**oro -trfreobe dovuto 
o - • z( <•.': s vo io s e 'a Capitale -u 
ei i - .-« ..(..ne.-:., ie! dottor Bar-
.-<-....o Con questa premessa. ;I tur.-
7.<. J : . O ntì .nteso ine. s tamane. 
c r v a n : . a. e.jci.c: <fi Corte d'A»-
s.se. cne "»-'-o ••> me77og:orr.o e i s : 
r.t.-sun éGóoeMo av-evnr.o s u Casa-
rc!:. il che no:. n««. tult .v.a. :n re­
lazione ^ quanto e .»ucve--o dopo, 
aicu.na :rr.portan^a. Q J - .-terv'.ene 
: marescial 'o G:r.epn co!.a .nfor-
mazione del r:iorr.o delia «1400» 
de; Baiboni, noleggiata per tre 
giorni presso Marchesini e ricon­
segnata completamente ripulita di 
fresco. L' immediato 6opraluogo del ­
ia polizia fece ri levare alcuni pre-
z:os: indizi. Si v e n n e a sapere che 
l'auto fu chiesta tre giorni prima 
da - Casaroli e — ammette La Bian-
*f — • i sospetti cominciarono a 
prendere una certa forma. Inv.ai 
Ginepri con una squadra a Funo 
per prelevare l'autista che . secon­
do -.! Marchesini, avrebbe condotto 
l'auto e dissi a Tesoro di cercare 
d- sapere d ó v e avesse trascorso 
que?t: ult imi giorni il Casarol i» . 

Il dottor La Bianca nega quindi 
'.mp'.lc'.tamtnte di aver incaricato 

Tesoro della pericolosa missione e 
d: essersi limitato ad ordinargli di 
.r.dag.i:e au. -uo corìto. Afferma, 
f.nzi, di avergl . raccomandato di 
;,. er.dere cor. a e a.cun: colleglli e 
1 essere pruderne. Ma allora, pe r~ 
,.ne :; capo della divis ione giudi-
z .ana non ha comandato per il s e r ­
vizio un funz.onar.o o un sottuffi-
c.a e? Fir.o a prova contraria i! 
povero agente Tesoro era una s e m ­
plice gu^rd.a d: P-S. perchè avreb­
be dovuto accettare i'aiuto che il 
rr.ar£.-c:a!.o Be.Iavia e a'.tr: col le-
^n: gli offrirono e comandare, s e n ­
za averne U titolo, l'operazione? 
Evidentemente c'è qualche cosa che 
non va in tutta la faccenda, ma 
resta pur sempre il fatto della i n ­
columità pubblica messa a repen­
tagli con effetti purtroppo luttuo-
ei. mentre c'erano le condizioni e 
•e disponibilità per evitare la sc ia ­
gura. 

Gli altri funzionari non hanno 
raccontato n.tr.te di nuovo. Quello 
che s; e dato più da fare è stato 
il dottor D: Marco della Squadra 
Mobile, il quale, in breve volgere 
di tempo, riuscì a braccare 1 mag 
giori componenti del la banda. 

Nel conflitto a fuoco del 16 di 
cembre una parte di primo piano 
l'ebbero i vigili che ingaggiarono 

ratorio, riuscendo, alia fine, ad <iv«.r 
a meglio sui due sanguinari m o -

i:legge. Luigi Zeddi era di servizio 
proprio al semaforo di v ia Santo 
Stefano, angolo con via Riaito. Sul 
principio il vigi le urbano non d.e-
de moito peso al le detonazioni «.he 

andavano - susseguendo perchè. 
poco prima, egli aveva v ^ t o un ra­
gazzino che esplodeva castagnole. 
Poi si v ide di fronte due persone 
colle piatole in pugno. Fu un istan­
te: senza sapere chi fossero, to 
Zeddi si fece incontro al più v i ­
cino co! l'intento ò*i prenderlo per 
il bavero della giacca, ma a m e c o 
di due metri, quegli gli sparò un 
colpo con la pistola che teneva 
nella mano sinistra. Gravemente 
ferito al femore, il coraggioso v i ­
gile stramazzava a terra. Dei due 
era stato il più piccolo a sparargli-
Zeddi non è in grado d. ricono­
scerlo. tuttavia io s tesso Casaroli 
ha ammesso di aver abbattuto il 
vizi le. I vigili urbani Nerino 
Str iass i . Renato Cavina, Emilio 
Gr..iini ed Orfeo Andreo'.i soprag-
g.unsero attratti dai colpi di p i ­
stola e fecero fuoco contro i ban­
diti-

— Arrenditi, s e vuoi calva la v i ­
ta — gridò PAndreolL P a o l o Ca­
saroli fece appena in t empo ad ai -

svenuto. t r a £t<ito ferito all'orso 
i-acro mentre montava sull'auto 
1500 del Coniorz.o di Modena, che 
non riusci a mettere in moto. Ave­
va ancora tra le mani una pistola 
scarica ma in tasca teneva un al­
tro caricatore contenente 15 co'pi-

AI conflitto parteciparono agenti 
di P.S. accorsi dal v ic ino commis­
sariato di via Borgonuovo e alcuni 
carabinieri che si trovavano sul 
tram che i due banditi presero al 
volo per sottrarsi all ' inseguimento 
dell'agente Tonelli. 

M. trovai faccia a faccia col 
p:ù alto — dice :! manovratore del -
a vettura, Gaetano Cotti — che 

dalle fotografie seppi poi essere il 

vuo: bene a! figlio degenere, il 
quale dentro la gsbbia ostenta una 
assoluta indifferenza verso il ge­
nitore. Egli racconta che Paolo, al­
l'età di 8-9 anni, fu co'pito da una 
macchina da cucire alia testa men­
tre stavano scaricandola. Cadde 
svenuto per le ferite riportate. Da 
a'iora dovette riprenderlo più volte 
per le sue stranezze. A domanda 
dell'avvocato Segapei:. defensor 
del fighe, Raffaele Casaroli con 

Andrea Checchi in « Caccia tra­
gica » di Giuseppe De Hsnlìs 

alto éinluppn e al miglioramento di 
questo cinema? 

— lo mi preoccupo di infonderà 
nei miei per.-Jonaggi la mia conce­
zione della vita, cercando di ren-
durh quanto più ."«ini, quanto più 
politivi possibile. Per far c iò un 
attore devi- studiare, devo -toprat-
tutto o•enervine molto attentamente 
la realtà e gli uomini che lo c ir ­
condano, capirli bene per poi in-
terpretarli. Penso pertanto che il 
Cinema realista ed il nostro cinema 
iti particolare abbia bisogno di at­
tori professionisti .seri, preparati. 
Io ho la massima simpatia per gli 
attori presi dalla vita, anzi consi­
dero alcune loro interpretazioni v e ­
ramente ammirevoli; »ono però de l 
parere che il cinema non aia un'av. 
ventura casuale, ma un mestiere 
che si impara con lo studio e con 
l > i p c n e n z a 

—• Quanto a esperienza lei ne ha 
una piuttosto lunga, vero? 

— Si, anzi mi han det to che per 
il numero dei film cui ho parteci­
pato «cono il secondo attore nel 
mondo, con 123 film, dopo Gary 
Cooper con 124. Non so se sia vero. 
Comunque ho cominciato molto 
prr-ito: nel '32, a 16 anni, quando 
w n o entrato in una .vuola di reci­
tazione diretta da Blasetti , il quale 
mi ha fatto debuttare in 1860. Sono 
dunque vent'anni che faccio q u e ­
sto mestiere. 

— Un lungo periodo davvero. Può 
darsi che la cifra di 123 film sta 
riatta. Quali altre attività artistiche 
la interessano? 

— Oltre a fare l'attoTe dipingo 
F." una tradizione familiare perchè 
anche mio padre aveva la Stessa 
passione e ce l'ha anche mio "ra 
lello. Quanto H mio figlio, che ha 
13 anni, promette bene comr attore 
recita Re Lear e l'Amleto... 

Il di'scor.'o tocca poi altri argo­
menti. Veniamo a parlare de l F e ­
stiva! di Karlovy Vary, dove sarà 
nre.sentato j4chfun{/, bandHi.' 

— Sono molto contento — affer­
ma l'attore — che Achtung, banditi! 
venga conosciuto in altri paesi. Esso, 
come Roma, ore 11 che pure verrà 
proiettato al Festival cecoslovacco 
e come in Renere tutti i nostri film 
migliori, rappresenta un messaggio 
di pace e di amicizia da parte del 
nostro popolo. Mi dispiace Jolo di 
non aver potuto recarmi anch'io al 
Festival. 

— E circa » ?MOÌ prop^fti. dici/imo 
c o n a più !unr,a tcadenzi, circa le 
n/e aspirazioni, eh* rr,ui ri può 
dire? 

— Vo?li'» lavorare. lav->rar<» mol . 
f̂ . come attore e come re^i«*a. per­
ché ormai, a forza di stare D^T tan-
t' anni davanti alla macchina da 
nre-a. la conov^o al punto che c e ­
do mi sentire"' molto a mio a ? i i 
anche dietro d es*a Vn-rei — e 
querto penso «ri un d»^iderio cr> 
m i n e a tutti coloro che lavorano 

A' arato un errore che nessun co 
monista si eia curato di esaminare 
i documenti del Tribunale Speciale, 
ponendoli a confronto con i do­
cumenti del Partito Comunista o 
con le testimonianze del condan­
nati che oggi potrebbero parlare 
liberamente. Se ne sarebbero trat­
ti racconti drammatici; la storia 
del movimento comunista ne sa­
rebbe stata arricchita e si sarebbe-
ro forniti insegnamenti ed e s p e ­
rienze preziose. 

I documenti del Tribunale Spe­
ciale sono stati Invece esaminati 
da Cesare Rossi, il quale ne ha 
ti atto un libro (•) che vale la pena 
di leggere per la rievocazione di 
uomini, avvenimenti e date che re­
stano nella vita del popolo Italia­
no. Cesare Rossi, anche «e fu con­
dannato dal Tribunale Speciale e 
passA lunghi anni in carcere, v i s ­
se sempre in un ambiente lontano 
o diverso dal nostro antifascismo. 
Ha scarsa conoscenza dei principi 
comunisti e degli avvenimenti svol­
tisi nel Partito comuni.sta italiano 
durante la clandestinità. Per que­
sto troppe volte II Rossi nega la 
efficacia dell'attività clandestina 
dei militanti comunisti, perchè la 
diffusione di manifestini o di gior­
naletti e l'ostinata fatica per co­
stituire e ricostituire scarsi nuclei 
di militanti gli sembrano inade­
guati al rischi ed alle soffercn/.e 
sopportati. Quanto ha contribuito 
Invece quella lotta accanita a mi­
nare la base del regimo fasc i la ! E 
la forza attuale del nostro Partito 
non é forse anche II risultato di 
quegli sforzi? 

Se però alcuni apprezzamenti del 
Rossi sono contestabili, istruttiva 
è sempre la storia di molti proces­
si, degl i attenuiti e de l le numerose 
provocazioni, tanto più che parec­
chi di quel poliziotti sono oggi al 
servizio del governo d . c : campio­
ne ne 6 l'attuale questore di Roma, 
ad esempio. 

II Rossi Hi è attenuto strettamen­
te ai documénti ufficiali e per 
questo a lcune volte ha narrato I 
fatti in modo non molto esatto, 
oppure non li ha completati. E' 
vero, per esempio, che Gastone 
Sozzi si uccise ne l le carceri di P e ­
rugia, ma non per I motivi ad­
dotti dal Rossi sul la base dei rap­
porti polizieschi. Gastone Sozzi fu 
orribilmente torturato alla presen­
za del lo stesso generale Sanna, 
presidente del Tribunale Speciale. 
che voleva assolutamente strap­
pargli dichiarazioni sulla azione 
comunista clandestina nell'esercito. 
Solo quando non potè più reggere 
al dolori atroci causatigli da clisteri 
o da iniezioni di tintura di jodio, 
Sozzi si diede la morte. L'assassinio 
fu denunciato più tardi, ne l le stes5e 
carceri, dall'attuale senatore com­
pagno Li Causi, allora detenuto, 
ed il direttore de l l e carceri di P e ­
rugia non osò negarlo. Anche la 
storia dell'arresto dell'attuale se­
natrice Bei non è esatta. 

11 libro del Rossi è dunque un 
primo passo per la storia completa 
e precisa del processi del Tribuna­
le Speciale. A questo titolo è utile 
e leggibile. 

O. P. 

<•) CESARE ROSSI: Il Tritxtwile 
Spieiate. Casa Editrice «Cexchlna». 

Le prime 
a Roma 

C I N E M A 

Lq prima legione 
Questo film da anno santo o am­

bientato fra 1 gesuiti. 
Esso è permeati dal principio alla 

fine da un Insopportabile misticismo 
al lattemiele JTadc in Hollywood, c i 
narra la storia, seguente: un dottora 
ateo compie s u un gesuita malato un 
esperimento di suggestione (Ange di 
essere un santo e dice al gesuita dt 
alzami e camminare) che riesce be­
nissimo I gesuiti gridano al miracolo. 
ila, uno di essi fattore Charles Boyer) 
non ci crede ed alla nne fa si che 11 
dottore gli confessi la veritA. U dot­
tore si pente e. quando aiulste ad 
un vero miracolo (una ragazza cho 
egli amava viene guant i dalia para­
lisi) diventa poco meno cho un che­
rubino sotto gli occhi sorridenti di 
Charles Boyer. E" successo poi un al­
tro miracolo ed e stato quello dt 
coloro — noi fra quei — che hanno 
resistito Ano ali* fine dello spetta­
colo Amen. 

TI ratto delle zitelle 
Vedendo u n film di Bob Hope st 

ha la stessa impressione di quando. 
In un gruppo di amici, uno raccon­
ta una barzelletta che non fa ridere 
perchè è stupida. Ride chi U raccon­
ta e gli altri stanno s en sen. 

Anche il povero Bob Hope si ado­
pera pietosamente in Amorfie e spi­
ritosaggini vane, tentando di fard 
ridere ma quasi sempre Invano. H 
tuo e un umorismo sciocco, senza-
riferimenti « carottert tipici della 
rca.TA ^en/a sstira e perciò sc'albo 
e Inutile in questo film lo affian­
ca la bionda Marilyn alarsel i . 

Vice 

lerma i I:t g| violenti che di fre-
o er.te aveva con la mogl ie , prima 
de 'a loro separazione. 

L.':r.dossatr;ce Giuliana V-.dali c o ­
nobbe Ranuzzi. Farne . Casaroli e 
Gì and; il 13 ottoore 1950, in treno, 

nel c inema e che a m a n o il IOTO 
lavoro — avere la possibilità d: 
'volgere la mia attività ; n un clima 
o'ù sereno, in condizioni anche ma­
teriali p iù sicure, più .solide, senza 

r e i : . enervante r?n*o d: oppressione 
n - l e dt i 

Ranuzz:; aveva una pistola P . 38 . . _ 
nella mano destra. Io stavo at ten- *: « t o r n o da un viaggio a Roma. 

Osci alcune vo . te con loro. Casa 
ro.i e Ranuzzi la corteggiarono. 
Ella sce l se il « bel lo ». Romano Ra 

eoa 1 due banditi una nutrita spa- i zare una n a n o , poi caddfc al cuoio, 

to a quella. Dal di fuori de l lo «por 
tello. stando sul predellino, mi urlò 
in bolognese: 

— Tira m o ' ri —. Io risposi in 
dialetto: — E l'eter allattat za fé 
iVttro lo lasci giù?). 

V Casaroli era infatti rimasto a 
terra. Secondo il tranviere fu il 
Ranuzzi che sparò sull 'agente To-
nelli. 

Due testi , cho fanno ciascuno ca­
pitolo a «è, «ORO Raffaele Casaroli 
e Giuliana Vldali, e x innamorata 
del Ranuzzi. II padre del bandito 
è molto «nozionato , ai vode che 

nuzzi. che le promise di sposarla 
Ricorda che u n giorno, in un ri­
storante cittadino, Ranuzzi le fece 
notare un signore di media età fi! 
dottor Turrii capo della Squadra 
Mobile e Iedisse che quel lo era un 
rivale di l a v o r a 

Il processo riprenderà sabato 
con le arringne degli avvocati Pal -
meggiani, Gamberino e Mauceri di 
Parte Civile. 

S B R U O S O G U A 

instab:lità che c'è ogzi . Que­
sto per l e condizioni d i lavoro l:mi-
,:»t«* al n o n r o ambiente . Ma .soprat­
tutto vorrei, come tutti i cineasti 
onesti di questo mondo, che l 'avve­
nire de l nostro lavoro .ion fosse 
oscurato dalla minaccia di ima ca­
tastrofe. ma venisse riacbiarato da 
prospettive di pace. 

Queste co** Andrea Checchi ce 
le ha dette con voce serena e otti­
mista. anche re il suo viso ^aveva 
la consueta espressione un po' ama. 
ra. e ci hanno fatto molto piacere 
C~>ns»edar.d">ci. abbiamo augurato al 
bravo Andrea, anche a nome del 
lettor: delYUnitA, successo e «oddl-
sfazisni nei film futuri- 1 quali .«sa­
ranno certamente seguiti e apprez­
zati come sempre dal pubblico po­
polare C£M e molto affezionato a 
Checchi La stima — ci ha assicu­
rato l e t t o r e — è reciproca. 

FRANCO G I R A L M 

M U S I C A 

Pedrctti a Massenzio 
I due centri focali dei concerto 

dt ieri sera alla Basilica di Massen­
zio sono stati certamente il Primo 
onrerto per pianoforte e orchestra 
ii dajkovskl e la Suite acxts, ai Pro-
koflef. Dei concerto di Clalkoasfcl. 
uno del pio eseguiti e popolari del­
la Jecteratora pianistica, jfikira Ua-
galoff et ha dato una interpretazione 
complesslratnante grigia. la quale 
pertanto non è riuscita a mettere 
in evldenaa né la forza espressiva ne 
quella vivacità di contrasti ritmici 
che questo lavoro distinguono. DeUa 
Suite scita di Proiconex. ci*© è de! 
1914 Pedrottl ba saputo lnr«oe ca­
librare i rapporti sonori, ricavando 
una ìueantazxa strumentale ed u n * 
dinamica di colori che saranno una 
delle earattemtlebe maggiori del Pro-
konef degli anni successiva Comple­
tava U programma la sinfonia de La 

i iatns di Roaatm • n mormo­
rto d«a» /creata ai Irafner. ambe­
due molto apotauOttl oal pubMtco. 

V k a 
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Nfl 6ffiONE FINALE AVVENIMENTI SPORTIVI 0G6I AL « TOUR » 

IE ULTIME MONTAGNE 
rasasi 

I CALCIATORI ITALIANI HANNO DATO SPETTACOLO A TAMPERE 

90 minati dì dominio degli azzurri 
e otto palloni nella rete americana 

1 migliori dei nostri: Pandolfini, Gimona, Corradi, Venturi, Bugatti 
(Contlnuatlons d i l l i 1. patina) 

collegamento fra i due (ronchi del­
l'attacco, U Quintetto avanzato az­
zurro avrebbe ritentato oggi di 
naufragare. Forte La Rota non * 
in perfette condizioni fisiche: co­
munque Boniperti ita migliorando 
rapidamente, e la prossima volta 
pentiamo potrà etsere ditponibiic. 

Ottimo l'arbitraggio dell'inglese 
Ellis, preciso e oculato. Il pubblico 
ha nettamente -tifato- (a parte. 
naturalmente, gli italiani pretenti) 
per i più deboli americani; ma i< 
e: anche goduto lo spettacolo of­
ferto dai nostri ragazzi. 

Ed ora, la cronaca. 
Jt terreno di Tamprre è perfet­

tamente erboso e l ivel lato, con te 
graziose tribunette in legno ricolme 
di spettatori. Non c'è sole, anzi ci 
sono nuvole e minaccia di piovere. 
Sono le 18,50 ora locale (17,50 ora 
italiana) quando entrano in campo 
le due «quadre, disponendosi sulla 
tinea centrale per salutare il pub 
blico. 

Sono le 19 quando ClIis /Ischia 
I ln ir io . L'Italia parte subito all'ot 
tacco: Neri a La Rosa, a Gimona 
che tira: para Burkard e rinvia. 
Intercetta Venturi, che supera il 
mediano destro avversario e dà a 
Gimona che lancia Pandolfini, ma 
5cheppel intercetta. 

Ancora un'orione azzurra: fugge 
Fontanesi lungo la linea laterale, 

, statunitense che: passa indietro ai 
suo portiere. /I /Ischio di Ellis eh* 
ordina il riposo viene subito dopo 
un ennesimo tiro di Mariani. 

Si riprende alle 19,55 (18,55 ora 
italiana). Gli azzurri tornano subfto 
all'attacco. Venturi, ricevuta la pal­
la da Pandolfini, la dà a Corradi, 
che staziona come, sempre a mrtà 
campo, il quale lancia La Rota, 
senza risultati. Al 2' su un mal in­
teso Ira Bugatti e Corradi che gli 
aveva pattato indietro il pallone, 
pattiamo un brivido; ti centravanti 
americano Surrok, come un falco 
sulla preda ti l anda su quel pal­
lone lentamente avviato verso la 
nostra rete, ma per fortuna sbaglia 
grossolanamente e manda fuori. 

Riprende poi la pressione azzur­
ra, anche se si ha l'impressione che 
sia un po' meno accentuata che nel 
primo tempo. Afa no, non è vero. 
Ecco, al 5', la quarta rete: Gimona 
ha la palla, la spedisce a Mariani, 
la riceve di ritorno, attende un at­
timo, • dribbla » un avversario e 
poi tira: rete! 

Un minuto dopo Fontanesl segna 
il quinto goal. L'azione è condotta 
ancora rulla sinistra da Gimona. 
che poi lancia l'ala destra Mariani: 
oran traversone di Mariani, inter­
vento rapidissimo di Fontanesl che 
tvara; l 'estere/atto Burkard non può 
farci nvlla. 

Al 9', su lancio di Venturi, è an­
cora in azione Fontanesl, ma Schal-
(er lo manda a gambe levate. Ellis 
/Ischia la punizione, tira Venturi, 
debolmente, e la difesa USA può 
liberar*. Un minuto dopo Burkard 
rinvia fortunosamente col ginocchio 
un pericoloso tiro di Fontanesi. 

I risultati di ieri 
CALCIO 

ITALIA-Stat! Uniti 8-i 
Egitto-Cile 5-4 
Brasile-Olanda 5-1 
Lassembnrgo-Inghilterrs 5-2 
(dopo 1 tempi supplementari) 

HOCKEY SU 
Francla-ITALTA 
Germania-Polonia 

PRATO 
5-0 
7-3 

Il proaramma 

Are dio Gimona 

ma La Rosa non sfrutta la centrata 
Ancora nostre azioni'* al 2'30" Gi­
mona segna la prima rete. Lanciato 
da Neri, Gimona si indi tra rapi­
dissimo al centro del campo, «van 
za e batte con u n tiro secco il p o r 
tiere americano. 

Si ricomincia, con gli azzurri sem­
pre all'offensiva, nonostante il ven-

. to soffi contro d i loro. Ecco un / u l 
mirteo lancio di Venturi a L o Rosa, 
che spara una cannonata che di 
sgraziatamente sbatte contro la fac 
da laterale del palo della porta 
USA e finisce a fondo campo. 

Al 5 ' azione PandoI/lni-La Rosa 
conclusa con u n tiro del centravanti 
azzurro troppo alto. Subito dopo 
altra azione azzurra con Fontanesi 
che lancia a La Rosa; il mediano 
Mac Hugh invia in corner. 

Al 15' azione Venturi, Pandolfini, 
Mariani, tiro: Burkard sventa la 
minaccia di pugno. Un minuto dopo 
la prima ottone americana di una 
certa efficacia, alla quale porteci 
pano le due ali Monson e Cook; ma 
sul rovesciamento di fronte ecco la 
seconda rete azzurra, al 16". 

Venturi , r icevuta la pa l la da Cor­
radi che ha l iberato, lancia La Ro 

' sa, il quale serve di precisione Pan 
delfini, fi neo-romanista n o n si la­
scia sfuggire l 'occasione: a l rote . 
spara una cannonata che batte 
Burkard. 

E la pressione continua: al IV 
Gimona s tampa l'impronta de l pai* 
Iene sulla traversa della re t e ame­
ricana; mezzo minuto dopo Maria- , . „ „ . , „ , . . 
ni per troppa precipitazione, rpar. gf™™* S ^ ^ a . " ^ 
o l l e ntreole. prattutto nel confronti del Lussem-

AI 23* la seconda azione a m e r t - | D a r ( 0 > c n e n # > n n a ^ ^ u r w grande 
cono nel la nostra area: ma Corradi]tradizione rei regno della palla ro-
in ferirtene brillantemente fra gli tonda. 

Dal canto suo il Brasile, in una 
partita giocata • Turku. ha riman­
dato a casa I < tulipani > olandesi 
con un secco 5-1. Altra grossa sor­
presa. polche l'Olanda presentava la 
sua nazionale «vera» (laggiù non 
esiste professionismo), ed ai com­
piimi di Wilkes. ottimamente piaz­
zati nel 19M a Londra, si faceva 
parecchio credito. I brasiliani, che 
hanno estasiato gli spettatori con il 
loro «dribbline» vertiginoso. si sono 
invece Imposti con autorità. Infilando 
cinque volte la rete avversarla dopo 
the il centrattacco olandese Van 
Soccer aveva aperto la marcatura. 

NelThocJtey su prato t nostri «ar­
g a n i » . al loro esordio (ma perchè 
O COMI n ha fatti venire fin quas­
sù»). sono stati maltrattati dal mo-

per S-e. n porUcie 

Arcadio Venturi 

Al 13' azione americana: Mondoza 
supera Cade, stringe Verso la no­
stra arca e tira: calmissimo Bugatti 
para e rinvili. Un minuto dopo gli 
americani ci riprovano, con una 
bella azione in linea. Afn lìugatti 
n"p deciso sul centravanti Surrok, 
attanaglia la tmlla e rinvia. 

Ma i nostri tornano all'attacco. 
E' il IR': Pandolfini e Mariani avan­
zano in tandem, con triangolazioni 
precise e rapidissime, ed è Pandol­
fini che conclude con una canno­
nata: è il sesto goal azzurro. Un 

LE ALTRE PARTITE DEL TORNEO DI CALCIO 

Inghilterra e Olanda 
eliminazioni clamorose 

Francia batte Italia 5-0 nell'hockey su prato 
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ALTRA TAPPA DI TRASFERIMENTO DA BORDEAUX A UMOGES 

Fuga finale dei "fri l l i 
Vince il regionale Vivier 
Magni, che si era infilato nella fuga, desiste a causa del dolore pel­
le ferite riportate nelle tappe precedenti - Le classifiche immutate 

GLI SPETTACOLI 

(Dal nostro Inviato spedate) 

HELSINKI, 16. — La clamorosa 
vittoria azzurra contro gli Stati Uni­
ti, prevista si. ma non in queste pro­
porzioni, ha vivamente impressiona­
to qui ad Helsinki, pur tenendo conto 
della debolezza degli avversari. Mot­
ta sorpresa ha suscitato poi 11 ri­
sultato di Inghilterra-Lussemburgo. 
svoltasi a Lahtl. e conclusasi con la 
•confitta del bianchi britannici per 
e-*. dopo 1 tempi supplementari. Va 
bene che l'Inghilterra non ha man' 
dato qui 1 suol atleti migliori (che 
sono tutti professionisti « ufficiali » 
e —> a quanto pare — non sono... 
studenti) bensì una rappresentativa 

di oasi 
PALLACANESTRO 

Romanla-ITALIA ore &.3I 
Cuba-Bulgaria » 9.3» 
Canada-Egitto • 15.M 
Ungheria-Filippine » 16.31 

HOCKEY S U TRATO 
India-Anstria ore 17.31 
Inghilterra-Belgio » l i -3t 

quattrini sprecati, quelli per l'invi» 
ad Helsinki della rappresentativa di 
hockey su prato; tanto più che già 
In partenza si sapeva perfettamente 
come sarebbe finita. 

Oggi nell'Aula Magna dell'Universi­
tà di Helsinki, si sono aperti 1 lawrl 
della 47. sessione del Comitato Ollm-

filco Internazionale. Ila pronunciato 
I discorso Inaugurale il presidente 

del Giochi. Erik Von Frenckell. U 
quale, dopo aver ricordato l'origine 
delle Olimpiadi ha detto: « Pensia­
mo che I Giochi olimpici possano 
determinare una distensione tra le 
nazioni e che 11 soggiorno In comu­
ne durante 1 Giochi possa sviluppare 
la concordia tra 1 giovani di tutti 
t popoli del mondo ». 

Successivamente si è proceduto nl-
l'elezlone del nuovo presidente del 
C.I.O.. in sostituzione del signor Ed-
stroem: * risultato eletto l'america­
no Brundage con 30 voti contro 27 
per l'inglese Lord Burghley. Vice­
presidente è stato eletto il francese 
Armand Massard 

G. S. 

minuto dopo azione Gimona Veniu-
ri-PandoIJItit, il cui tiro perà elee 
a lato. 

Due minuti dopo un'azione che, 
partita da Venturi, mette in molo 
tutti i nostri attaccanti, da Gimona 
a Mariani, a Pandolfini, a La, Rosa: 
ma il nostro centrattacco — che 
oggi non è quel brillante goleador 
risto in altre occasioni — sbaglia 
il tiro Al 23' un'azione americana 
sulla destra, con Monson e Souza, 
fermata pe?ò da Cade che rinvia: 
sul rinuio e la susseguente azione 
azzurra la difesa USA invia in cal­
cio d'angolo. 

25': azione Souza, Mac Hugh, Sur­
rok: interviene Rota che libera. 
Pandol/lni lancia La Rosa, il quale 
però tarda il tiro per cui Mac Hugh 
riesce ad intervenire e ad inviare 
a fondo campo. Batte il corner 
Pandolfini, raccoglie Neri che tira 
alto sopra la rete di Burkard. Al 
IT un fortissimo tiro di Cook trova 
lìunatti pronto a parare. 

Subito dopo un tiro di Pandolfini. 
neutralizzato da una varata volante 
rfi Burkard. Al 29' azione Cimona-
Venturi-Mariani-Pandol/lni che da 
a Gimona il quale gli restituisce la 
palla. Gimona dà a Mariani, il qua­
le dopo una serpentina rapidissima 
pasta ancora a Gimona. Il tiro del­
la nostra mezz'ala sinistra non per­
dona, ed e il settimo goal 

La pressione azzurra continua 
ininterrotta. AI 32' è Venturi che 
ffd a Fontanesi, a Pandolfini: libera 
ScJinllf>r clip lancia .louza, da Souzn 
a Surrok, tenta di intervenire Ven­
turi, senza riuscire, la palla va a 
Man sai che tira. E Bugatti ancora 
una volta neutralizza con facilità. 

Al 35* un altro calcio d'angolo 
a favore dell'Italia battuto da Pan­
dolfini; senza conseguenze perchè, 
dopo un po' di batti e ribatti in 
arca, la palla finisce a fondo cam­
po. Ancora un tiro di La Rosa ni 
.15' parato da Burkard. Gimona pas­
sa ora a terzino perchè Cade per 
il riacutizzarti di uno strappo, è 
pnssnto nll'nln destra. Al 37' un 
ennesimo c a l d o d'angolo per- gli 
azzurri battuto da Pandolfini. 

4V palla da La Rosa a Fontane-
si, a Pandolfini, ancora a Fontane-
si che dà a La Rosa; ma sul pas­
saggio di quest'ultimo a Mariani 
mtcruiene il mediano Scheppel che 
inuia a lato. Un minuto dopo Fon­
tanesi passa a Mariani quest'ulti­
mo, da oltre venti metri spara a 
rete; goal! E otto. 

i/Itimi istanti: gli americani ten­
tano l'attacco per segnare il goal 
della bandiera, nw i nostri difen­
sori, con in testa il calmissimo Bu­
gatti, non si fanno sorprendere. E 
l'ettimo arbitro inglese Ellis fischia 
la fine sul punteggio di 8-0. 

La partita è appena finita (i 
giocatori sono ancora in campo) 
quando fa il suo ingresso nel lo 
stadio la fiaccola olimpica, che i 
giunta qui stasera e farà tappa a 
Tampere nel suo lungo viaggio par 
Helsinki. Domani mattina la tor­
cia, recata a turno da atleti fin­
landesi, riprenderà il cammino al­
la volta della Capitale finlandese, 
dove giungerà sabato pomeriggio, 
facendo il suo ingresso nello Sta­
dio olimpico nel momento culmi-
nanfe delta cerimoniale inaugura­
le della XV Olimpiade. 

(Dal nostro Inviato special*) 

LIMOOES. 16. — Il « Patron » ave­
va dotto agli amici: e Coppi ha sete; 
A un buon segno: vuol dire che Cop­
pi avrà la crisi... ». < 

Ed aspettava. Il « Patron » aspetta­
va sperando. Un giorno no; l'altro, 
no; l'altro ancora, no. allora? OH 
amici In coro, al # Patron » dissero: 
t Ma quand'è che arriva la crisi di 
Coppi?: lì e patron» non risponde­
va. sperando. Finalmente, ieri, 11 
« Patron •, al è deciso, ma non ha 
parlato. Ha scritto: e Sua altezza se­
renissima ». Toh! Anche 11 t Patron » 
c'è arrivato. Anche 11 « patron » si 
6 accorto che Coppi è un po' più 
su degli altri. E" tardi; ma meglio 
tardi che mal. 

• • • 
L'aria è fresca. Dall'inverno di Pau, 

Il « Tour » passa alla primavera di 
Bordeaux: più In .'a. troverà ancora 
l'estate, perche li *ole di mezzogior­
no è di fuoco. 

Fernander si e arreso. Ma, ora, 
scappa nemy. Pronto Corrieri lo ac­
chiappa. Poi scappa Tcisselro. e pron­
to. Milano lo acchiappa. 

A Beychoc. Remy e Telsselre. con 
Corrieri o Milano mille ruoto, han­
no 35" di vantaggio sul gruppo, che 
trova 11 passaggio a livello a Arvey-
res chiuso e perde ancora tempo 
Op-la Oli uomini sulle slmrre blan-
cho e rosso, fanno la ginnastica: Il 
più bravo è Laura! 1 e scappo. 

Lllxiurno: km 20 n 35 250 all'ora. 
Martini rompe la leva a d cambio 
e il gruppo, che ni r lanciato alla 
caccili di lAur"dl. arriw\ anche alle 
ruoto di Remy. Corrieri. Tel-'wclro e 
Milano. coM. la corsa si frena e Orn­
aci aspetta Martini, col pedale torna 
poi nel gruppo a La Marche, il prt 
mo colpo del « galli » di Bldot fc sta­

to parato dalla « squadra »: ore. 1 
< galli > abbassano la cresta A la cor­
sa ne! ttran-trana si addormenta 

(Passo a fianco del gruppo e Bre-
scl mi fa: « Li teniamo tutti in mano. 
I galli e se qualcuno scappa, noi gli 
tiriamo il collo...*. 

Ma ecco Rosslnelll che da la «ve­
glia alla corsa. Il fatto accade a 

IL TOUR 
IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) VIVIER che copre 1 228 km. del­
la Bordeaux-Ltmoies in ore 6.32'IK'*; 
2) Van Est a M"; 3) Decaux s. L; 
4) Renaud s. t.; 5) KebalU a 2'53"; 
8) Ockers a 301"; 7) Goldschmldt; 8) 
Faanhof; 9) Rossel; 10) Masslp tutti 
col tempo di Ockers; 13) ex-aei|Uo a 
301" un folto gruppo In cui sono: 
BARONI, CRIPPA, BRESCI. COPPI. 
IIARTALI, MAGNI. FRANCHI. CAR-
REA. MILANO. MARTINI; 69) COR­
RIERI a 3'37". 

La classifica generale 
1) COPPI Fausto In ore m.9'20"; 

2) Ockers a 27*01"; 3) Roblc a 30'37"; 
«) Ruls a 30'49"; 5) BARTAL1 a 32' 
e 49"; 8) Close a 32'5V; 7) Dotto a 
3T2C"; 8) MAGNI a 37'37"; 9) De 
Hertoc a 48'33"; 10) CARREA a 49" e 
43". Seguono: 2R) FRANCHI a 2.17' 
e 08"; 42) BARONI a 2.41"18"; 44) 
PEZZI a 2.43'08"; 48) CORRIERI * 
2.48*48"; 55) MILANO a 3.12'20": 59) 
MARTINI a 3.24'45"; 82) CRIPPA a 
3.33'29"; 6») BRESCI a 3.3V15". 

La elassi fica a squadre 
ITALIA In ore 387.43*21"; 2) Fran-

1 eia a 12*28": 3) Belgio a 37»55"; 4) 
Spagna a 2.24*20"; 5) Olanda a 2.31' 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Sta s f u m a n d o 
anche Armano 

La Roma non molla ne Bortoletto ne 
Venturi - Le condizioni di Cardarelli 

Sembra che la missione Mortari sia sfocleranno in dimissioni. Perchè que-
falllta. SI profila cosi la minaccia che 
anche l'acquisto di Armano vada al­
l'aria. Sarebbe veramente 11 colmo I 
Purtroppo però le notizie che giun­
gono da Milano non sono confortanti. 
L'Inter non cederebbe Armano per 
nessuna ragione. Cosa farà la Lazio 
se questo fosse vero? SI parla g l i di 
un caso federale. Verificandosi que­
sta eventualità le cose andranno alle 
lunghe. SI dovrà attendere 11 10 ago­
sto e quindi 11 pr'mo dicembre. 

Comunque una delle condizioni es­
senziali perchè la Lazio possa vincere 
la battaglia federale è costituita da 
una prova scritta della promessa fat­
ta a suo tempo da Masaeronl di con­
ceder* ad Armano la Usta previo rim­
borso di 18 milioni. Questa prova c'è? 
Si dice che ne sia in possesso lo stes­
so Zenobi 11 quale l'avrebbe mostrata 
ad alcuni suoi amicL 

Intanto alla Lazio spira aria di cri­
si. Gli «macchi a ripetizioni subiti In 
questi giorni hanno fatto nascere del­
le critiche che molto probabilmente 

CICLISMO : OKI VI1STOBRA' AD HELSINKI *? 

Sìt stradu e su pista 
lortissinn gii azzurri 

ste siano evitate è Indispensabile che 
si concluda almeno per Armano. Per 
ogni buon conto Zenobi ha riallac­
ciato le trattative con 11 Como per 
d o v e t t i e questa volta sembra che 
verranno concluse. 

Alla Roma si è In apprensione per 
Cardarelli. Si tratta infatti di un gio­
catore essenziale nel futuro schiera­
mento glallorosso. Le ultime notizie 
pervenute da Helsinki sono che il 
giovane calciatore è «(Tetto da una 
polmonite sierosa. La malattia di Car­
darelli ha aperto il problema del ter­
zino sinistro che. In caso di un refer­
to medico che assicuri la sua guari­
gione entro qualche mese, verrà ri­
solto con gli elementi a disposizione 
(Stocco, Ellani. Tre Re. Bortoletto): 
me è più probabile invece che venga 
acquistato un altro elemento di valo­
re. per rimpiazzarlo. 

Da segnalare, al margini del caso 
Cardarelli. 11 comportamento poco 
corretto della Federazione la quale 
non si è preoccupata minimamente 
di telefonare sta alla famiglia del 
calciatore che alla società glallorossa. 

Per quanto riguarda l'acquisto di 
Boscolo una risposta decisiva la por­
terà Vargllen che dovrebbe essere a 
Roma entro oggi. Sul fronte delle ces­
sioni è stata smentita nel modo più 
categorico la cessione di Bortoletto 
o comunque l'Intenzione, sia pure lon­
tana di cederlo. « Bortoletto — ha di­
chiarato Sacerdoti — è uno del punti 
fermi della squadra». Cosi pure la 
richiesta del Mllan per Venturi lascia 
il tempo che trova. 

inconcludenti passapoettt del qufn 
tetto americano 

24': aron2a Neri, dà a Pandolfini, 
a Mariani che effettua un centro 
perfetto. Il lunghissimo Burkard 
balza in alto e abbranca la palla 
Al 27' bellissima azione personale 
dì Venturi. Il nostro mediano pren­
de la palla a metà campo, avanza, 
scarta due orrersari ; poi , renden­
dosi conto che pli arrersar i sono 
• f ermi» nell'incertezza d i « p e r ­
s e esli pesterà o continuerà ed 
avanzare. Venturi fa ancora pochi 
passi e lascia partire un grran tiro 
a mezza altezza: rete! 

Siamo casi ani 3-0. U n minuto 
dopo azione Mariani-Grinone, ma il 
palermitano calc i* stiacs centimetri 
troppo «Ito e la palla ai perde 
/ondo campo mentre Bvrfcarm* a p ­
p a r i i » già battuto. 

i l i 32', in seguite od « n o «contro 
fra i difensori americani, il centro-
mediano Colombo rimane m, terra 
infortunato. L'arbitro Ellis inter­
rompe il gioco: ma i cosa di poco 
conto, e dopo un energico massag­
gio, Colombo pud rrprenóVr*-. Non 
sono possati d:>ci secondi e l'ala 
sinistra USA, Cook, con «n'entrata 
fallosissima, inette « terra Corrodi; 
anche in questo caso, e fortunata­
mente cosa d a poco. 

Continua fortissima la pressione 
'degli azzurri che hanno i fcrtrni a 
metti campo. 43'; lancio di Jteri a 
Venturi , a Corradi, a Fontanesl , che 
i l fa carpire la palla da Schaller; 
interviene però ancora il grande 
Corradi, e la palla da lui va a La 
Rosa, a Pendolimi, « Gfmona: tiro. 
Burkard invia in calcio d'angolo. 
4V: è ancora Venturi c n e landa 
Pandolfini e auetU La Rosa: duel lo 
Con Colemoo, risolto. « favore de! '? 

* acato impegnato 
volta dal nostri. Davvero 

Con la corsa di Pavia è terminata 
la selezione del dilettanti a stradi­
sti » per le Olimpiadi. Più che una 
•«lezione è stata una prova Indicati­
va. Ora e necesearlo tirare le sommo 
e vertere come stanno le cose allo 
stato attuale. I nomi sul quali U 
C.T. ha puntato le sue speranze non 
hanno risposto tutti in egual misura 
alle aspettative: li problema è più 
roTpies.<"o di quanto, a prima vista 
non si creda. Era necessario portar* 
nere migliori condizioni di forma 
possibile 1 prescelti: Zucconelll. Ghl-
dlnl. Monti e Bruni con MasaraU a 
Bernardi riserve. 

Tra i « s e i » quelli ebe hanno su­
perato brillantemente la prova, cioè 
che hanno migliorato di gara in ga­
ra fono Zucconelll. Bernardi e Bruni 
Usura t i ha deluso in modo damo* 
roso anche se a Vicenza ha dato la 
•ensazione di essere In ripresa essen­
do stato battuto In volata dal solo 
Gbldinl. 

Gnidi ni non convince. SI ha la 
sensazione che ceda alla distanza. 
Nello ult ime prove, cioè dopo Po i s 
tederà (che ha risto la vittoria in 
volata del campione dei mondo) Ghl-
dlni ha e retto a bene fino ad u n 
«erto punto, poi è calato nel final* 

lasciando »* altri il compito di chiu­
dere In bellezza (leggi Zucconelll) 

Quanto a Monti, indubbiamente si 
può classificarlo tra 1 migliori ener­
vanti italiani in gare di linea; ma, 
ottimo « grtmper » e buon passista. 
nelle gare in circuito II « glallorosso s 
non M trova a suo agio, a meno eoa 
II fondo stradale non ola duro • 1* 
condizioni atmosrertrh* pro!bltÌT*. 

Zucconelll e Bernardi, più il pri­
mo che il secondo, hanno risposto 
pienamente alle aspettative: hanno 
cioè migliorato ogni ad gara ed ora. 
alla vigilia della prova Olimpionica, 
«ss! sono perfettamente a punto. Pei 
Bruni »i può dir*. prear»'a poco, la 
•tessa cosa. Nel frattempo altri atle­
ti sono soliti sulla ribalta del mi­
gliori: Gismondl. Gianneschi e Guer-
rinl tre ragazzi In gamba, generosi» 
•imi e « dotati a d»lle qualità pecu­
liari per gare a circuito 

Riassumendo: vedremmo meglio 
Bernardi al posto di Monti e Gismon­
dl o Guerrtnl al posto di Masaratl 
avremmo du* « sprinter»» In Gnidi-
ni e Bernardi, e quattro passisti In 
Cucconeiu. Bruni. Gismondl e Guer* 
nnL 

Venerdì scorso starno ondati al VI-
gorelli per osservare da vicino 1 t 
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gasai di Costa che sulla piata di Bei 
Biniti dovranno confermare le beile 
tradlslonl del nostri « ptstards » olim­
pionici. 

La spedalità che. salvo spiacevoli 
Imprevisti, ci dovrebbe dare una vlt-
torla sicura, è Inseguimento a squa­
dre. 11 quartetto annovera De Ros­
ai. In forma smagliante. Messina, tra 
•dnatore magnifico nei suo turno di 
uomo di testa. Morettlnl. potente e 
regoiarisslmo ed tnttne campana (o 
Faccini). Per quest'ultimo si è detto 
che non avrebbe retto un « treno • 
superiore al 45 orari: ebbene Cam 
pana na retto magnificamente t 03 
•d oltre | La vittoria non dorrebbe 
mancare se si considera che 11 « quar­
tetto ha stabilito, proprio venerai 
•«corso, il miglior tempo del mondo 

Nella velocità, pura 11 nostro mi­
gliore elemento è II campione del 
mondo Sacchi. Ad Helsinki egli 
troverà a dover lottare con uomini 
attualmente più foni, per cui li suo 
compito è estremamente arduo. 

Nel chilometro da fermo dovremmo 
cogliere u n altro alloro: tre nostri 
atleti, infatti, hanno fatto registrare 
Il magnifico tempo di l'll**saO (Mo-
rettinL Ogn* e Se t t enn i ) 

Nei tanden. venga la coppia com­
posta da Maspes-Pinarello o da u > 
spee-Valesl. le nostre possibilità sono 
notevoli. Maspes-Flnareiio sono riu­
sciti a far registrare 10-8/10 negli ul­
timi 300 metri. In caso di Tutoria 
l'alloro olimpionico rimarrebbe a ca-

rtostra. dato che nei 1048 è stato 
conquistato dagli azzurri Terurzl « 
Perona. 

GIORGIO MBI 

le lite aT Appio 
por il «svriMep WSÌ mBnkwc» 

si è svolto ieri 
mercoledì del 

vittoria, nella varia 

all'Appio fl 
dilettante. La 

. . - spedalità è an­
data a: Bucci (Velocità allievi). Ren­
zi (Inseguimento «Bracciale CSI») 
Zucchetti (Tunsarutniento «Bracciate 
Lasxerettt • ) . c ibarti ( V e J o c l t t e d 

tndlvldusle dilettanti). Taddel i n i -
mlnaaoM allievi). 
_ La cara di Inseguimento a 

«re è «tota v t o u da Peveratt. 
prtaL CatUbrtf*. Zucchetti. 

Minliorafe le rnnfizioni 
dèi marrianre Pontoni 

HELSINKI. 15. — A parte Car­
darelli, ricoverato all 'ospedale, gli 
atleti azzurri stanno tutti bene: 
Bordoni ormai cammina con l e 
scarpe (aveva avuto un'infezione 
on'unghia del piede), mentre l e 
condizioni dì Siddi sono stazionarie. 

Anche r ing . Barassi, presidente 
de l la r.I.O.C- si sfa rapidamente 
riprendendo dall'attacco febbrile 
provocato l'altro ieri da un mal di 
gola, ed è ormai sfebbrato: 

Sotirzac; al fatto non e wtraneo Mi 
lano. e ho si aggancia alla ruota di 
Rosslnelll, il quale non è una lo­
comotiva, e. quindi non può tra­
scinare Milano, che fa 11 vagone. 

Ancora un passaggio a livello chiu­
so; ancora II gruppo che s | rompe 
e al sparpaglia. E Coppi, lesto, pron­
to. acchiappa nocaux, Rosslnelll, Bau 
vln. Rotta, Bertalna, De Grlbaldy. 
Fernandez. De Hertog. pezzull. GÌ 
guet. aoldschmidt. Bianchi, che per 
un po' restano davanti al gruppo 

Il box del rlfonlmento. oggi è a 
Pedrlguejc: km. 115. a 32.050 all'ora 
Il solito e fuggi-fuggi »? No. Oggi, gli 
uomini mangiano e bevono con cai 
ma: quel coppi che metto 11 naso 
(e le mote.. .) dappertutto, toglie le 
xolleltà. E 1 « galli » di Bldot. che 
avevano promesso di doro battaglia? 
Continuano la corsa con la cresta 
nassa; l'annunciato « chlcchlrlcchl » 
non si sente... 

«Tutt i In gruppo»: la musica del 
Giro d'Italia cho suona 11 « tran 
tran ». si è trasferita qui, ne! Giro 
di Francia; e la bacchetta è sempre 
nelle mani di u n moewtro noto: Fau­
sto coppi, li quale ha una debolez­
za per Decaux: a Sorge* (km. 130), 
lo lascia scappare; ma nel gruppo al 
fanno largo Van Est. Pezzull. Glguet 
e al fa largo anche Magni. 11 e gran 
do forlto ». Fuga a cinque? 81: per­
chè a Thlvlcrs (km. 153). la pattu­
glia di MnKnl ha u n po' di vantag­
gio: 55". I «ga l l i» di Bldot — Ge-
mlntanl e Qucntln, sopratutto — al 
lungano il collo. Ma Coppi fa II 
giuoco di Magni: per quello che può. 
frena lo slancio del gruppo. 

Della fuga, ora, Magni è 11 corpo 
e l'anima; nella fuga. « Fiorenzo, 11 
magnifico » dimentica tutti 1 suoi 
guai. E viene la strada che fa l'on­
da: Magni non è più mal euo ter­
reno. 

Sulla Conta de La Coqullle (km 
|«8 metri 340) Pecnux — faccia da 
scugnizzo — fa 11 matto: e Pezzull 
si perde; Il suo posto è poi preso da 
Renaud. Anche Magni. Van Est e 
Glguet si staccano un po', ma subito 
ritornano nella discesa. Però. Il grup­
po si è fatto più sotto: 30" di ritar­
do. a Flrbeix, dove anche Glguet si 
perde. E' bella la lotta fra quelli che 
fuggono e quelli cho lnseguono: nel 
breve spazio di u n giro dello lancet­
te del cronometro, gli uomini a 45 
all'ora, si gluocano 11 traguardo di 
Llmoges. 

Chi vincerà? Il gruppo si fa sem­
pre più sotto: la fuga, a Se re 11 hoc. 
ha soltanto 1S" -lì vantaggio. Qui. 
Magni et ferma e mi dice: « Non è 
ti caso di fare tanta fatica; il grup­
po. ormai, è ti. E poi i ginocchi mi 
fanno ancora male... ». 

Intanto dal gruppo si è staccato 
Vivier. cho è di questi paraggi e 
prende 11 posto di Magni. 

Ora che Magni non è più nella fu­
ga I « galli » di Bldot abbassano an­
cora la cresta. Cosi. Van Est. Decaux. 
Renaud e Vivier. ora. possono scap­
pare con più comodo, prendere re­
spiro e guadagnare strada: l'IO" ad 
Aixe (km. 203). Tutto finisce, dun­
que. In una bolla di sapone. Infatti. 
ecco laggiù l tetti rossi di Llmogea-^ fontana 
Bulla pista di cenere dello stadio " ' 
Beaublanc. Jacques vivier arriva con 
8" di vantaggio s u Van Est, Decaux 
e Renaud. 

TJno spazio bianco di attesa. Dopo 
2*35" arriva Keatblt che fa da staf­
fetta al gruppo In ritardo ól 3*01" 
su Vivier. 

Il «Tour» non dà tregua. Da Pau 
a Llmoges per duo giorni, u n po' di 
pianure; cioè u n po' di respiro. Ma 
subito dopo, ecco la montagna, an­
cora la grossa montagna. L'ultimo 
pezzo è per domani la corsa da Ll­
moges a Puy de Dome km. 345 un 
po' assomiglia alla corsa da Losanna 
all'Alpe «THuez. infatti la fatica gros­
sa viene alla f ine; da CWrmont Fer-
rand al Fuy de Dome, c'è u n a rampa 
che si alea s ino a quota 1418 per 
km. 13 al 12 per cento. 

ATTILIO CAMORIANO 

RIDUZIONI E.N.A.L.J Alluunbra, 
Adrlaclne. Aurora. Ambra lovineUl, 
Apollo, Colonna. Corso, Colosseo, Co­
la di Rienzo, Cristallo, Ellos, Flora. 
ma, Flaminio, Italia, Lux, Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Rialto, stadlum, 
Sala Umberto, Silver Cine, Salone 
Margherita, Superclnema, Tirana, Tu-
scolo. XXI Aprile, IV Fontane. TEA­
TRI : Barberini. 

TEATRI 
TERME DI CARACALLAt ore U : 

« Meflstofcle » 
BARBERINI: ore 21,30: «24 ore fe­

lici » di C. Meano 
COLLE OPPIO: ore 21: Comp. Sta­

bile del Teatro Colle Oppio: « Set-
temmezzo ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Sogno di prigioniero e 

Compagnia di riviste 
Ambra-Iovlnelll: La gang e riv. 
Volturno: L'isola sconosciuta e riv. 

ARENE 
Appio: L'Isola sconosciuta 
Adrlaclne: Auguri e figli maschi 
Ars: Lo chiavi della città 
Aurora: La carovana del Mormoni 
Castello: L'Impero del gangsters 
Ctantplno: Rocce rosse 
«c i Fiori: Quattro in una Jeep 
Delle Terrazze: Schiavo della vio­

lenza 
Esedra: Mr. Belvedere suona la cam­

pana. 
Felix: Le due verità 
Ilei l'Ini: Corda di sabbia 
Ionio: Tradimento 
Lucciola: La figlia del mendicante 
Delle Mimose: Porca miseria 
Laurentina: Fifa e arena 
Nuovo: L'allegra fattoria 
Corallo: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Lux: La strada finisce sul fiume 
Prcni-ktlna: Totò terzo uomo 
S. Ippolito: Le due tigri 
Taranto: Ritmi di Broadway 
Venus: Sambo 

C I N E M A 
A.B.C.: Fuggiamo insieme 
Acquarlo: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Adrlaclne: Auguri e figli maschi 
Alba: Le avventure di Guerrln Me­

schino 
Alcyone: Squali d'acciaio 
Ambasciatori: Carne inquieta 
Apollo: Hollywood cavalcada 
Appio: L'isola sconosciuta 
Aquila: Carnevale a Costarica 
Arenili»: Febbre di desiderio 
Attoria: Squali d'acciaio 
Astra: I gangster 
Atlante: Angoscia 
Aueustus: L'Impero del gangster 
Aurora: La carovana del Mormoni 
Ausonia: I gangster 
Bernini: Il bivio 
Uolocna: L'isola sconosciuta 
Brancaccio: Squali d'acciaio 
Capltol: Il ratto delle zitelle 
Castello: L'impero dei gangsters 
Centocelle: Sette ore di guai 
Cine-Star: I gangsters 

IL TORNEO DEI EION1 

Il NoirentoirO-Trieste 
battolo dal Tonrionaffara (4-3) 
L'incontro di semifinale del Tor­

neo del rioni di Roma fra U Torpl-
gnattara ed il Nomentano~Trleste è 
stato vinto dal Torplgnettara 
• a 3. 

RAGAZZA 8EDI0ENNE - OAPsXLI 
80URI - OCCHI OHIARIWIMI 

MEDIA ALTEZZA 
Interessa casa olnsmatozrafloa per 
ruolo primo plano film a colori. 

Presentarsi Venerdì mattina 
dalla ore 10 In poi alla 

ROMA FILM PRODUZIONE 
V. FLAMINIA, 406 (Ponto Milvlo) 

\ 

PUGILATO 

Iniziato ieri sera 
il Torneo novizi 

Indetto dal Comitato regionale la­
ziale della Pederstlone Pugilistica 
Italiana ed organizzata dalla S. S. 
Romana Gas nell'Arena di via Oslen-
se 70, ha avuto Inizio Ieri sera 11 
torneo per le eliminatorie regionali 
dei pugili novizi 

Ad esso partecipano 75 giovani 
stleti che rappresentano 17 società 
pugilistica delle quali 12 di Roma e 
S delia regione. Sono in palio ricchi 
premi tra l quali quelli offerti dal 
Presidente della Repubblica, da quel­
lo del Senato e dal Sindaco di Roma 

Con una Impeccabile organizzazio­
ne. In un'Arena confortevole e fre­
sca. si sono svolti ieri sera 1 primi 
otto incontri per gli ottavi di finale. 

TI torneo continuerà questa sera 
alle Z3J30 e le sere successive sino 
slla fine dei 65 combattimenti in 
programma. 

Clodlo: Catene invisibili 
Cola di Rienzo: L'isola sconosciuta 
Coloiseo: Donne di frontiera 
Corso: I due torzmti 
Cristallo: Le due orfanello 
Delle Terrazze: Lo schiavo della v io­

lenza 
Delle Vittorie: L'isola sconosciuta 
Del Vascello: La cosa da un altro 

mondo 
Diana: L'allegra fattoria 
Dorla: Diritto di uccidere 
Eden: La donna del porto 
Espero: GII amori di Carmen 
Europa: Matrimonio all'alba 
Excelslor: Il ladro di Bagdad 
Farnese: Diritto di uccidere 
Faro: Jess 11 bandito 
Fiamma: Prima Legione 
Fiammetta: Tomorrow ls another day 
Flaminio: Atollo K 
Fogliano: Quando t mondi si scon­

trano 
Ionio: Luna rossa 

Romanzo di Telma Jordan 
fìlnlio Cesare: I gangster 
Golden: I gangster 
Impero: Salon Mexico 
Induno: Tira a campare 
tris: Spettacolo Walt Disnev n. 4 
Italia: I clienti di mia moglie 
La Fenice: L'avamposto degli uomi­

ni perduti 
Lnx: La strada finisce sul fiume 
Massimo: Caroline Cherle 
Mazzini: I cinque segreti del deserto 
Metropolitan: La finestra socchiusa 
Moderno: Mr. Belvedere suona la 

campagna. 
Moderno Saletta: Tarzan sul sentie­

ro di guerra. 
Modernissimo: Sala A: Squali d'ac­

ciaio: Sala B : L'eroe sono lo. 
Novoelne: Tatuaggio misterioso 
Nuovo: L'allegra fattoria 
Odeon: Hong Kong 
rtdescaleh!: La bandera. 
Olympia: Tira a campare 
Orfeo: Prigioni senza sbarre 
Ottaviano: I clienti di mia moglie 
Palestrlna: Squali di s eda lo 
Parloll: La gang 
Planetario: Anrelo perduto 
Preneste: Il conte di Brechard 
Prlmavalle: II grande tormento 
Silver Cine: Trappola 
Quirinale: La donna del porto 
Qtilrtnetta: Primavera di sole. 
Reale: Squali di acciaio 
Rex: L'isola sconosciuta 
Rialto: Nagasaki 
Rivoli: Primavera di sole. 
"«*>>»: TI cammino della speranza 
Rnblno: Vedovo eerra moglie 
Salirlo: int imo Incontro 
S;»?a Umberto: Vogliamo dimagrire 
Salone Marcherita: La settima croce 
Sant'Ippolito: Le due «eri 
Savola: La donna del porto 
Smeraldo: Non c'è passione più 

prande 
SnVniinre: Partita d'azzardo 
Stadlnm: Bellerre a Capri 
Snperelnema: La cortina del silenzio 
Trevi: Narciso nero 
Trlanon: La paura fa *) 
Trieste: ri porto di New York 
Tnvoirt: n cammino della soeranza 
Ventini Aprile: Vogliamo dimagrire 
vergano: Quattro in una jeep 

'Vittoria: Là msa da un a l tm i Irtorla: La cosa da un altro mondo 

XÉÌ sempre fr Bieco 

"paccoHlGKL 
confezione in allu­
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 

PETIT-BEURRE al burro e latte §MWA 
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LL'INTERNO E D A L L ' E S T E 
=KSBS 

SULL'ACCORDO CAPESTRO FIRMATO DALLA C.LS.L. 
•* / . t i 

Di untorio propone un referendum 
fra I tramuieri dell'azienda torinese 

Dichiarazioni del Segretario della CGIL sui motivi della lotta 

Intcrroualo da alcuni yiuriialitti 
tulle poj.iibiltiu di soluzione della 
vertenza tranviaria di Tonno, che 
lui ort(/iii(i(o la pr«( Unti<i:ioiu- d'I­
lo sciopero urticiufc «fruii liuto-
ferrotranvieri per ora solamente 
sospeso, l'oli. Di Vittorio Ita fiilln 
le ivyiwntt dichiarazioni: 

1) Tengo <i pti'C'ì.satc fho la lot­
ta della Federazione Aulofeno-
tranvieri e dilla CdII», a propo­
sito dell'accordo torinese elio ha 
motivato l'agitazioni' nazionale del­
la categoria, non e dirotta coiuro 
In CISL, qiiantitriquo o'-;a si sia 
nssunta lina «nive lespoiwitnlita 
La lotta è dirotta contro la prct*«.i 
dell'Azienda tranvtaiia di Tor.no 
di impotro alla Kratuie niaujjioran-
7a del pei sonale un accordo stipu­
lato con la rappresentanza d- una 
minoranza del personale .stc«;«o. 

Sulla difesa dol principio che un 
qualsiasi nccoido po<;*;i essere va­
lido per l'intera catreorin ol'a 

e s p u s a condizione che la mag­
gioranza dei lavoratori interessati 
l'acci Iti, tutte le organizza/, oni 
•̂  none ali doviebbcto essere con­
ci, idi. 

Infoiti, unn volta che fosse am­
messo il principio antico'-titu/.ionu-
le e ovviaminte Immorale, che un 
contratto stipulato con una mino-
lanza del perdonale pos>a escori 
imposto alla mHtji'miimzu, Fai ebbe 
facile ai datoti di lavoro costituii e 
piccoli sindacati di comodo per 
potere, con la loro complicità, sti­
pulare contratti che imporrebbero 
la volontà unilaterale del padrone 
u tutti i lavoiaton 

Nessuna ornani/za/ione sindaca­
le che voglia difendei e con one­
stà «li mteiessi dei Invoratori può 
«ceniti eie un Minile principio eli" 
it «Irebbe tutto a vantaggio dei pa­
droni. 

La CGIL, dunque, .si batte per 
nr principio ittustn, costituz.iona'.e 

I PROGETTI DI LEGGE DELL'OPPOSIZIONE 

Un piano decennale 
per 3 milioni di vani 
Relazioni Gramegna e Montagnani ai gruppi senatoriali 
di sinistra - Assistenza sanitaria gratuita al meno abbienti 

Si sono riuniti in un'aula di 
Palazzo Madama i gruppi j.ena-
toriali comunista e socialisti». Es­
si hanno udito le relazioni dei 
senatori Montagnani e GramcRna 
su due schemi di proRctti di leg­
ge già preparati da apposite 
Commissioni miste di senatori 
comunisti e socialisti. 

II primo dei progetti di legge 
mira a risolvere in modo defini­
tivo per tutti gli italiani il uro-
hlcma della casa eliminando i 
tuguri, le catapecchie, i « bassi » 
dove si affollano attualmente mi­
lioni di cittadini appartenenti ai 
ceti più poveri. II progetto di 
legge propone un piano decen­
nale per la costruzione di 3 mi­
lioni di vani specialmente adatti 
per le famiglie più povere, alle 
quali non è possibile sopportare 
neppure l'onere dei fitti delle ca­
se ooDoIarl od altre costruite 
dagli Enti pubblici o scmistatali. 
II progetto di legge predispone i 
finanziamenti necessari e tutte le 
modalità per la soluzione del 
problema, in modo non da osta­
colare. ma da completare e da 
generalizzare l'azione dei vari 
Istituti già esistenti. 

11 secondo progetto di legge 
mira ad estendere l'assistenza sa­
nitaria gratuita da parte dei Co­
muni a 5 milioni di cittadini e 
ad assicurare l'assistenza sanita­
ria mediante un l ieve contributo 
assicurativo ad altri 5 milioni di 
artigiani, piccoli proprietari, com­
mercianti. studenti e lavoratori 
indipendenti. Questo progetto di 
legge parte dal presupposto rhe 
in Tfolia.KH aventi diritto all'as­
sistenza sanitaria gratuita o as ­
sicurativa sono soltanto il 46 per 
cento della popolazione, mentre 
in tutti gli altri paesi civili la 
percentuale varia dal 67 per cen­
to al 90 per cento. li progetto di 
legge importa inoltre anche l'as­
sistenza farmaceutica, l'assisten­
za specialistica e l'assistenza 
ospedaliera e stabilisce questa 
assistenza gratuita per tutte le 
categorie di lavoratori che hanno 
provento annuo non superiore a l ­
le 240 mila lire. 

Intorno ai due progetti di leg­
ge si è svolta un'ampia discus­
sione alla quale hanno parteci­
pato i senatori Lina Merlin. Tro­
iano. Alberti. Talarico. Boccassi, 
Cortese e Menotti. Le lince ge ­
nerali dei due progetti sono sta­
te approvate. I due progetti sa ­
ranno diffusi ed inviati a tutti 
i Comuni, alle Amministrazioni 
provinciali, ai Sindacati, alle S o ­
cietà di mutuo soccorso, in modo 
che si possa raccogliere le loro 
proposte e le loro 

e preparare 1 testi definitivi che 
saranno presentati ufficialmente 
al Senato subito dopo le vacanze. 

Nuovo successo 
(lenii alimentaristi 

e morale che vige ni ojini società 
Civile. i 

2) Da parte della CISL «1 «o-
(tiene che raccordo sai ebbe buono 
e che questo darebbe soddisfazionfe 
alla grande nuiKKioianza del per­
sonale. Questa affermazione è 
•mentita dal fatto che allo sco­
però di protesta effettuate» dm 
trunvieu touncsi contio il «le'to 
occludo minoritario, ha partecipa­
to un numero dy lavoratori supe­
riore a quello degli Iscritti n'I.i 
CGII,: eloe circa l'85 per cento del 
personale. Il che vuol dlie e ne 
ima parte degli stessi iscritti ni IH 
CISL e alla UIL vi ha pnrtecipn'.o 

In «litui raso per tagliare — rome 
ai dire — la tes»u al toro (nrl raso 
che min al riuscisse a trovare una 
soluzione dir elimini in altri modi 
1 (mitrasti attuali), avanziamo ut­
ili ialmrntr Li proposta dir t'accor­
do stesso velica sottoposto a refe­
rendum del perigliale Interessato. 

Se almeno il 50.01 per cento tiri 
ilipcnrlrnti dell'azirniln tranviaria 
torinese si pronuncerà In favorr 
dell'accorilo, dichiariamo senz'altro 
di arrecarlo anche noi. Se invece 
la maggioranza del personale al 
pronuncerà contro, l'accordo dovrà 
essere riveduto con la rappresene 
lama di tutte le organiszazioni sin­
dacali. 

A coloro I quali hanno voluto 
interpretare l'intervento concilia­
tivo della CGIL — diretto ad evi­
tare uno .sciopero che avrebbe pro­
curato gravi disagi nlla popolazio­
ne — come una - ritirata - per un 
preteso timor» di «sconfitta-, rl-
ipondo che la CGIL, consapevole 
f'.ella .Min forra e della «na rag-o-
ne, assolve con coscienza e ron 
.spirito di rcsponsabillth e di uma­
nità al suol compiti di difesa ri­
soluta degli interessi del lavora­
tori e respinge qualsiasi nrovoca-
zinne. 

Domenica Di Vittorio 
pnrlcM'à a Cabernardi 

. i 
CAIIKKNAKDl. 16. — Il Secreta 

Ieri seni dopo lunghe e laborlorc 
trattative è stato firmato l'ncen do 
per il rinnovo del contratto nn7i<m;ile 
di lavoro «Vi dipendenti delle in 
dustrie delle conserve animili 

Come per I lavoratori della birra,H0 generale, della CGIL. on. Di 
e del settore lattiero rnseareo anche Vittorio, nel eorso dì una manife-
per questi lavoratori II nuovo «ani- . , ? . « „, i • ,, j . t 
tratti» prevede sensibili migliora- V o l , r . I , 0 , , n , a r e ,n«>»»«» d«l «to­

menti della parte normativa. In par- placato minatori e dal Comilato per 
Mcolarc e da segnalare l'Indennità la dite»» dell'industria zolliicra. 
die aumenta le retribuzioni del la-(ferri domenica. 20 luglio, un di­
voratori di m lire giornaliere per il'scorso vill.i eroica lotta del « se-
manovale comune di 121 per l'ope- | p o „ , x K j , f ml „ i K n | n r a l o „»XJ0. 

CONFERMATA LA COLPEVOLEZZA DEL GERARCA D. C. 

Impressione a Novara 
per il suicidio di Bordini 

Ini ha razzato silenzio della stampa cattolica 
che difeso l'autore dell'immondo delitto 

l'Alt IO I Jacques Iluelos nuova mente libero partecipa alla grande sillabi del 14 lugli» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NOVARA. 10. — Vivissima per­
dura In tutta la cittadinanza l'Im­
pressione suscitata dui suicidio In 
carcere dell'avvocato Cesare Dor­
mili, dirigente dell'Azione Cattoli­
ca novnrexo e segretario provin­
ciale per la moralità della Giunta 
diocesana. 

Come abbiamo detto ampiamente 
Ieri, il suicidio dell'avv. Borginl 
rappresenta la tragica conclusione 
di \u\ vcrgoRnojo Kcnndnln che ha 
coinvolto gli esponenti maggiori 
dell'A. C. e del partito clericale a 
Novara. La notizia, diffusasi con 
notevole rapidità, è oggi .sulla boc­
ca di tutti. Il particolare che mag­
giormente impressiona, oltre, na 
tiiralmente, Il fatto nudo e crudo 
di cronaca è In colpevole caparbie-

LA PIÙ' GKAVK SCONFITTA DEL LEADER DELLA DESTRA 

Attlee sconfitto quattro volte 
nel gruppo parlamentare laburista 
La sinistra è riuscita a far prevalere a schiacciante maggioranza una mozione nella quale si esige 
il rinvio della ratifica degli accordi di Bonn fino a nuove elezioni in Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. Attlee 6 stato 

rato spcelall77ato od in proporzione 
per gli impiegati le donne e I mi­
nori. 

L'Indennità per 1 lavoratori con­
servieri sarà corrisposta con decor­
renza dal primo giugno. 

Proseguono le trattative per gli al­
tri settori alimentaristi in agitazione 
per il contratto di lavoro. 

n:ile drll'rplia resistenza contro I 
pi:ini di smobilitazione della Mon­
tecatini. 

I.n nolì/ìa. comunicata al sin­
dacato provinciale minatori dalla 
segreteria della CGIL, ha nuselta-

'tn grande entusiasmo. 

messo per quattro volte In mino­
ranza nella riunione che l depu 
tati del Labour Party hanno tenu­
to stamane per discutere il riar­
mo tedesco: una maggioranza di 
sinistra ba impegnati) il gruppo 
parlamentare u chiedere ai Comu­
ni che l'Inghilterra non ratifichi il 
contratto di pace con Adcnauer 
prima che il popolo tedesco sia 
.stato chiamato a nuove elezioni. 

Una prima sconfitta è toccata ad 
Attlee non appena, all'inizio della 
riunione, egli ha cercato di rin­
viare alla settimana prossima ogni 
decisione su quello che dovrà esse­
re l'atteggiamento del partito 
(piando il governo porterà in Par­
lamenti» il -contratto tedesco», per 
la ratifica. Bevati ha invece recla­
mato una decisione immuliata e la 
sua richiesta, posta ai voti, ha 
avuto la maggioranza. Attlee ha 
presentato allora la bozza dei ter-

AMPIO DISCORSO DI BITOSSI AL SENATO 

L'imposta sui salari favorisce i monopoli 
e sottrae 34 miliardi alle piccole industrie 
Intervento de! compagno Gervasi in favore degli artigiani 

Il Senato ha ieri discusso il pro­
getto di legge governativo intito­
lato: « Provvedimenti per lo svi­
luppo dell'economia e l'incremento 
dell'occupazione -, già approvato 
dalla Camera dei deputati. 

Sotto questo titolo pomposo, il 
proget o. nella FIIH mo!e iperbo­
lica. rrduna- una grande varietà d; 
materie, tanto da impedire — co 
me ha osservato il primo oratore 
on. Federico RICCI (repubblicano' 
— un adeguato approfondimento d; 
tutte le questioni trattate te e da 
obbligare il Parlamento ad una dt 
scussione strozzata. 

II compagno sne alista GIACO-
METTl ha ent'eato il sistema d: 
prelievi straord'nari. stabilito dai 
progetto. rilevar do che molte »n-
du!trie non saranno in grad». di 
pacare il contributo del 4''» a ti­
tolo di prelievo quando già orni-
sono carenti nel pagamento de. 
contributi assicurativi ed as-fisTer-
zralr. Le conseguenze <sono sempre 
le stes-e*: pagheranno come sempre 
il proletariato ed il contribuenti 

osservazioni'dal a io 

ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO DI ANCONA 

Ridot te le p e n e a l l e spie 
dei martiri delle Ardeatine 

ANCONA, 16. — Con una sen­
tenza assai benevola, che ha pro­
dotto un senso di gelo e larga 
disapprovazione nel pubblico. la 
Corte d'Assise di Ancona ha ri­
dotto le pene già irrogate alle 
spie repubblichine Corsetti, Giu­
liani. Pitocchi e Navarrini dalla 
Co^te d'Assise di Roma. Questa 
ultima, a suo tempo, aveva con­
dannato i quattro malviventi a l ­
l'ergastolo. commutato poi in 29 
anni di carcere, nonché Antonio 
Corinti Vasari a 27 anni di reclu­
sione. di cui 17 condonati. 

L'attuale sentenza, invece, ha 
ridotto la pena per il Pitocchi ed 
il Corsetti a 24 anni di cui 17 
condonati ed ha accordato al Va­
sari l'amnistia ed ha ridotto la 
pena del Navarrini a 13 anni di 
cui 10 condonati. In seguito a 
tale sentenza, il Pitocchi ed II 
Vasari sono stati scarcerati. 

Il verdetto della Corte d'As­
sise d'Appello è stata pronun­
ciato dal presidente comm. Emi­
liani dopo quattro ore di seduta 
in Camera di Consiglio. 

Dalle arringhe e dalle stesse 
confessioni degli imputati era 
• m e n o chiaramente c h e i loschi 

individui, dopo essere passati dai 
tedeschi all'Intelligence Service e 
da questo nuovamente ai tede­
schi. fecero opera di delazione a 
scopo di lucro denunciando nu­
merosi capi della Resistenza ro­
mana al comando germanico di 
via Tasso, il quale li fece poi 
trucidare alle Fosìe Axdeatine. 
Lo stesso P.M. comm. Villacci, 
ascoltate le arringhe dei patroni 
di parte civile, aveva chiesto la 
riconferma delle pene comminate 
dalla Corte di Assise di Roma. 

Sciopero dei facchini 
«e /au i del popolo» 

I facchini addetti ai «Granai 
del Popolo» , domani e dopodo­
mani effettueranno lo sciopero 
nazionale di 48 ore, che sarà ri­
preso nei giorni 22. 23 e 24 corr. 

La decisione, adottata alcuni 
eiornì addietro, è stata conferma­
ta questa mattina dal Sindacato 
Nazionale Facchini (CGIL) e 
dalla FILTAT (CISL). a seguito 
di due riunioni infruttuose svol ­
teti ieri a l Ministero de l 

Hanno difeso il progetto mini-
, tena! r i d e. PEZZ1N1 e 8RAI-
TKNBERG Dopo un discorso del 
liberale G B. RIZZO, il repubbli­
ca no PARRI ha difeso il progetl.: 
del governo, concludendo però con 
un appello ai partiti perchè la pros­
sima battapl-a elettorale si svol­
ga sui temi concreti della politica 
economica italiana 

Il compagno GF.RVASI è inter­
venuto quindi con un appassionati 
discorso a favore degli artigiani. 
gravemente 'aerif-cati da questa 
legge. Egli ha documentato che il 
credito agli artigiani diventerà 
proibitivo, poiché le banche a cui 
esso sarà affidato non potranno 
oratiramente erogarlo a causa del­
le garanzie eccessive che dovreb­
bero essere fornite dai richiedenti 
Egli ha quirdi accusato il governo 
di voler infierire contro gli arli-
?:aTÌ e si è rfvolto a! Senato per­
chè es*o accolga gli emendamenti 
presentati dall'oratore. Dopo aver 
ricordato le proteste formulate con­
tro il progetto governativo dagli 
artigiani di ogni corrente riuniti • 

ingresso • Venezia, il compagno 
Gervasi ha concluso denunciando 
che l'alleanza tra i monopoli e la 
DC.ò all'origine dell'ostilità go­
vernativa contro i piccoli impren­
ditori. 

Hanno chiesto la soluzione d, 
problemi locali i dx . SCHIAVONE 
e LODATO ed 11 compagno socia-
.ista MANCINI. 

n compagno BITOSSI che ha 
parlato subito dopo, ha pronun­
ciato un profondo di «-orso che ha 
investito tutta la politica econo­
mica del governo. Eeli ha premes­
so un quadro dell'attuale congiun­
tura economica del nostro Paese 
caratterizzato dalla stagnazione 

onica dell'agricoltura, dalla crisi 
dell'industria metalmeccan.ea. dal­
l'incertezza di settori vilalj come 
quelli produttori di beni di con-
inno, dalla crisi dell'industria tes­
sile. ecc. In questa situazione si 
rilevano la permanenza di una lar-
"M disnecupazior.e strutturale e di 
una forte contrazione dei consu­
mi. eufemisticamente esaltata da 
Pella come effetto delle virtù ri-
sparm'.atriri del nopoTo italiano. 

L.'Oppo«iziorie ha sollecitato una 
nuova politica che operi in modo 
organico e sistematico sulle ori­
gini della crisi promuovendo il 
sospeso • della ripreaa economica 
del nostro Paese. Il governo in­
vece, insiste nella vecchia politica 
anche con questo progetto di cui 
l'oratore ha sottolineato gli aspetti 
più gravi II progetto avrebbe do­
vuto costituire 1» contropartita de­
gli investimenti civili a raffronto 
dell'andamento delle spese mili­
tari, che richiamano gli investi 
menti in un settore tipicamente 
introduttivo. Invece i l protetto, 

oltre a cementare la rinuncia del 
governo a concentrare i suoi sfor­
zi verso una sana politica di di­
fesa economica, vuole scoraggiare 
l'attività delle industrie meno si­
cure o minori colpendo le piccole 
e medie imprese industriali a tut­
to benecio dei grandi monopoli. A 
questo "tfropn il progetto istituisce 
l'imposta del 4 per cento sul - mon­
te.. dei .salari industriali. Il pro-
gc tto. però, pretende demagogica-
mente di favorire le piccole e me­
die industrie con lo stanziamento 
di 15 miliardi, mentre in realtà 
colpisce dette aziende con la nuo­
va tassazione per almeno 34 mi­
liardi. 

Dopo aver segnalato che la nuo­
va imposta, spingerà alle forme 
più antisociali di supersfruttamen-
to, l'oratore ha documentato che 
il progetto di legRe. se da un lato 
.ncremer.terà l'occupazione dj de­
tcrminate unità lavoratrici, provo­
cherà un numero di gran lunga 
maggiore di licenziamenti. 

Ad ogni modo, ha concludo Bi-
tnssi applaudito dalle sinistre, la 
Opposizione farà ogni sforzo e da­
rà il suo contributo perchè il di­
segno di legge venga emendato 

Anche ri compagno CERRUTI 
ha portato una vivace e concreta 
critica al progetto, lamentando la 
esiguità deeli stanziamenti per lo 
acquisto delle macchine agrìcole e 
per le spcv di irrigazione. Egli ha 
poi avanzato una serie di propo­
ste concrete dirette a migliorare 
il credito agrario a favore dei pic­
coli e medi agricoltori preannun­
ciando la presentazione di emen­
damenti in proposito da parte del­
le sinistre. 

Ultimo oratore, eh? ha chiuso la 
discussione in generale, è stato il 
d.c. VACCARO che si è occupato 
dì problemi locali-

Oggi saranno svolti gli od.g. e 
saranno discussa ili articoli. 

mini In cui, a, parere della destra 
laburista, avrebbe dovuto essere 
formulata ai Comuni l'opposizione 
•Ha ratifica del «contratto». Se­
condo Attlee, Il partito avrebbe 
dovuto limitarsi a criticare la ra­
tifica «come Inopportuna» senza 
altra specificazione. Messa al voti, 
la bozza della destra è stata boc­
ciata. 

Una terza votazione ha avuto 
luogo quando, avendo la .'imiitra 
presentato una sua bozza, Attlee hn 
nuovamente insistito perché la di­
scussione venisse aggiornata e, an 
cora una volta, la maggioranza del 
deputati si è opposta al rinvio 
McsTa finalmente al voti la mozio­
ne della sinistra, tre quarti del 
gruppo parlamentare l'hanno ap­
provata. Essa, come abbiamo detto 
impegna il partito a battersi In 
Parlamento perché il «contratto 
con Adcnauer non sia ratificato 
prima che le popolazioni della 
Germania occidentale siano state 
consultate sul riarmo. 

La sinistra laburista confida che 
questo atteggiamento del Labour 
Party convincerà i socialdemocra­
tici francesi e quelli tedeschi a 
onporsi, nei rispettivi parlamenti. 
alla ratifica del «contratto» e del 
trattato per l'esercito europeo. Il 
governo conservatore aveva spera­
to che la formula capitolatrice di 
Attlee prevalesse e. in vista di un 
dibattito all'acqua di rose, aveva 
progettato di portare al Comuni la 
ratifica dell'accordo con Adcnauer 
entro questo mese, prima che 11 
Parlamento prendesse le vacanze. 
I/esltn della riunione del gruppo 
laburista, che prospetta un dibat­
tito molto acceso e una forte de­
nuncia del riarmo tedesco da par­
te dei bevanisti, consigleranno 
probabilmente Eden a rinviare la 
ratifica sino all'autunno. 

Nuove misure economiche e fi­
nanziarie «molto gravi e di vasta 
portata, tali da colpire ogni set­
tore della vita nazionale » sono 
state preannunciate nel pomeriggio 
ai Comuni da Churchill. Il Primo 
Ministro ha comunicato alla Ca­
mera che le ulteriori misure de 
cisive del governo sotto l'inesora­
bile aggravarsi della crisi della 
sterlina verranno rese note in oc­
casione di un dibattito di due gior 
ni nel quale, prima delle vacanze, 
.-vara discussa la situazione econo­
mica. Considerando il •-deficit*. 
crescente dalla bilancia commer­
ciale britannica e il continuo de­
clinare delle riserve auree, il Man 

chettcr Guardian scriveva .-damane ino ministro ha miiostn: « Misure 
in un editoriale: -.S'è Ut o s e tvrnno 
avanti coti, non mio non, ci sare­
mo affatto avvicinati at pareooio 
per la fine dell'anno, ma il declino 
delle riservi' diventerà riuntiumentr 
un'crriorraf/ra ». 

Il Mnnc/icstrr Gmirdruu .suggeri­
va tre rimedi: primo, un nuovo ta­
glio nelle Importazioni; secondo, 
un'ulteriore ridu/inne per il con­
sumo interno di tutte le merci che 
possono esiere esportate; terzo, un 
nuovo rallentamento del program­
ma di riarmo. E' da prevedere che 
appunto queste saranno, più o me­
no, le misure prcannunclate da 
Churchill. 

Il leader conservatore ha aggiun­
to, nel suo funebre preavviso, che 
l'Inghilterra deve essere messa In 
grado di «vivere con quello che 
guadagna e con le sue esportazio 
ni»; e quando Sbinwell lo ha in­
terrotto per chiedere se, a vantag­
gio delle esportazioni, verrà rldot 
to il programma di riarmo, il prl 

mollo .serie verranno pres'e hi tut­
ti 1 campi... 

FRANCO CALAMANDREI 

4000 persone applaudono 
il Decano di Canterbury 

LONDRA. IO. — Il Decano di 
Canterbury ha parlato oggi davanti 
ad oltre 4000 persone, allo Saint 
Pancras Towln Hall, Bulla sua re­
cente visita in Cina. 

Egli ha risposto, tra gli applau­
si della folla, agli attacchi rea­
zionari scatenati contro di lui per 
la «un testimonianza sulla guerra 
batteriologica; fra l'altro, Il Deca­
no ha rilevato che l'arcivescovo 
di Canterbury, quando ha parlato 
nel corso del dibattito parlamen­
tare, non ha citato 11 messaggio dei 
cristiani cinesi contro la guerra 
batteriologica che egli stesso gli 
aveva consegnato. 

tà con cui, lo gcrnrchlo dell'A. C. 
hanno nstuntn la difesa del .suici­
da, elio ni macchiò, come e noto, 
di un immondo delitto. Difficilmen­
te, si fn osservare, sarà dimenti­
cata IH .icandalosa omertà dello ge-
rerchle ceele.tia.iliehc. Fu eerto ta­
le omertà che fece nascere nel 
Borginl In sensazione, di poter su­
perare- Impunemente anche In pro­
va proee.s.iuale. 

Il disperato gesto del Borginl h.i 
confermato, Inoltre, nella maniera 
più Indiscutibile di essere colpevo­
le, Un fervente cattolico, che sa di 
essere Innocente, non aggrava Ir­
reparabilmente la stra posizione, 
commettendo un gesto che In sua 
religione ascrive tra l peccntl più' 
gravi. 

Questi sono 1 commenti che si 
fanno In città. 

Intanto la stampa clericale na­
zionale e provinciale, che aveva 
vomitato Insulti contro 11 nostro 
giornale che per primo denunciò 
il fatto, tace Imbarazzata e Impau­
rita, Forse altre colpe non sono an­
cora venute nlla luce, e la possi­
bilità che csie emergano preoccupa 
vlvnmento 1 dirigenti clerrcall di 
Novara. 

A. M. 

Sempre sfnzionnrin 
Evi,a Pcron 

BUKNOS AIRES, te. — Un bollet­
tino medico uftlclalo lin annunciato 
leti sera che le condizioni della •!-
gnora Eva Peron nono stazionarle. 

Una donna uccisa 
dallo « shampoo » 

PARIGI. 18. — Un tribunale pari­
gino ha condannato un fabbricante di 
«shampoo», certo Jacques Paulmler 
ad unn multa di 10.000 * al pagamc-i-
to di 1300 000 franchi quale lndcnil^-
zo al familiari di una donna morti 
per essenti lavata 1 capelli anonn'o 
con lo «Hcnmpoo» prodotto dai Paul­
mler. Durame l'Inchiesta 6 «tato ac­
certato elio lo «shampoo» «tetio rra 
costituito principalmente da 'tetra-
cloruro df carbonio. 

Operato percliè aveva 
due coppie di reni 

CATANIA. 10. — Ieri nella cllnica 
«Greco» è stato felicemente opera­
to il capitano marittimo Angelo Mli 
rnbelln- Egli, che è quasi quaranten­
ne, rlnultnva fornito di due coppie di 
reni che mni gli avevano dato fasti­
dio. Solo una quindicina di giorni fa, 
accusando forttwlm! dolori, «1 •otto-
Bone va a vtaJta medica nel cono-det­
ta quale veniva «coperto U curioso 
caso clinico, ti capitano Mirabella, li­
berato ora del due reni superflui, età 
beniftnlmo e potrà presto riprendere 
la via del mare. 

In autunno il grande Congresso 
degli amministratori democratici meridionali 
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DALLA REDAZIONE NAFOLETANA 

NAPOLI. It3. — 81 è conclusa * 
Napoli, dopo due giorni di lavori. 
le riunione del Consiglio Generale 
delfAKHOcla/tono del Contadini del 
Mezzogiorno. 

Nella moztono conclusiva, appro­
vata alla fine del lavori, al ribadisce 
l'esigenza di una lotta sempre più 
larga per la riforma del contratti 
agrari e la necessità di un ulteriore 
rafforzamento delle Aftuoclazlonl esi­
stenti e della creazione di nuove, in 
rapporto particolarmente alt'aggrava-

« 11 Comitato nazionale per 1» Ri­
nascita del Mezzogiorno sottolinea la 
particolare Importanza che deva ac­
quistare nelle nostre province e re­
gioni la preparazione del Congresso 
nazionale della più grande organi* 
zazlone dei popolo Italiano, la CO IL. 

Il Comitato nazionale per la Ri­
nascita del Mezzogiorno richiama 
Inoltre t'attenzlona delle popolazio­
ni meridionali sul tentativo del par­
tito e del governo Clericale, e anem» 
dei movimento monarchico e neo 
rasclsta. di frenare II dilagante mal 
contento mascherandosi eert stessi df 

ta situazione di crisi dell'agricoltura amld e difensori degli Interessi del 
tn tutto 11 Mezzogiorno. 

Un altro Importante avvenimento 
ha avuto luogo negli stessi giorni 
a Napoli: la riunione del Comitato 
nazionale per la rinascita del Mez­
zogiorno. 

Scopo della riunione, come ha de* 
to l'on. Giorgio Amencole. che n* 
ha aperto 1 lavori, è stato di esa­
minare t compiti dei movimento do 
pò 1 risultati della recente competi 
rione eiettoralo ed alla luce d»!!r 
sviluppo della situazione nazionale 
ed Internazionale. Dopo I* relazio­
ne di Amendola e 1 «ucoa—lvl Inter­
venti, è stato approvato un Cocumen 
to, che dice tra l'altro: 

GRAVE SCIAGURA NELLE MANOVRE IN CALABRIA 

Carro armalo in on barrane 
Dne militari morii e 3 feriti 

Passo «tifari» lei fermier) 
in prep*aritne fcflt sritpeft 

DODO la decisione di effettuare 
uno sciopero di 24 ore entro la 
prima decade di agosto per sol le­
citare l'approvazione delle nuove 
tabelle di stipendio e quadri di 
classificazione, i l Comitato Cen­
trale del Sindacato Ferrovieri ha 
invitato le altre Organizzazioni 
ad una riunione in comune per 
domani. 

Tale riunione dovrebbe «ren­
dere in esame le possibilità es i ­
stenti oer una azione unitaria dei 
feri o vlerl. 

Risulta intanto che la decisione 
di un primo sciopero di 24 ore 
è stata accolta con soddisfazione 
dai ferrovieri, i quali manifesta­
no i l loro p i a m o a l Sindacate. 
'coti nunauosg ordini pe l c k n A < 

CATANZARO. 16. — Una 
grave sciagura si e verificata 
stanotte a 13 km. dal Comune 
di Colosimi 'in provincia di Co­
senza, ove dal 21 giugno scorso 
sono in corso le manovre del 
reggimento di fanteria di stanza 
a Foggia. Ne l corso di una eser­
citazione notturna, poco prima 
dell'alba un oarro-trattore con 
a bordo cinque militari, in pros­
simità di una curva, sbandava 
precipitando in un burrone sot­
tostante. 

Nel salto pauroso trovavano lai 
morte il ten. Salvatore Atonica 
di 31 anni, nato in Sicilia, ed il 
caporal maggiore Carlo Ratto di 
24 anni, da S. Maria Capua V e -
tere. Gl i altri tre militari, r ima­
sti gravemente feriti sono stati 
immediatamente trasportati a l ­
l'ospedale regionale militare di 
Catanzaro. 

del metallurgici solidali con 1 quat­
trocento delle Fonderie Riunite mi­
nacciate di chiusura. Lo sciopero è 
ovunque pienamente riuscito senza 
diserzioni di sorta. 

intanto da Roma si è saputo che 
llndosMale Orai, nel orso di un 
colloquio con 11 ministro CampUll si 
sarebbe Impegnato, cosi come ave 
vano chiesto le organizzazioni sin 
decall. 41 asairunia la continuazione 
deil'attlTlU alle Fonderie Riunite-

I mwlWnjCI w% PvMQM 
i l scioperi per le Fwfcrie 

MODENA, l t — Dalle 11 alla I L » 
a* arata loogo osai a 

la 

L'oro del Rio Jan 
trafagate iella tafana 

RIO DB JANEIRO. — L'afflusso 
sempre maggiore di persone TRIO 
l'alio Rio JarL dove è stato scoperto 
un nuovo Sdorato, provoca una cer­
ta preoccupatane ne'.le autorità bra­
siliane, e specialmente al ministero 
delle manze. 

SI constata Infatti che slnora sol 
tanto 1XS chili d'oro sono «tati uffi 
clalmente venduti a Belem. capitale 
dello state di Para, mentre risulta 
che la quantità estratta dal cercatori 
accorsi da ogni parte è Infinitamen­
te superiore. Si è indotti qutndl a 
ci edere eh* li resto sia stato portate 
di coatiaaeaiBiaa «arso lm frontiera 

Mezzogiorno, qua* che la rinascite 
del Mezzogiorno fosse realizzabile nei 
quadro della politica di riarmo e di 
guerra, di asservimento allo stranie­
ro, di conservazione sociale e di aper­
ta reazione politica da essi perse 
gulta. 

Rinascita del Mezzogiorno signifi­
ca in primo luogo una poi lt loa di 
pace, indipendenza nazionale, di li­
berta. e di rinnovamento delle reo 
chie strutture sodali da parto de!!o 
6teto italiano. 

JI Comitato nazionale per la Rina­
scita dei Mezzogiorno sottolinea la 
esigenza che tali posizioni menzo­
gnere e demagogiche alano smasche­
rate ampiamente e li maggiore con­
tributo sia dato dalle popolazioni me­
ridionali alla lotta In difesa de i* 
pace e del regime repubblicano e an-
Ufasctsta. 

in questo quadro, il morlmento 
per la Rinascita «impegna a dare 
tutto II suo appoggio per garantire 
11 più grande suooeaao. nello regio­
ni meridionali, alla preparazione del 
Congresso del Popoli per la Peee, a 
tutte le Iniziative dirette alla difesa 
della Costituzione repubblicana, com­
presa l'azione a difesa del sistema 
elettorale proporzionala, all'opera di 
propaganda • di educazione antifa­
scista fra le massa dei popolo • la 
particolare della gioventù meridio­
nale. 

Il Comitato nazionale per la Rina­
scita del Mezzogiorno propone infi­
ne che per coordinala iasione cene 
amministrazioni comunali e provin­
ciali dirette dalle forzo popolari — 
e che rappresentano un nuovo Te­
ndo strumento nella lotta per la ri­
nascita — e per indirizzare l'opere 
di opposizione dei consiglieri comu­
nali e provinciali tfi minorenae a tu­
tela degli interessi generali del Mez­
zogiorno e degli murassi locali del­
le popolazioni, ala coavocato nel 
prossimo autunno — aiutasi eoa la 
Lega delle ammlnlstrasaonl demoera-
tfene — un grande LU igiaasu degli 
amministratori democratici meridio­
nali. 

in tale solenne assise, li ' popolo 
meridionale, attraverso 1 suol qua-
Uflcati rappresentanti, rinnoverà an-
ene " auo patto abitano di lotta par 

meridionale nel quadro di una po­
litica di paco e di libertà dello Stato 
repubblicano >. 

N. B. 

Interpellanza di Marchesi 
sulla convenzione tra PCA e G.f. 

Il compagno Concetto Marchesi ha 
presentato alla Camera la seguente 
Interpellanza: 

«Il sottoscritto chiede di interpel­
lare 11 l'resldente del Consiglio per 
conoscere 1 termini e la portata del­
la convenzione (annunciata dalla 
stampa) avvenuta tra U Commissa­
riato Nazionale della Gioventù Ita­
liana e la PonUftela Commissione di 
Assistenza: ed 1 criteri che hanno 
Ispirato u Governo a eonletU* l'oso 
di beni demaniali di tanto valore 
a una organizzazione privata*. 

Ito a commissione òell'AUPWA 
ricevuta (tal Presidente Paratore 

Ieri mMttln* una Commissione di 
rappresentanti della Federazione Ro­
mana dell'Associazione Perseguitati 
Politici Italiani Antifascisti, accom­
pagnata dal senatori Terracini e Li­
na Merlin, è stata ricevuto dall'on. 
Paratore. Presidente del Senato. 

La Commissione ha richiesto che 
Sta sollecitata la discussione deua 
Legge, presentata da alcuni mesi e 
firmata da senatori appartenenti a 
tutti 1 gruppi del Senato, per 11 ri­
conoscimento del diritti economici 
acquisiti dagli ex perseguitati poli­
tici antifascisti, mutuati. Invalidi o 
danzieggiau. per ragioni politiche de­
bitamente comprovate. 

Ipawt l ie r i i i aojrtaooiie 
per la ojeesttone del collocamento 

In seguito alla approvazicr.e del 
decreto sul collocamento per i la­
voratori panettieri da parte della 
commiss:cne ministeriale, contro ii 
parere espresso dai rappresentanti 
della CG-IA-, si è riunita straor-
d .variamente a Roma, la eomsus-
s-.one tecnica nazionale dei paset-
fcerL 

All'esame del provvedimento 
governativo, risulta come esso non. 
tenga, conto né delle particolari 
esigenze della categoria z.è della 
produzione del pane, e cc^traria-
mente a quanto previsto dall'arti­
colo 23 della legge 29 apnle 1M9, 
a. 2*4 sul collocamento r.sn con­
templa la costituzione degli Uffici 
speciali, togliendo alla categoria 
l'esercizio del collocamento, che 
essa gestisce da circa na secolo. 

Convinti che, fl provvedimento 
governativo anziché migliorare lo 
cjercizio del collocamento, lo dan­
neggia in tutti i suoi aspetti, com­
preso il più Importante e c:oè 
quello della produzione, la com­
missione tecnica ha deciso di i i ì -

unauione sindacala cerchi 
tale .decreto aia rielaborato sulla 
base della proposte avanzata dal-

laa-.ifita •la CGIL, 

http://Tor.no
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IL BAGNO ALLA "MARRANA,, 
pericolosa scappatella dei ragazzi 

Vorrei parlare alla radio, dice una mamma, per protestare con­
tro il governo che non vuoi dare ali'UDÌ i fondi per ie coloni i 

In v in Ferd inando IJghrlli , imi , 
s i n a v i g a nel la p o h ero. In fondu 
a ques ta strada del q u a r t i n e Lu­
t ino romano, la pei iteriti d e l l a 
c i t tà finisco e. incoili i l ici» In c a m ­
p a g n a , una c a m p a g n a i n c e r a . 
fatta di p i cco l i ort i , d i brevi s tr i ­
sce d i pra to , c h e arr iva fino a ì -
l 'Ardcat ina . E', o n e s t a , la istra­
da c h e du p a r e c c h i me&i percor­
r o n o o g n i g i o r n o numeros i ra­
gazz i t o r n a n d o a c a s a , e l u n g o 
la q u a l e a q u a l u n q u e ora elei 
g i o r n o ne trovo d iec i , vent i , 
trenta c h e s i r incorrono s o l l e ­
v a n d o la p o l v e r e o c h e , in orga 
a i z z a t e s p e d i z i o n i , v a n n o v e r s o 
< il b a g n o a l l a Marrana > c h e 
rappresenta p e r i ragazz i il d i -
\ c r t i n i e n t o p i ù pro ib i to e p iù 
m e r a v i g l i o s o d e l l a g iornata , e 
per le madr i , In s c a p p a t e l l a p iù 
temuta . 

D a p o c o t e m p o in fondo a q u e ­
sta s t r a d a e s o r t o un p a l a z z o 
n u o v o , q u e l l o d o v e a n c h io a b i ­
to; un be l p a l a z z o c o n le s e r ­
rande a n c o r a d'un bel v e r d e e i 
terrazz ini tenut i c o n cura . La 

f onte c h e a b i t a a i p r i m i p i a n i 
a m e n t a c h e al l 'ora de l la s i e s ta 

i r a g a z z i son s e m p r e p e r la s t ra ­
da e f a n n o c h i a s s o , s i r incorrono 
e g r i d a n o , q u a l c h e vo l ta f a c e n d o 
v o l a r e p a r o l a c c e v e r s o c o l o r o c h e 
sì a f f a c c i a n o a protestare . 

< Mi d i c a c o m e s i fu a tenerl i 
s e m p r e in c a s a » d o m a n d a A d e ­
le M., u n a d o n n a dui q u a r a n t a 
anni , m a d r e d i tre b a m b i n i , c h e 
spesso i n c o n t r o nlja f ermata d e l ­
l'autobus». P r o b a b i l m e n t e sa d e l ­
le l a m e n t e l e degl i inqui l in i , e 
senza saper lo , co l MIO s fogo , dà 
propr io lei l 'avvio a l l a m i a b r e v e 
inch ies ta s u l l e c o l o n i e , 

i H o tre figli; e>ono picco l i ed 
h a n n o b i s o g n o d i ar iu e di m o t o : 
io non c i riesco a tenerli c h i u s i 
in casa >. 1 ragazz i s o n o A l d o , d i 
u o v o a n n i , Luc iano , d i sette , e 
A n n a Mar ia di c i n q u e . La p i c ­
c o l a v u o l e t>cguirc a d ogn i e o ­
sto i fratel l i e la m a d r e è r i u -
K'ita s o l t a n t o a c o n v i n c e r e i 
m a g g i o r i d i non portarla con l o ­
ro a l l a < Marrana •>. 

< Bas ta c h i u d e r e un o c c h i o . 
usc ire p e r la spesa , e g ià s o n o 
s c a p p a t i ? a g g i u n g e la d o n n a . La 
M a r r a n a scorre a p o c a d i s t a n z a 
d a l l e c a s e p icco le e p o v e r e d e l l a 
v e c c h i a Caffarcl la . E' un c o r s o 
d 'acqua fresca nel q u a l e i ra­
g a z z i s i tuffano s e n z a curars i d e i 
per ico l i a i q u a l i v a n n o incontro . 
E" il l o r o fiume m e r a v i g l i o s o , 
q u e l l o , e n o n o s t a n t e g l i s c a p p a c i 
c ton i c h e c o n c l u d o n o l e loro s p e ­
d i z i o n i , è v e r s o l a Marrana c h e 
a s p e t t a n o lutto i l g i o r n o d i p o t e r 
s c a p p a r e . 

e L ' a n n o s c o r s o L u c i a n o e A l ­
d o a n d a r o n o in c o l o n i a — d i c e 
A d e l e M. — E r o c o n t e n t a , s t a ­
v a n o b e n e , t o r n a r o n o a b b r o n z a ­
ti e ingras sa t i . S o p r a t t u t t o n o n 
e r a n o i n p e r i c o l o » . 

Q u e s t ' a n n o L u c i a n o e A l d o 
n o n s o n p o t u t i a n c o r a part ire 
e n e l l e e n t r a t e d e l l a f a m i g l i a — 
il p a d r e è o p e r a i o i n u n a d i t t a 
c h e i s ta l l a ì t e r m o s i f o n i n e i n u o ­
v i p a l a z z i — n o n p u ò esserc i 
que l m a r g i n e c h e c o n s e n t e d i 
m a n d a r e i figli a l m a r e a p r o ­
pr ie s p e s e . A d e l e h a v i s t o i figli 
deper ire e p e r d e r e l 'appet i to , c o l 
c a l d o d i q u e s t i g i o r n i ; e p o i c h é 
sa q u a l i o s taco l i l e o r g a n i z z a ­
z ion i d e m o c r a t i c h e h a n n o t r o v a ­
to, ques t 'anno , ne l la l o r o a t t i v i t à 
as s i s t enz ia l e , t r a m a t a in protes ta 
l a s n a d e l u s i o n e . « L ' a n n o s c o r ­
s o i m i e i figli e r a n o propr io in 
n n a d e l l e c o l o n i e c h e f u r o n o 
c h i u s e c o n u n a s s u r d o pretes to . 
I o e m i o m a r i t o a n d a v a m o a t r o ­
varl i o g n i d o m e n i c a e d e r a v a m o 
s o d d i s f a t t i d i c o m e s t a v a n o . B a ­
s t a v a c h e l e "autor i tà" a v e s s e r o 
fa t to i l confronto , c o m e s t a n n o 
qui e c o m e e r a n o trattat i a l 
m a r e ! 

« S e ques t 'anno ' fossero v e n u t i 
a d o m a n d a r e a n o i m a a u n e s e c i 
fidavamo d e i d i r i g e s t i de l l e c o ­
l o n i e d e i r U I X L o d e i n . N . C J U 
a v r e b b e r o s e n t i t o ! I n v e c e 
s f a n n o f a n n o p e g g i o , a q u a n t o 
h o s e n t i t o : d i c o n o c h e ì fondi 
n o n l i d a r a n n o e b a s t a . M a a n o i 
m a m m e q u e s t o p u ò b a s t a r e ? H o 
le t to c u i g iorna l i c h e a Firenze , 
a M i l a n o , a G e n o v a , ed a n c h e a 
R o m a , l e d o n n e h a n n o o r g a n i z ­
z a t o m a n i f e s t a z i o n i d i protes ta : 
io d i c o c h e b i sogna protes tare 
ancora , farcì s ent i re m e g l i o : i o 
non v o g l i o c h e i mie i ragazz i , 
per tut ta l 'estate, m a n g i n o p o l ­
v e r e ! ». 

L a stessa pro tes ta l a s e n t o d a 
L i n a D ' A n d r e a , m o g l i e d 'un 
p i e g a t o e m a d r e d i u n b a m b i n o 
d i o t t o a n n i . P e r l e i neg l i a n n i 
ecors i i l p r o b l e m a d e l l e v a c a n z e 
e s t i v e p e r i l s u o b a m b i n o n o n 
era a s s i l l a n t e . P o t e v a a l l o n t a n a r 
s i p e r u n m e s e , d i s o l i t o a n d a v a 
a C o l l a l t o S a b i n o , e s e p u r e q u e ­
s t o s i g n i f i c a v a un a n n o d i p a ­
z i e n t i t e n a c i e c o n o m i e , in q u e l 
mese v e d e v a i) p i c c o l o p r e n d e r e 

l lo iuu r e s t a v a n o MIO marini e Mia 
Mioceni . Q u e s t ' i n v e r n o la lunga 
mala t t i a del la Mioceni ha adsor­
b i to mig l ia ia e m i g l i a i a di l i te e 

dal l i n i / i o de l la pr imavera in fin 
casa M dise i i teva già c o m e poter 
u g u a l m e n t e p i o c u t a r e al p icco lo 
Feder ico un po' di v a e a n / a e dì 
aria buona . 

e In un pr imo m o m e n t o , le c o n ­
fesso — a m m e t t e Lina D'Andrea 
— ii pens i ero d i m a n d a r l o in c o ­
lonia mi a n g u s t i a v a . Ma scopri i 
c h e le a l t re d o n n e de l m i o quar­
tiere n o n a v e v a n o In m i a paura . 
S e p p i d a d u e d i loro c h e l e ra­
gazze , le d o n n e c h e nel le c o l o n i e 
de l l 'U .D . l . b a d a v a n o a i b a m b i n i 
s e g u i v a n o , pr ima , un regolare 
corso e c h e ("assistenza e le c u r e 
erano di pr im'ordinc . Mi c o n v i n ­
si. i n s o m m a , c h e con i miei ti-
m o i i r i s c h i a v o di sacrif icare il 

b a m b i n o , e prcM'iitni all'I).1) I. 
di Roma In d o m a n d a . Il inedito 
a v e v a «lutto c h e l'Ydcruo doveva 
andare al uui ie e incomincia i a 
preparargl i il corredo ne* e s s a n o . 
Il b a m b i n o s e m i n a v a pazzo dal­
la g ioia , perchè andava in un 
"col legio" con tanti altri ragazzi 
de l la sua età. con molt i di tinelli 
c h e a volte i n t o n i l a al g iard ino >. 

< l o non trovo legale la nega­
z ione dei fondi per l 'assistenza 
al le organizzaz ioni de l l 'U.D. l . Se 
noi m a m m e abbinino fiducia in 
queste organizzaz ioni , he aff idia­
mo loro i nostri figli c h e c i sono 
tanto preziosi , su c h e cosa il g o ­
verno basa la sua c a m p a g n a ili 
ca lunnie? Vorrei poter parlare 
ol la radio: vorrei lanciare un 
appe l lo a l l e m a m m e perchè f a l ­
c iano sent ire In loro protestai ». 

QHITA MARCHI 
KO.MA — Un Kru|i|iu ili pionieri romani visi!.» Li mostra ilei llnri 
sovietici per ragazzi itili stìlu nei locali drilli casa editrice K in midi 

M I 

L J B D O N I L E AL.IL .E OL.1IIVIIIFPIIAPII 

Resterà ancora i mbatt uta 
la 34enne "mammina volante,.? 

ter© le nostre velocìstc in corsa durante la staffetta mentre stanno 

li quadro delle manifestazioni 
della XV Olimpiade che uvrà fntrio 
ad Helsinki t't 19 prossimo prevede 
anche gare femminili, sopratutto 
di atletica leggera, lo sport che 
raduna il maggior numero di par­
tecipanti. Le più brave atlete del 
mondo xi contenderanno 9 titoli 
ol impionici in altrettante specialità: 
quattro di corsa, due di salto e tre 
di lancio. E la lotta per la vittoria 
si preannuncio accanitissima e 
spesso incerta per l'alto valore 
atletico di numerose concorrenti. 

Dana Zatopkova non andrà ad 
Helsinki solo per accompagnare 
suo marito Ermi. »I p iù grande 
atleta della nostra epoca, via so­
pratutto per contendere alle formi­
dabili atlete sovietiche il primato 
del giavellotto. Il compito di Dana 
è assai duro. Anche se come pare 
la primatista del mondo, Smirniz-
kaja, non prenderà parte alla com­
petizione ci saranno tre ragazze ca­
paci di scagliare l'attrezzo oltre 
50 metri, una distanza che nessuna 
at leta « o c c i d e n t a l e * ha mai rag 
giunto. Zybina, Ciudrna e Gonna-
kova: ecco le tre ragazze. E contro 
di loro, insieme alla Zatopkova, s i 
misureranno le tedesche Mutler e 
Kruger, nonché l'austriaca Bauma, 
detentrice del titolo e Tecordico-
man del mondo fino al '48. Ma Zy­
bina e Ci Udina non sì l imitano al 
giavellotto. La prima, una ragaz­
zina bionda con due treccine che 
la fanno sembrare un'educanda, 
gareogerà anche nei peso. Anche 
in questa special i tà pare c h e i s o ­
vietici «bo iaao preferito d e s ì i e l e ­
ment i giovani mila primatista m o n ­
diale , Andreieva, l'unica damma the 
abbia nettato l a pal la «S ferro o l ­
tre i 15 metri . La Zybina no. smode­
rato i 14.90 e come l e i , anz i p i e 
di lei. li hanno nrperati l a Tisfce-
n c r Claudia Tocenova, Basta 
pensare che la nostra Piccinini / a 
*econda a Londra con un lancio 
che non superava i 1330 per ren 
-Jesi c o i t o de l le /or ;a de l l e sopie-
Uche; e anche delle tedesche KUle 
e Werner che crenào imparato la 
strada dei 14 metri e rotti, saranno 
le loro più temibili rivali 

Alemndra Ciudrna. invece, altre 
al giavellotto, avrà il suo da fare 
nei salti in lungo ed in al to . F una 
grande atleta, forte la più compì* 
ta del mondo. In alto è capace di 
saltare 1.68, n o è solo tre ceti rime 
tri meno del record mondiale che 
Canno scorso l'inglese Sheila L/er 
\ceil ha strappato alla *• mammina 
potante - , ed in lungo 6.11: una mi 
tura che la colloca fra le prime 
cinque saltatnci di tutti i tempi e 
nella rosa delle favorite alla nt 
torio finale. La sua gronda rivai* 

speranze; Yvette Williams. 
Dotata di grande velocità, Yvet ­

te ha pia saltato al di là del l imite 
mondiale (detenuto dalla Blankers 
con 6.25) con l'aiuto del vento 
oceanico. Ma anche senza vento 
sarà difficile batterla per la tede­
sca Stumpf, l'australiana Cantu e 
la giapponese Sugimura. Nel salto 
m alto la Lcrirelt arriderà in c o m ­
pagnia di Dorothy Tyler. Nel 1936 
Dorothy si chiamava ancora Odavi 
di cognome e aveva appena sedici 
anni. Ma saltò 1.60 a Berlmo e fu 
seconda* A Londra, nel '48 aveva 
già due figli: Quando si piazzò an­
cora seconda con 1.68 e due anni 
dopo, a Bruxelles, con 30 anni sul­
le spalle saltò 1.63. Non c'è biso­
gno di dire che come al solito la 

per erTcttuare il « cambio » 

una volta classifica la vide ancora 
al secondo putto 

Le corse radunano il maggior ria 
mero di ragazzi', se così possiamo 
chiamarle, data In resistenza che 
molte di e.«*e hanno dimostrato di 
possedere nei riguardi del tempo 
e del matrimonio In primo luogo 
Knuiii/ Biankers-Kneu. l'olandese 
madre di due robusti figli che non 
conosce la sconfitta. IVO. 200 e 80 
ostacoli sono il suo regno. Una vol­
ta .•stabilirà record anche nei salti 
e nel pentathlon ma ora si limita 
alle corse dove pullulano le piora 
ni desiderose dì cancellare il suo 
nome dalle tabelle dei Tecord e 
de l l e finali olimpiche. Ci nusciran 
no? Fino a pochi giorni }a sem-
orara che una datttlografa nastra 

TERMINA IL LAVORO NELLE RISAIE 

Arrivederci alle mondine 
dLi EZIO TADDEI 

ialini, iWnrjortc Jackson, fosse ca­
vaci- di tanto, ma l'indomabile 
lìlaukers ha atteso che mancassero 
lincili i;»onn al oranaV c r e a t o per 
i!Ìiba.0M!re il record dei 100, nfliia-
I/lnirr (/II.I/o degli SO II* e sfio­
rare ciucili) dei 200. Un nugolo di 
lede** lir rapali d' correre ni 11 "8, 
la giovane cometica Chniktiia, 
Yi'iitte William*, Slurley Slricfcland 
eoni))(if/ii(i dflln Jackson e molte 
al tre (/urinino battaglia alla . mani 
intuii rnfante . di'cisiiiiicnte mtei i -
riniiata a ritirarsi imbattuta. E da 
ranno aita, tutti* indistintamente 
ad una eorsa di staffette che non 
hu precedenti nella storia dello 
sport. 

E' ijai che ritalut può piazzare 
un buon eol|io. Nessuna rielle no­
stre velociste, vale mol lo indivi­
dualmente, vale anzi cosi poco da 
non poter teoricamente superare il 
pruno turno eliminatorio. Ma in­
sieme fanno faville, perché soppe­
riscono con la tecnica dei cambi, 
all'insufficienza di veloettà Solo la 
staffetta tedesca ha realizzato un 
tempo migliore di loro quest'anno 
ed è indubbio che in finale esse 
lotteranno per le prime piazza. 
Salvo incidenti 

.Anche nel disco abbiamo del le 
possibilità. Edera Cordiale-Gentile, 
la nostra primatista, sfio'A la vit­
toria a Londra e benché la parte­
cipazione delle sovietiche diminui­
sca enormemente le sue possibilità, 
non à detto che non riesca a clas­
sificarsi fra le prime sci. La vit­
toria è ormai fuori della sua por­
tata perché è ni bullo fra la fa­
mosa georgiana Nino Dumbadze e 
la Romashkova. una rivelazione 
che ha imparato a sconfiggere la 
sua maestra; ma un buon putzza-
mento lo meriterebbe anche in 
compenso della sfortuna londinese. 

Queste in breve le principali 
protagoniste femminili della XV 
Olimpiade la più o lande mani / e ­
s tas iane sportiva che il mondo ab­
bia mai nsto 

LUIGI VANZI 

Quando andai a trovarle le mon­
dine, nelle risaie attorno a Denti-
voglio, cercavo con lo sguardo per 
vedere dove potevano essere. Tutto 
intorno c'era verde come se fossero 
tanti prati grandi con l'erba fresca. 
Eppure faceva un gran caldo e la 
strada era bianca che coceva. 

A un tratto il compagno che sta­
va come me, .ni disse: 

— eccole l.\ Le vedi? 
— Dove? 
— Laggiù. 
Parevano dei gruppi di gabbiani 

calati, e si vcCcvano bianche, m 
mezzo a tutto quel verde. 

Poi si arrivò sull'argine. In quel 
momento loro cantavano. Erano/ tre 
gruppi distanti l'uno dall'altro. Cur­
ve con le gambe affondate nell'ac­
qua fino in cima alle coscie. Erano 
infagottate perche il sole bruciava 
troppo. 

Le inondine quando lavorano 
stanno sempre curve e questo dura 
dalla mattina alle sci fino a mezzo­
giorno. Arrivano in bicicletta dal 
paese, si spogliano sotto un albero 
e entrano nella risaia. Sotto i piedi, 
in fondo all'acqua eh quella terra 
mescolata col concime che scivola. 

Il capo monda le sorveglia, e an« 
che il padrone e 11 che sta attento, 
perchè devono rimanere curve fino 
a mezzogiorno. Poi si alzano, van­
no a vestirsi e tornano al dormitorio. 

Io le vidi fare tutto questo. Sotto 
il grande albero, loro arrivarono, si 
levarono di dosso la roba fradicia, 
e intanto sorridevano come per dire: 

— Cosa ci vuoi fare. 
Tutto quello che facevano era co­

sì onesto che inteneriva. 
Sotto il sole ripresero il cammino 

verso il camerone, e poi si lascia­
rono andare sulle brande. 

Una mi disse: 
— Siediti ben qui. 
lo mi sedetti ai piedi della sua 

branda, mentre lei leggeva la lette­
ra del fidanzato. Era una giovane 
dì iS anni. Mi raccontò che la sua 
mamma era uscita dal sanatorio ed 
tra rimasta sola a casa. 

— Quando è finita la monda al­
meno porto ventimila lire e andiamo 
avanti per un po'. 

Dopo andai con loro a mangiare 
la minestra e tornarono a riposarsi. 

Alle due il sole bruciava. Le vidi 
scendere, si avviarono sulla strada. 
Erano stanche, stavano zitte. An­
davano imbacuccate. Poi cammina­
rono più svelte, entrarono nell'ac­
qua e ripresero piano piano a can­
tare. 

Nel loro lavoro cercavano l'erba 
cattiva che si chiama « giavon >. La 
sradicano, poi fanno un malloppo 
e l'affogano sotro i piedi, giù nella 
mota. 

Nei giorni che rimasi con loro 
sentii quasi tutte le loro canzoni, 
che sono sempre storie di dolore e 
di rivolta. Ce n'e. una dove si rac­
conta di una mondina, che nella 
montagna le si gelarono i piedi e 
lei dice al dottore, che « son gio­
vinetta, non me li tagliare con quel 
coltello ». E poi dopo l'operazione 
dice: - E' rovinata la mia gioven­
tù ». E la mondina torna al paese 
con le gruccic. ma i signori sono 
sordi al suo dolore e non vogliono 
aiutarla. Pero « quando torneremo 
a Castiglione alzeremo una bandiera 
rosva ». 

Poi subito un altro gruppo inco­
minciò con la canzone della mon 
dina partigiana. La mondina coro 
batte col compagno partigiano e lo 
prega: « Tu mi devi seppellire sulla 
montagna all'ombra d'un fiore». 

Mentre io le stavo ad ascoltare 

una tirò la mano dall'acqua, se la 
guardò, era piena di sangue. Stette 
un istante e subito si senti la voce 
del padrone. La mano tornò a cer­
care il « giavon •. 

Quando stasano tutte zitte l'aria 
pareva più grave. Si sentiva lo 
sciacquio del lavoro lento e loro 
andavano avanti d'un passo, poi 
dopo, da un gruppo inco-nmciava 
un canto. Le altre continuavano a 
star zitte, a pensare, a cercare il 
« giavon » mentre il gruppo ilic 
cantava seminava le parole ion una 
nota alta: 

« E le mondine difenderanno la 
liberta ». Allora risposero tutte, cur­
ve, tutte con le mani nell'acqua: 
« Le mondine lo suoneranno il cam­
panello e alzeranno falce « mar­
tello 

Cosi tornò l'ora di smettere, era­
no le quattro e mezza. Rifecero la 
strada, tornarono sotto l'albero, si 
tolsero la roba fradicia, e ripresero 
la strada. 

La ' domenica lavorarono fino a 
mezzogiorno, e nel pomeriggio si 
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inhiiic. 
una mi 

misero gli abiti belli, perchè arri­
vavano i manti e i fidanzati. Veni­
vano da lontano, «lilla montagna e 
avevano fatto sessanta chilometri 

Si sparpagliarono per le stride 
della campagna a braccetto e quan­
do venne Li sera, sull'ai t. orimi di 
dirsi addio, giocarono come band 

I ecero anche girotondo e 
disse: 

— Non sei proprio buono a nul­
la tu. Non sai andare in bicicletta, 
non s.ii lare girotondo, ma cosi sai 
fare? 

lo la stetti a sentire con molto 
allctto. Quella era la sera che do­
vevo partire, loro mi vennero ad 
accompagnare per un po' e mi di­
cevano: 

— Le senti le ganzare? 
Poi mi strinsero forte la mano. 
— Saluta tutti i compagni del 

giornale, da parte delle mondine. 
Non te lo dimentichi mica' 

— No, non me lo dimentico. 
I. rimasero, mentre le rane cin­

tavano a più non posso da tutti la 
risaia. 

/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

Prendere la "tintarella,, 
senza bruciarsi al soie 
A. L Firenze — Non vi e nessuna 

crema, e h * poma proteggere una 
pelle chiara du una prolungala espo­
sizione al «sole. L'unica offlcentlN-
.sima difesa e la eosldetta Untarci IH 
da acquisire mediante una graduate 
caponi/Ione al sole. 

li perche è semplice. Nella cute 
di ognuno di noi. anche In coloro 
che hanno la carnagione molto chia­
ra e .presente un certo numero (11 
cellule (t malanoblastt ) che conten­
gono una sostanza acura (la metani-
nu) che «••«orbe le radiazioni uunno-
M5 dei raggi solari e ne impedire in 
tal modo l'aziono nociva «ut te.-*»uti 

Oli individui a carnagione più 
scura sono molto ricchi di ciucate 
cellule e ad etsse devono sia il loro 
colorito bruno, sia 1 minori incon­
venienti alle prime caposiziom al 
sole. GII individui a carnagione chia­
ra si direndono assai meno bene e 
se col sopraggiungere dell'estate al 
espongono a lungo a l sole lamenta­
no gravi e dolorosi inconvenienti. 
Con l'esposizione al sole le cellule 
che contengono 11 pigmento bruno 
si moltipllcano cosi che anche gii 
Individui biondi In breve acquistano 
un colore molto più ecuro e :>1 san­
no difender* dal sole al quale pos­
sono eaporel impunemente. Per quel 
che si è detto comprendi facilmente 
che se vuoi evitare dolorose e ustio­
ni da soie > dovrai 1 primi giorni 
del tuo soggiorno al mare prendere 
poco sole, tanto c h e rappresenti uno 
stimolo alla proliferazione delie cel­
lule produttrici d i melanina, ma tan­
to poco da evitar* l'eritema e le 
plaghe che altre volt* hai lamentato. 

In pratica non p i ù di mezz'ora. 
un'ora, due ore e cosi via 1 primi 
tempi, evitando il sole par qualche 
giorno s e nonostante questo accor­
gimento dovessi accusare eccessivo 
fastidio; Infine senza più nessun ti­
more una volta presa la tintarella 

Molto poco possono fare le creme 
e gii oli i; 1 migliori comunque sono 
le creme e gli olii molto scuri. 

C. M. Bari. ~ - I calcoli renali sono 
formati generalmente da ossalatl. da 
uratt. da fosfati- I tuoi calcoli a 
detta del medico curante sono cal­
coli di ossalato e quindi dovrai evi­
tare nella dieta gli alimenti ricchi di 
o<«aIato e limitare quelli che. come 

gli succherl p o s a n o dar luogo alla 
formazioni) ed alla eliminazione di 
ossalato in pratica devi considerare 
cibi aj-Kolutamonte contro udienti t 
itoguenti- gli spiraci l pihflii le ru­
pe. la cicoria l titnioii bianco.! e v«r-
di i fichi : cocomeri le prugne sec­
che. il cucilo 11 ciorvoliito I! te il 
caffè Alimenti da u.saro con mode­
razione sono 1 -ai»ui-»ti io /ni che-
ro Il miei»', i dolci il pane. le pa­
tate. gli fis]Hirng.. 1 pomodori j urtt-
cularmeute «<• non ancora molto ma­
turi le carote 1 indivia i crei 1 car­
ciofi e allinei 1 li'noiii le mele e 
le pere 

Come vedi la gran patte delle ver­
dure rappresenta un alimento o proi­
bito o non eccessivamente indicato 
per chi soffre di disturbi legni i alla 
diate?.! r*>salica Puoi r.tre Invece lar­
go uso di carne inaura pei tenere 
conto della modesta insuflVien/a e-
patlca che lamenti; dovrai evitare 
però le animelle e le interiora in 
genere Altri alimenti largamente 
permessa noi tuo cwso sono il latte. 
le ministre, la posta asciutta il po­
se*. qualche uovo non tutti i giorni. 
II burro In linea generale la dieta 
non deve essere molto abbondante. 
ma naturalmente sufflclonte. la 
quantità globale degli alimenti va­
llerà quindi a .seconda 1 età ed '.I 
lavoro del soggetto il pericolo della 
diatesi ossalica e rappresentato dal 
precipitare di questa .sostanza nelle 
urine (mediante le quali si elimina) 
e la conseguente formazione di cal­
coli dì ossalato d i calcio Si evita 
questo pericolo attenendosi alle nor­
me alimentari che ti ho già detto; 
inoltre polche il Tritagneslo facilita 
la solubilità dell'ossaiato nelle irii-
ne sarà molto utile prendere dopo 
ciascun pasto mezzo cucchiaino d; 
ossido di magnesio sciolto in un po­
chino di acqua; il magnesio «ara pre­
so per dieci-quindici giorni consecu­
tivi alternati da altrettanti giorni 
di riposo 

Pericolosa e infine in ogni caso 
di diatesi ossalica l'assunzione di ci­
bi ricchi di calcio o praticare cure 
ca l cene polche e p iù fadie in que­
ste condizioni la formazione di os­
salato di calcio 
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Una volta c'era u n signore che 
pretendeva di aver Inventato il ca­
vallo. Fini In manicomio, natural­
mente. perchè nessuno gli voleva 
credere.. Noi sosteniamo che gli in­
ventori de; cavallo sono 1 lettori del 
• Novellino » i quali, per partecipare 
al nostro concorso, ci hanno man­
dato cavala m numero sufficiente da 
trasformare tutti i pedoni in cava­
lieri. 

esponiamo alcuni cavalli pregiati. 
di buona razza e li offriamo a quelli 

( che vogliono la guerra p«rchè pos­
sano andare In fretta i n fretta a na-
scorxiersi 

Chi ha inventato il cavallo ? 

ikmm: « G M Ì ! F •**•**• j 
Ma m aatat legfcr* mei farà 
«afta la giacca, aatra fl smiwe. 
E iemrm c'è «critta: «Fiinaiali 

SmWtmwt acua, aavece ai 
m a7a*nfcra a inaanaiaie, 
farfara cm Imn meli* fwmtmn 
fmm trmwfmVm aìazza raataaa, 
dmentkmre H co/a*a e i gmm 
aalla tmtmm ii wmxm Note ». 

Umberto Mei* <Na»*lii 

AUGURI AGU AZZURRI 
Le Olimpiadi sono la più grand* 

competizione sportiva del m o n d a 
Le prime Olimpiadi furono celebra­
te dal greci, che sospendevano per­
fino le guerre per partecipare alle 
gare atletiche. Quest'anno le o l im­
piadi si svolgono a Helsinki, in Fin­
landia V» prer.dono parte atleti di 
tutto ti mondo, e o e gareggiano nei 
ca ldo , n«I ateUsmo, nei pugilato, a d . 

scherma, nella ginnastica, nella mar­
cia e in ogni altro gaserà di sport. 

Alle olimpiadi partecipano anch* 
numerosi atleti Italiani. 11 • Novel­
lino > invita tutt i 1 suol piccoli let­
tori a mandare una cartolina agli 
< azzurri a per augurare loro molte 
b»ll* vittorie Inviate I vostri auguri 
alle Olimpiadi della pace, a qu**to 
UUttxlasoi 

A n i m i * Scardigli (Carboni» 

Aaaaresa Jacopom i Li verno) 

Per U concorso 
stati Ceti premiati; 

AJOtABOa* J, 

MELE. Vi i Carbonara. 91 - Nano i: 
MAURO COLOGXOLA. Via'-e 4 Venti. 
57 . Roma: GIOVANNI MASTRACC1. 
Vìa R Sanzio. 25 - Roccapriora (Re-
mal. MARIA LUCIA MELONI. Via 
S w a t o r e Farina. 6 - Guspini iSa r . 
doa-.a> ANNA FALERI. P. Pjerrori-
-c . Montalcir.o iSier.aj: ANTONIO 
SCARDIGLI. Via d€. a Vittoria. 4 -
Carbonia fSardcc^a». TULLIO CA-
DEDDU - Gusnin 

S U AMICI 

del 

Un po' di mare 
per il fachiro 

n fachiro è rimasto in città: per 
il garn caldo, perde un ettogrammo 
« P « o al giorno. Volete consolarlo? 
Mandategli un po' di mare, m una 
basta chiosa, su un foglietto da di-

Disegnate per hd le onde azzurre. 
le vele, i bastimenti, le rocce, i t r a » . 
^ìì** P?* , a i * * t u £ H - « * ombreDonl sulla spiaggia. 

Lo farete febee e concorrerete ai 
soliti premi settimanali. 

Mandate il mare a questo meHrb> 
zo: Novennio del giovedì, presso 
«Unità ». via IV Novembre 149. Roma 

IL FACHIRO 
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